
Kil • • •MNMIl lJ "•'«•'• t^jfmk „nm««a.< 

QUOTIDIANO • •KOIZIONI IN ABBONAMINTO POtTALE 

Àncora nessuna notizia di 
Walter Bonatti e del suo com­
pagno dispersi sul N. Bianco 

In V pagina il servizio del noitro inviato 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il governo indonesiano 
riprende il controllo 
dell'isola di Sumatra 

(nella foto: il Presidente Saturno) 

In 8* pagina le informazioni 
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LO SGOMBERO DEI RELITTI COMINCIA STAMANE ANCHE A SUEZ 

Dieci settimane per riaprire il Canale 
Messaggio di Nasser al popolo sovietico 

// presidente egiziano, intervistato da un gruppo di giornalisti sovietici, afferma che la lotta non è ancora finita - Gli 
israeliani si ostinano a rimanere nella fascia di Gaza - Il generale Wheeler annuncia ufficialmente i lavori di sgombero 

IL CAIRO. 27. — Doma­
ni mattina i lavori di 
sgombero del canale di 
Suez dai relitti che vi si 
trovano, già in corso da 
ieri nel tratto nord, saran­
no iniziati ufficialmente 
anche a Suez, secondo 
quanto ha dichiarato il 
generale Wheeler. che di­
rige le relative operazioni 
per incarico delle Nazioni 
Unite. Lo stesso generale 
ha affermato che ciò av­
viene con il consenso del 
governo egiziano. 

Il vice segretario gene­
rale della Lega Araba, 
Raif Bellama, ha dichia­
rato oggi che tutti gli Sta­
ti arabi insistono per ot­
tenere la stretta applica­
zione delle risoluzioni del-
rONU relative al ritiro 
delle forze d'invasione. Gli 
Stati arabi — ha detto 
Bellama — si rifiutano di 
fornire petrolio o di per­
mettere il transito sui lo ­
ro territori, finché le trup­
pe israeliane non si saran­
no ritirate dietro la linea 
di demarcazione stabilita 
dall'armistizio del 1949 >. 

Israele ha oggi offerto 
all'Egitto lo scambio di 
tutti i prigionieri. 

Il Presidente Gamal Ab-
del Nasser ha ricevuto ieri 
un gruppo di nove gior­
nalisti sovietici, e li ha 
pregati di trasmettere al 
popolo dell 'URSS un suo 
messaggio. 

« Approfitto dell'occasio­
ne — dichiara Nasser — per 
esprimere la gratitudine 
del popolo egiziano al po­
polo sovietico per l'appog­
gio dato da quest'ultimo al-
l'Egillo durante l'aggres­
sione anglo-franco-israe­
liana lanciata allo scopo di 
impadronirsi dell'Egitto e 
di privarlo della sua l i ­
bertà e della sua sovranità. 
Il popolo egiziano apprezza 
altamente l'appoggio dato­
gli dal popolo sovietico. E' 
questo uno dei fattori del­
l'amicizia sovietico-egizia-
na, che io vorrei sempre 
aumentata e rafforzata ». 

Ai giornalisti sovietici 
Nasser ha inoltre concesso 
una lunga intervista, nel 
corso delte quale ha fra 
l'altro dichiarato che. non 
ostante il ritiro del le forze 
anglo-francesi , « gli im­
perialisti non hanno ab­
bandonato i loro piani 
di aggressione ». « Questa 
non è ancora la fine della 
nostra lotta — egli ha af­
fermato —. Noi combatte­
remo sempre contro i com­
plotti dei colonialisti che 
tramano piani contro la l i ­
bertà e la sovranità de l ­
l'Egitto ». 

Essendogli stato chiesto 
in che modo si possa dimi­
nuire la tensione nel m e ­
dio oriente. Nasser ha ri­
sposto: « Il primo passo de­
ve essere fatto dalle poten­
ze coloniali. Esse devono 
riconoscere l'indipendenza 
e la libertà dei popoli di 
questa regione. Esse devo­
no cessare dall'intervenire 
negli affari interni di altri 
stati e rinunciare all'idea 
che questa regione rientra 
nella loro sfera di influen­
za. Gli imperialisti asseri­
scono che noi vogliamo so­
stituire l'influenza inglese 
con quella russa, ma essi 
dimenticano che gli arabi 
vogliono essere indipen­
denti e stanno realizzando 
le loro aspirazioni nazio­
nali ». 

« Ci si compiace di par­
lare del pericolo di una 
aggressione sovietica — ha 

detto ancora il Presidente 
egiziano — ma intanto è la 
Gran Bretagna che ci ha 
attaccati. Il principale ri­
sultato di questa aggres­
sione e stata la dimostra­
zione della forza del na­
zionalismo arabo. L'amici­
zia e la cooperazione fra i 
Paesi arabi ha assicurato 
la nostra vittoi ia ». 

Interrogato sulla s i tua­
zione economica dell'Egit­
to, il colonnello Nasser non 
ha celato le difficoltà che 
attualmente il suo paese 
attraversa. « Gli aiuti che 
ci erano stati promessi 
dalla Francia e dalla Gran 
Bretagna per la realizza­
zione di un certo numero 
di progetti — ha prosegui­
to Nasser — ci sono stati 
ritirati, la Gran Bretagna 
si è sforzata con tutti i 
mezzi di rovinare la nostra 
economia e noi dobbiamo 
sviluppare le nostre rela­
zioni con altri paesi ». 

Parlando infine delle re­
lazioni fra l 'URSS e l'Egit­
to. il colonnello Nasser ha 
espresso la certezza che 
tali relazioni contribuiran­
no al progresso del suo 
paese. 

Il primo ministro inilì.mo Nehru fotografato all'aeroporto ili Ciampino con l.i signora In­
dirli Gandhi. su» ilglia, e il sottosegretario Folehi 

DURANTE IL BREVE COLLOQUIO A DUSSELDORF 

Nehru ha discusso ieri con Adenauer 
la neutralizzazione delia Germania? 

Ollenhauer si dichiara per l'ammissione della Cina all'ONU e per un sistema di sicurezza euro­
peo - Rilevata la coincidenza della posizione ài Gronchi con quella dei socialdemocratici di Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 27. — II Primo 
ministro Nehru ha fatto tap­
pa questo pomeriggio a Dus­
seldorf nel viaggio che Io ri­
conduce in patria e si è in­
contrato all'aereoporto, dalle 
17 alle 18, con il cancelliere 
Adenauer per un colloquio a 
« otto occhi », ni quale assi­
stevano soltanto l'ambascia­
tore indiano a Bonn e l'inter­
prete ufficiale del ministero 
degli esteri germanico. L'in­
contro fra i due capi di go­
verno era stato sollecitato 
dalla diplomazia tedesca, la 
quale sperava di riuscire ad 
ottenere, in tal modo, delle 
informazioni e delle impres­
sioni di prima mano sui pos­
sibili nuoci orientamenti che 
vanno maturando nella poli­
tica estera americana. 

e Dall'incontro con Nehru 
— scrit>e»a stamane un gran­
de quotidiano di Monaco di 
Baviera — il gouemo fede­
rale si attende almeno alcu­
ne indicazioni sulla data, la 
direzione, le forme e le vie 
dell'attesa iniziatica della po­
litica estera americana. Per 
Bonn è anche di estrema im­
portanza sapere come il pri­
mo ministro indiano qiudica 
queste possibilità stante il 
fatto che su taluni problemi 
egli ha delle opinioni asso­
lutamente divergenti da quel­
le del governo americano »• 

.Nella capitale federale ci si 
dimostrava, invece, più scet­
tici circa la possibilità che 
Nehru fornisse a Adenauer 
delle informazioni riservate 
sui piani americani per il fu­
turo della NATO e della Ger­
mania. Risulta, tuttavia, che 
il cancelliere Adenauer ha 
dimostrato un particolare i n ­
teresse per le tesi espresse 
da Nehru durante il « i o sog­
giorno americano, sulla crea-

SECONDO INDISCREZIONI DI « COMBAT » 

Il nazista Speidel 
al comando NATO? 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — Il quotidia­
no gollista «Combat» an­
nuncia. nella sua edizione di 
stamattina, d i e a sostituire II 
dimissionario generale Jota 
nel molo di comandante del­
le forse atlantiche del centro 
Europa, sarà chiamato il r e -
nerale tedesco Hans Speidel. 

Ma rhl è questo Hans Spei­
del ? E* Io stesso «Combat» 
a darci questa sua breve bio­
grafia: «Certo. Speidel fn 
uno dei primi a capire e ad 
affermare che, essendo la 
Francia una nullità militare, 
conveniva agglomerare ti suo 

esercito ad un possente in­
sieme europeo evidentemente 
diretto dalla grande e buona 
Germania. Certo. Speidel è 
anche ano specialista in ogni 
rampo perchè egli sa come si 
combattono i russi e perfino 
come si massacrano. Con lui 
non abbiamo niente da te­
mere. Ah! Come tutto questo 
ci fa presagire ' una bella e 
desiderabile Europa ben pe­
sante. ben rigida, nella quale 
udremo riecheggiare gli inni 
nazisti e la nobiltà del passo 
dell'oca ». Speidel. come è no­
to, è un ufficiale superiore 
della ex Wehnnacht nazista. 

A. P. 

ztone, in Europa, di una «cin­
tura neutrale » e la ricerca 
di un compromesso fra Wa­
shington e Mosca sul disar­
mo e la creazione di un patto 
di sicurezza collettiva, che 
dourebbe aprire la strada al­
lo scioglimento della NATO e 
del trattato di Varsavia. 

L'interesse portato dal can­
celliere tedesco nel colloquio 
di questa sera all'approfon­
dimento di questi problemi 
non significa ancora, natural­
mente, che il governo fede­
rale coglia operare una scolta 
nella politica seguita in tutti 
questi anni e difesa ancora 
attualmente. Per U momento 
si tratta soltanto di un « inte­
resse informativo ». motivato 
dal fatto che il governo di 
Bonn desidera assumere ora 
un atteggiamento di maggio­
re cautela per evitare di do­
versi trovare dinnanzi a del­
le sorprese nel comporta­
mento dei suoi alleati, pro­
prio nell'anno in cui Ade­
nauer docrà presentarsi agli 
elettori. 

A conclusione del loro col­
loquio. e poco prima della 
partenza di Nehru per Roma, 
Adenauer e il primo ministro 
tndiano si sono presentati ai 
giornalisti per una brevissi­
ma conferenza stampa da cui 
non sono emersi elementi 
nuoci. L'unico dato di inte­
resse è costituito dall'affer­
mazione di Adenauer secondo 
cui il colloquio avrebbe rive­
lato una completa identità di 
vedute su tutti i principali 
problemi mondiali. La mag­
giore apertura dimostrata nel­
le ultime settimane dal mini­
stero degli esteri è stata ac­
colta con evidente soddisfa­
zione dall'opposizione social­
democratica, la quale ha sot­
tolineato, in queste ore, che 
si potrebbe anche registrare 
un relativo avvicinamento 
tra le posizioni del cancellie­
re e quelle di Ollenhauer. 

In questo quadro sembra­
no acquistare un'importanza 
sempre maggiore i colloqui 
avuti recentemente a Bonn 
dal presidente Gronchi. Ab 
biamo già ri/erito nei giorni 
scorsi le informazioni pubbli­
cate dal settimanale di Am~ 
burgo Der Spìegel. il quale ha 
scritto che « Gronchi aveva 
dichiaralo a Bonn che la via 
migliore per uscire dal di­
lemma della riuni/ìcazione è 
data da una neutralizzazione 
decennale della Germania 
sotto la garanzia delle Nazio­
ni Unite». A queste ricela-
zioni si è aggiunto oggi Un 
articolo del corrispondente 
della Frankfurter Allgemeine 
Zeitung. il quale ha reso no­
to. dal canto suo, che il can­
celliere è rimasto molto im­
pressionato dal fatto che al­
cuni pensieri del presidente 
Gronchi collimano con quelli 
del leader sociatdernocratico 
Ollenhauer, e si è ripromesso 
di approfondire diverse di 
queste idee. 

In un articolo in cui affac­
cia alcune precisioni per il 

1957, Ollenhauer ha. intanto. 
ribadito le idee fondamentali 
della socialdemocrazia tede­
sca, sottolineando che gli av­
venimenti di Suez e di Un­
gheria hanno messo in evi­
denza il pericolo di una im­
provvisa degenerazione della 
Politica della guerra fredda 
in una terza guerra mondiale. 

Per superare questa situa­
zione occorre come prima mi­
sura, dare un carattere di 
universalità alle Nazioni Uni­
te e « trocare una via che 
renda possibile l'ammissione 
della Cina all'ONU. senza il 
roto degli Stati Uniti ». In 
Europa, la via d'uscita può 
solo risiedere, a parere di Ol­
lenhauer, in nuove trattative 
fra le potenze occidentali e 
l'URSS sulla creazione di un 
sistema di sicurezza, accetta­
bile per ambedue le parti. 

SERGIO SEftRE 

Breve sosta 
«li Nehru a Roma 

Il pi imo ministro indiano 
Jawarharlal Nehru ha com­
piuto ieri sera, poco dopo le 
venti, una breve tappa a 
Ciampino. nel corso del suo 
viaggio di ritorno in patria 
dopo l'incontro avuto a Wa­
shington con il presidente Ei-
senhower. Nella sosta, durata 
poco più di un'ora, Nehru è 
stato ospite del sottosegreta­
rio italiano agli Esteri Folcili 
oer una cena al ristorante 
dell'aeroporto. Egli ha anche 
trovato il tempo di ricevere 
alcuni giornalisti, ai quali ha 
ripetuto, con la consueta cor­
tesia, l'augurio che il pros­
simo anno sia apportatore di 
oace al mondo. 

I colloqui 
JHtlcii-JVcliru 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

LONDRA. 27. — Il canale 
di Suez potrà essere sgombe­
rato dalle ostriuioni entro 10 
settimane: lo ha annunciato 
Nehru a Londra, roilki base 
di informazioni ricevute da­
gli esperti dello Nazioni 
Unito. 

11 primo ministro indiano 
è partito questo pomeriggio 
alla volta di Duesseldorf. do­
ve si è incontrato con Ade­
nauer. Nella capitale .si ora 
fermato tre giorni, di ritorno 
dalla visita a Washington. 
Anche questa volta Nehru ha 
avuto un colloquio con Eden. 
il quale lo ha ospitato por 
un giorno nella sua villa di 
campagna: l'uomo di stato 
indiano ha definito l'incontro 
« Uno scambio di informazio­
ni > su vari problemi, e in­
dubbiamente Nehru e stato 
in grado non solo di espri­
mere il proprio punto di vi­
sta. ma anche di tracciare a 
Eden, che ancora non è riu­
scito a stabilire un contatto 
diretto con Eisenhower, un 
quadro dogli orientamenti 
della diplomazia americana e 
del presidente sulle questio­
ni medio-orientali e sul pro­
blema del disarmo. 

Questo secondo tema, se­
condo alcune fonti, avrebbe 
anzi dominato i colloqui fra 
Eden e Nehru. ma quest'ul­
timo non vi ha fatto alcun 
riferimento esplicito nella 
breve conversazione avuta 
con i giornalisti all'aeroporto 
di Londra. 

Per quanto riguarda il Me­
dio Oriente, Nehru ha detto 
di ritenere che il primo pro­
blema da risolvere sia quel­
lo dello sgombero del canale 
e il secondo quello della si­
stemazione del problema ge­
nerale della gestione di que­
sta via di transito. Solo suc­
cessivamente potranno essere 
discusse le questioni più am­
pie, ha detto Nehru, il quale 
si è dichiarato favorevole ad 
affrontare i vari problemi. 

LUCA TREVISANI 

( Contimi» In ». par., 9 col.) 

RIVELAZIONI SULLE RESPONSABILITÀ' DELLA L.A.I. 

172 voli settimanali 
con 14 vecchi Dakota 

I D.C. 3 risalgono al 1935 - La politica governativa nei confronti delle 
società aeree e delle attrezzature aeroportuali - La LAI e l'Aeritalia 

Qualche settimana fa. 
nel campo cagliaritano di 
Elmas, attendevamo in­
sieme con altri 17 passeg­
geri l'arrivo dell'aereo 
della LAI che avrebbe 
dovuto riportarci a Roma. 
Erano le sedici passate; 
dalle porte dell'hangar, 
nel quale ci avevano pre­
gato di attendere, entra­
vano folate di vento umi­
do che sapeva di salma­
stro. 

« Eccolo », annunciò a 
un tratto un inserviente 
puntando il dito verso Io 
stagno di Santa Gilla. 
L'aereo argentato dal s o ­
le si diresse verso la pi­
sta con i flapa abbassati, 
toccò terra, rullò per un 
paio di chilometri e ven­
ne quindi a fermarsi a 
cinquanta metri dall'han­
gar. 

Dieci minuti più tardi 
eravamo già a bordo, 
mentre l'aereo caracollava 
nuovamente verso la piaz-
zola di partenza. L'equi­
paggio aveva fatto appe­
na in tempo a buttar giù 
una tazzina di caffè e a 
ritirare la posta di servi­
zio. Non c'era stata l'om­
bra di un controllo serio, 
eppure il DC-3 « Dakota » 
aveva già compiuto un 
volo mattutino da Caglia­
ri a Roma, era rientrato 
in Sardegna facendo scalo 
ad Alghero e si dispone­
va ad attraversare nuova­
mente il Tirreno con la 
prua rivolta verso Roma. 
Chiedemmo spiegazioni e 
ci dissero che le revisioni 
degli aerei si fanno pe­
riodicamente: i controlli 
tra un viaggio e l'altro 
vengono fatti generalmen­
te su richiesta del pilota 
che segnala un eventuale 
inconveniente. 

L'episodio ci è tornato 
alla mente in questi gior­
ni, dopo la sciagura del-
l'I-LINC, la quarta in 
quattro anni occorsa ad 
aerei della LAI. La prima 
accadde nel gennaio del 
1953 sui monti di Sinnai. 
a sette minuti di volo da 
Cagliari. Un DC-3. pilo­
tato dal povero coman­
dante Solaini, mentre 
prendeva quota si disin­
tegrò per un difetto alle 
strutture portanti. Poi 
venne il disastro di Idle-
wild con la perdita di 
numerose vite umane e di 

RADIOFARI 

Crampino J£ 

La linea intera mostra 11 percorso che il DC-3 caduto sul 
Giner avrebbe dovuto seguire, quella tratteggiata il per­

corso presumibilmente effettuato 

L' "Unità,, nel nuovo stabilimento 
Domenica l'Unità sì trasferirà nel nuovo sta­

bi l imento di via dei Taurini n. 19. Pertanto da 
domenica i numeri te lefonici dr | nostro giornale 
saranno: 2 0 0 - 3 5 1 ; 200 -352 ; 2 0 0 - 3 5 3 ; 2 0 0 - 3 5 4 ; 
2 0 0 - 3 5 5 ; 2 0 0 - 1 5 1 ; 2 0 0 - 1 5 2 ; 2 0 0 - 1 5 3 ; 200-454; 
200-455-

un quadrimotore DC-6 
della linea transoceanica 
Roma-New York. Qual­
che settimana fa fu la 
volta dell 'I-LEAD, l'altro 
quadrimotore transatlan­
tico infrantosi a Orly, a l ­
la periferia di Parigi. 
Quattro sciagure in quat­
tro anni rappresentano 
un non invidiabile pri­
mato che nessuna compa­
gnia aerea al mondo d e ­
tiene. Mera sfortuna? In­
capacità del personale di 
volo? Gravi manchevolez­
ze organizzative e tecni­
che? 

C'è chi, commentando il 
disastro dell'1-LlNC, ha 
accennato all'inefficienza 
del velivolo. Il Douglas 
commercial DC-3, b imo­
tore ad ala bassa, di m o ­
deste prestazioni, venne 
impostato nel 1935 e usato 
come vettore in regolari 
servizi di l inea fin dal *38. 
Tra il 1939 e il 1945 venne 
fabbricato in grandissima 
serie nelle due versioni di 
trasporto militare e di 
aereo « mediocorriere », 
vale a dire destinato alle 
l inee con percorsi senza 
scalo inferiori ai 1200-1500 
chilometri. Nell ' immedia­
to dopoguerra venne c e ­
duto come residuato o 
dietro ordinazione a tutte 
le linee aeree mondiali 
(l'aereo caduto a Sinnai 
era un residuato con data 

di fabbricazione del 1942, 
mentre l'I-LINC venne 
costruito prima del 1946 
per essere adibito alle l i ­
nee c iv i l i ) . Da almeno sei 
anni, però, tutte le com­
pagnie aeree hanno pro­
ceduto alla sua sostituzio­
ne con vel ivoli più m o ­
derni. 

L'Alitalia ha adottato il 
Super Conwair 340 - (b i ­
motore con due propulso­
ri Pratt & Withney da 
2500 H P ciascuno, capace 
di 44 passeggeri e di una 
velocità di crociera at ­
torno ai 515 km. l'ora) ed 
ha già ordinato 1 Conwair 
440 < Metropolitan > di c a ­
pacità ancora maggiori. 
L'AIR France già da 
qualche anno usa i Con­
wair. In Olanda sono in 
funzione i « Friendship >. 
La stessa Alitalia, la Qan-
tas, la Transaustralia air-
lines, la Air Lingus i r ­
landese ed altre compa­
gnie hanno ormai adotta­
to i modernissimi « V i -
scount > (quadrimotori a 
medio raggio, equipaggiati 
con quattro turboeliche 
Roll Royce Dart R. da 
1600 H P ) . Altre compa­
gnie si sono orientate v e r ­
so il Bristol e Britannia », 
verso il Lockeed « Elek-
tra >, verso il Vickers 

ANTONIO PERBIA 

(Continua in Z. pax;., 7. col.) 

Fanfani fa censurare l'intervista di Segni 
che parla di stabilità dell'attuale governo 
Soppresso il riferimento alle crisi extra-parlamentari - Il Segretario della D. C. non ha rinunciato a elezioni antici­
pate - I bilanci al Consiglio dei ministri - Protesta della FIP per le intimidazioni di Segni nei confronti dei telefonici 

L'intervista concessa dallo 
onorevole Segni al settimanale 
Epoca per fare un consuntivo 
dei 1956 e alcune previsioni 
per il 1957 è stala censurata 
dal giornale ufficiale della DC 
// Popolo la più punti. E* stala 
censurata, in primo luogo, 
quella parte dell'intervista in 
cui il presidente del Consiglio, 
riferendosi ai paltegolezzi ro­
mani e «gli attacchi polemici 
antico vernali vi, ha dichiarato 
di ritenere probabile una certa 
stabilita politica anche per il 
Tataro, ed ha aggiunto: <1 
lavori parlamentari, il \oto del 
Parlamento legittimano questa 
previsione, se è vero, come è 
vero, che le crisi governative 
si fanno ned Parlamento e non 
già faori di esso». K* stata 
analogamente censurata quella 
parte in cut Segni paragona il 
«no governo a quello di Sceiba 
per concluderne che il suo é 
più solido, e che da una crisi 
governativa nascerebbe una si­
tuazione < ambigua e confusa » 
da cui non si vede come si po­
trebbe uscire. Analogamente, è 
stata censurata quella parte 
dell'intervista in cui Segni, ri­
ferendosi all'anticomunismo. 
esclude il ricorso a leggi ecce­
zionali e parìa del < maccar­
tismo» come di qualcosa che 
può manifestarsi in America, 
ma che sarebbe * contropro­
ducente * in Italia 

Questa censura, politicamen­
te calcolala e calibrata, del­
l'intervista del presidente del 
Consiglio, ha messo ieri in al­
larme gli ambienti politici e 
di governo. Essa ha, infatti, 

un significalo evidente. L'inter­
vista di Segni era polemica nei 
confronti di pantani, sopratut­
to laddove escludeva l'eventua­
lità di crisi extra-parlamentari. 
li* noto che proprio attraverso 
crisi extra-parlamentari (ed 
esclusivamente extra-parlamen­
tari), l'on. Fanfani si è disfatto 
negli anni passati dei governi 
ritenuti ormai superati; ed è 
noto che diversi atteggiamenti 
della segreterìa democristiana 
e della destra scelbiana, nelle 
ultime settimane, hanno avuto 
carattere di fronda nei con­
fronti del governo, per favorire 
nna di queste crisi ed eventual­

mente il ricorso a elezioni anti­
cipate. Segni si è servito dei 
voti di fiducia, sulla politici 
estera e sulla politica interna, 
per parare questa fronda, e la 
sua intervista ha avuto un po' 
il carattere di un grido di vit­
toria. Ora, però, la censura del 
Popolo fa ritenere che questo 
atteggiamento del presidente 
del Consiglio sia per Io meno 
prematuro. Esso ha inasprito 
la segreteria della DC e l'ono­
revole Fanfani, che non pare 
abbia rinunciato ai suoi pro­
getti. 

La vicenda potrà avere un 
seguito e rinfocolare nuove pò-

Il dito nell'occhio 
C a r r u b e o c c i d e n t a l i 

Da una didascalia del Tempo: 
« Nella Berlino-ovest anche t 
cavalli della polizia hanno avuto 
un lieto Natale: doppia razione 
di carote e di carrube ». 

II {/tornale non lo dice, ma è 
evidente che nella Berlino Est 
questo non è avvenuto: i cavalli 
hanno mangiato solo fieno, ed è 
stato così chiaramente concul­
cato fi loro profondo senso di 
reUgxosità. 

Unanimità 
« n plenum del Comitato cen­

trale a Mosca ha segnato una 
vittoria del duri»: titolo o>i 
Tempo 

« Con Pervucbin a presidente 
della Commissione economica 
ti formerà una classe diligente 
più flessibile». Dot Popolo. 

«Mosca torna alla linea Ua-
tenkou». Titolo delta Stampa. 

« Il Comitato Centrale, net 
giorni scorsi, ha approvato 
quella che si può definire la 
linea kruscioviana ». Da un ar­
ticolo della Stampa. 

« Il monolitismo sovietico ha 
generato un aetUmino». Dal 
Corriere della Sera. 

Beh. non si pud dire davvero 
che la stampa italiana sia mo­
nolitica, 

I l fesso del giorno 
« Se l'Esercito russo si tro­

vasse di fronte a un avversario 
che accogliesse bene I transfu­
ghi le diserzioni sarebbero 
enormi. E questo è il tallone di 
Achille del regime sovietico». 
Augusto Guerriero, dal Corriere 
della Sera. 

A8MODEO 

lemiche. Tanto più che il go­
verno continua a difendersi 
dalle mosse di Fanfani con I 
mezzi più svariati. Palazzo 
Chigi, ad esempio, ha fatto cir­
colare ieri voci velatamente 
polemiche nei confronti del 
recente viaggio europeo deJ-
l'on. Fanfani, sottolineando che 
il recente messaggio pontificio 
conforta la politica governativa 
di stretta solidarietà atlantica 
in contrapposto alla linea fan-
faniana, più propensa a sfrut­
tare la crisi anglo-francese. Il 
giornale milanese fi Giorno ha 
sostenuto ieri la tesi di un 
declino, negli ambienti demo­
cristiani, dei progetti di ele­
zioni anticipale, dati t rischi 
di simili elesioni e il carattere 
di e operazione a destra > che 
assumerebbero: ma poiché la 
censura del Popolo a Segni 
smentisce questo « declino s, é 
da ritenere ebe le tesi esposte 
dal giornale siano anch'esse 
frutto di suggerimenti di am­
bienti filogovernalivi in pole­
mica con i piani fanfaniani. 

Oggi si riunisce il Consiglio 
dei ministri. Si occuperà dei 
nuovi bilanci, questione scot­
tante che l'anno scorso portò 
a una piccola crisi con le di­
missioni di Gava, e che questo 
anno è ancora più scottante 
per il proposito governativo di 
ridurre il dzfìeit con una ulte­
riore compressione delle spese 
e degli investimenti (mentre il 
piano Vinoni è sempre di pia 
un fantasma). Si occuperà an­
che della riforma del Senato, 

(Continua In Z. pag., 1. col.) 

Una dichiarazione di Natoli 
sulla grave intervista di Reale 

Il compagno Aldo Natoli, 
membro del Comitato cen­
trale, ha fatto ieri a Paese-
Sera alcune dichiarazioni a 
proposito di una intervista 
di Eugenio Reale al settima­
nale Le Ore. Nel la intervista, 
attaccando lo svolgimento e 
le decisioni dell'VIII Con­
gresso nazionale del PCI, 
Reale ne aveva contestato 
e la validità e la legalità » af­
fermando che « la discussione 
precongressuale fu ammae­
strata e strozzata » e che 
«questo V i l i Congresso del 
Partito è stato tenuto all'in­
segna del corrforrnismo più 
avvilente ». Pertanto Reale 
aveva negato che sia uscita 
dal Congresso « alcuna indi­
cazione concreta sul le pro­
spettive che ha davanti a sé 
la classe operaia italiana», 
affermando che il Partito sa­
rebbe « tutto chiuso in se 
stesso, aggrappato a vecchie 
formule e a vecchi schemi da 
cui non sa più staccarsi ». 

Il compagno Natoli, il cui 
intervento al Congresso era 
stato indicato da Reale come 
uno dei « primi sintomi di 
malcontento e di ribellione », 
ha così risposto: 

« E* stato per me motivo 
di grande sorpresa constatare 

to la stampa borghese per 
esprimere la sua critica al 
recente congresso del PCL 
Tanto più quando ho consta­
tato che il contenuto della 
critica non molto sì distingue 
da ciò che la stessa stampa 
borghese ha già scritto e ri­
scritto in queste due settima­
ne contro fl nostro partito. 
Non mi risulta che Reale ab­
bia preso parte ai lavori di 
un congresso di cellula, se­
zione o federazione nostra. 
Ritengo che quella era la se­
de giusta, dove egli avrebbe 
potuto esprimere le sue cri­
tiche, come altri — egli stesso 
lo riconosce — hanno avuto 
occasione di fare e. in effetti, 
hanno fatto. 17 per Io meno 
contraddittorio, mi pare, par­
lare di un congresso ammae­
strato quando poi si citano 
elenchi numerosi di persone 
che hanno o avrebbero dis­
sentito e criticato. Secondo 
me, se Reale voleva ve­
ramente. come asserisce, ''sce­
gliere la critica**, doveva 
partecipare al congresso del­
la sua organizzazione e pren­
dere la parola. Tacere e poi 
sfogarsi sulla stampa borghe­
se non fa parte della condotta 
di un comunista. MI spiace 
dire questo a Reale, dal quale 

che Eugenio Reale abbia scel- in anni lontani fui aiutato a 

• iMÌ&; 
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superare resistenze e ostacoli 
politici e Ideologici che mi 
impedivano di entrare nciu 
file del PCI. 

e Secondo me, non vi è mai 
stata nel Partito comunista 
italiano una discussione pre 
congressuale e congressuale 
così ampia, aperta e democra-
tica còme in occasione del-
l'VIII congresso. Non vi è da 
meravigliarsi, data la portata 
dei problemi che erano in 
gioco, che nel corso di questa 
discussione si sia sviluppata 
una vera e propria lotta po­
litica. Ciò è secondo me un 
fatto fortemente positivo. 

« Circa la mia posizione 
personale, poiché Reale ha 
voluto fare anche il mio no­
me; è superfluo sottolinea. 
re che non ho avuto bisogno 
per esprimerla, prima e du­
rante il congresso, nò di cir­
cospezione nò di prudenza 
particolari. 

« Ho dato il mio contributo 
all'elaborazione del program­
ma del partito, occupandomi 
in particolare del contenuto 
democratico della lotta pei 
la- via italiana al socialismo. 
Nel mio intervento al tun-
gresso mi sono soffermato 
sulle questioni che più inte­
ressano il movimento ope­
raio internazionale, dichia­
rando esplicitamente di ap­
provare pienamente la impo­
stazione che Togliatti ha pro­
posto per la soluzione di que­
ste importanti questioni. Rea­
l e ha scritto che il congresso 
ha ignorato la svolta che sa­
rebbe in corso nel movimento 
operaio internazionale, ma è 
molto grave che lui stosso. 
come del resto tutta la stam­
pa borghese, abbia mostrato 
di non accorgersi che Togliat­
ti aveva fissato la piattafor­
ma politica più avanzata che 
oggi sia possibile proprio per­
chè tale svolta possa effet­
tuarsi nell'unità del movimen­
to internazionale e nell'auto­
nomia dei singoli partiti na­
zionali. Nel mio intervento. 
appunto, ho voluto sottolinea­
re che questa piattaforma 
(non più Stato guida, mag­
gior autonomia dei partiti 
nazionali, internazionalismo 
proletario), che non è altro 
che uno sviluppo della poli­
tica del X X Congresso del 
PCUS. è alla base della via 
italiana al socialismo e dei 
rapporti del nostro con gli 
altri partiti nel quadro della 
unità del movimento operaio 
Internazionale. 

« Il fatto che Reale mostri 
di non capire queste cose e 
anzi tenda a presentarle in 
modo distorto, tendenzioso e 
persino calunnioso fa sorgere 
il dubbio che egli non abbia 
scelto la critica, ma si trovi 
già su una posizione che lo 
mette al di fuori del movi­
mento e della lotta per il so­
cialismo ». 

FANFANI CENSURA 
L'INTERVISTA SEGNI 

(continuar, dalla 1. pagina) 

1 cui membri verrebbero au­
mentali di un centinaio: altro 
tema difficile, tanto più che 
occorre una legge costituzionale 
o quindi una maggioranza 
qualificata che la approvi. In­
fine dovrebbe essere nominato 
il ministro delle partecipazioni 
statali, questione che verrebbe 
risolta con un compromesso e 
cioè con un interinato assunto 
da Zoll. Oltre al Consiglio dei 
ministri si riunisce oggi il CIP, 
con all'ordine del giorno il prov­
vedimento di iniziale sblocco 
delle tariffe elettriche che en­
trerà in vigore dal primo gen­
naio, con soddisfazione dei mo­
nopoli elettrici. 

Tornato dalla Sardegna ieri 
mattina, Segni ha dunque tro­
vato una situazione piuttosto 
animata nonostante il periodo 
festivo. Dalle 14.30 alle 15.10 
ha ricevuto a casa sua l'ono­
revole Fanfani: il breve collo­
quio non è certo valso a pla­
care la polemica che ha rein­
vestito li governo attraverso la 
stampa. In mattinata Segni 
ave\*a ricevuto al Viminale la 
signora Luce in visita di con­
gedo: la partenza dell'ex-am-
basciatore, che si è perfino re­
cato a gettare il soldino nella 
fontana di Trevi, e avvenuta 
ieri pomeriggio alle ore 15.45 
da Ciani pino. Dopr> la \isila 
della Luce, Segni ha fatto ai 
giornalisti alcune dichiarazio­
ni per precisare la portata 
delle sue affermazioni del gior­
no prima contro lo sciopero dei 
dipendenti telefonici. Segni ha 
precisato che l'incarico affidato 
a Tambroni perché eviti il ri­
petersi degli inconvenienti la­
mentati non riguarda il proble­
ma generale dello sciopero nri 
servizi pubblici, ma si riferi­
sce al fatto specifico che per 
due giorni sono state interrotte 
comunicazioni anche militari • 
causa della mancata alimenta­
zione delle centrali. «Questo e 
un fatto che non si ripeterà » 
— ha detto Segni. La precisa­
zione attenua solo in parte la 
gravità della posizione assunta 
dal presidente del Consiglio. 

La segreteria della FIP, giu­
dicando « intollerabile > nn at­
teggiamento che richiama da 
virino le già minacciate misure 
antisindacali del governo Scel 
ba, ha inviato a Segni un tele­
gramma in coi * rivendica 1» 
piena liberta della categoria di 
esercitare il diritto di sciopero 
sancito per fotti I lavoratori 
dall'art. 40 della Costituzione 
e protesta per l'implicita inti­
midazione nei confronti dei 
dipendenti che chiedono uni­
camente giusti miglioramenti 
economici e normativi derivan­
ti dalla natura e dalla respon­
sabilità del proprio lavoro ». 

fi sommeroiMbfa tirolese 
morto per accidente 

PALERMO. 27. — L'autopsia, 
disposta dall'Autorità Giudizia­
ria. ha accertato che il mari­
naio inglese Fuller Kenneth 
Roy. scomparso oe1. sommergi­
bile ~ Trenchan! - e trovato 
annegato nel porto di Paler­
mo. è deceduto per cause acci­
dentali 

Auguri 
ft Riprendiamo dopo parec­
chi giorni la nostra rubrica e 
inuiumo alcuni auguri di rito. 
Auguri al Presidente Gronchi 
perchè il 1957 gli porti la con­
cretizzazione del suo messag­
gio. Al presidente del Consi­
glio e al ministro Cortese 
perchè ricevano dei regali. 
Sicilie auguri, invece, ai mo­
nopoli elettrici, che il regalo 
lo hanno già ricevuto dal pre­
sidente del Consiglio e dal 
ministro Cortese. Auguri al 
presidente della Corte costitu­
zionale, perchè il ministro 
Tambroni la smetta di fargli 
dei dispetti. Al ministro Tam­
broni, perchè sia buono e ri­
spettoso e tutti dicano di lui: 
e Egli è un babbo per noi ». 
Al presidente della Camera, 
perchè Ton. Pajetta lo faccia 
arrabbiare il meno possibile. 
AU'on. Pajetta, perchè il pre­
sidente della Camera gli lasci 
dire in pace le sue battute. 
Auguri ai funzionari e al per­
sonale di Montecitorio « le 
cui fatiche — (dal resoconto 
dell'ultima seduta, il 22 di­
cembre) — sono oggi indub­
biamente minori di quelle di 
un tempo, dato che la Camera 
si dimostra assai più disci­
plinata (si ride) >. 4 tutti i 
giornalisti parlamentari, per­
chè i deputati si facciano da 
soli i resoconti dei loro di­
scorsi. AU'on. C.olitto, liberale, 
perchè le sedute siano dedi­
cate esclusivamente allo svol­
gimento delle migliaia di in­
terrogazioni da lui presentate. 

Congratulazioni 
Q Vivissime, al ministro Cor­
tese, per avere sostenuto alla 
Camera (22 dicembre 1956) 
che l'organismo calmieratore 
delle tariffe elettriche non sa­
rà indebolito (approvazioni). 
Avrà, è vero, la metà dei fon­
di di prima, ma ne distribuirà 
In metà di prima (perplessità 
su tutti i settori). 

Matrimonio 
n Le deputate Leonilde lotti, 
Giuliana Nenni, Maria Madda­
lena Rossi, Luciana Violoni, 
Elena Caporaso hanno pre­
sentato (ormai da un anno e 
mezzo) una proposta di legge 
sul matrimonio. Con la nuova 
legge, la direzione della fami­
glia l'hanno ambedue i coniu­
gi, la residenza è decisa di co­
mune accordo (se l'accordo 
non c'è, decide il presidente 
del Tribunale). A'o/i sarà solo 
il marito a provvedere al man­
tenimento della moglie, ma 
anche la moglie a quello del 
marito (< in proporzione alle 
sue sostanze e ai suol redditi 
di lavoro *). La separazione 
può essere chiesta per adul­
terio, volontario abbandono 
del domicilio, eccessi, sevizie, 
minacce o ingiurie gravi. La 
separazione può anche essere 
chiesta se uno dei due è sta­
to condannato all'ergastolo o 
per reali contro la moralità 
e il buon costume. Oppure, in­
fine, quando uno dei due < in­
tigna >, come si dice, nella 
questione delta residenza: e 
cioè non ne vuol sapere di do­
miciliare dove è stalo deciso 
dal Tribunale. 

Napoli, terra di crolli 
($ Interrogazioni: < Sul ter­
rificante appello che viene da 
Napoli, dopo l'ultimo crollo 
in via Vasto a Ghiaia dove, 
colte nel sonno, sono perite 
dieci vite umane: sul richia­
mo più volle fatto alle auto­
rità centrali e periferiche sen­
za apprezzabili risultati per 
interventi radicali nel settore 
della vecchia edilizia napole­
tana: su questo problema che 
assurge alla vastità di proble­
ma nazionale e va affrontato 
con mezzi adeguati e straordi­
nari per la riparazione .per la 
costruzione degli stabili al di 
fuori della speculazione > 
(Maglietta). « Per chiedere in­
formazioni — facendo seguito 
ad interrogazione precedente 
SH/ crollo di un edificio a \a-
poti — sul successivo crollo 
di un edificio in aio Bonito, 50 
e per l'eifacuazione urgente di 
IS3 persone da altro edificio 
in vico Carbone ai Tribunali: 
per rinnovare la richiesta di 
provvedimenti urgenti* (Go-
mez). « S I I / susseguirsi del 
crolli dì stabili a Sapoli, due 
solai a Miano ed a corso Vit­
torio Emanuele e sulla eva­
cuazione imposta ad altre 
centinaia di famiglie per pe­
ricolo di crolli* (Maglietta). 

rossi 

Le responsabilità dello LAI 

La signora Clnro Luce, che lascia rincarilo ili amliasclatrlce degli S. 17. In Italia, è partita Ieri alle 15,45 in aereo alla 
voltii ili New York. La signora, Insieme al marito, ha gettato la tradizionale monetina nella fontana ili Trevi 

SEMPRE PIÙ' GRAVI LE APPRENSIONI PER LA SORTE DI BONATTI E GHESER 

Le guide attaccano oggi il Bianco 
in cerca dei due alpinisti dispersi 

Da Grenoble telefonano di aver visto col telescopio due ombre scendere sul versante francese, ma la 
notizia non ha conferma - Un elicottero ha tentato invano di rintracciarli - // padre di Walter è fiducioso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COURMAYEUR, 27. — 
Man mano che passano le 
ore, i minuti, le apprensioni 
per la sorte di Walter Mo­
natti e Si lvano Gheser si 
vanno facendo sempre più 
serie. Sono ormai tre giorni 
che i due valorosi alpinisti 
sono impegnati nel confron­
to con la terribile parete 
della « Poire >. Neppure sta­
sera è giunto un segnale, d i e 
possa far sperare. Tutto s i ­
lenzio. Il Bianco è avvolto 
in una nuvolaglia gravida di 
minacce. Di tanto in tanto 
nevica. I lividi brani di mon­
tagna che traspaiono di tra 
le nubi fanno comprendere 
di quale violenza sia la bu­
fera che imperversa lassù. 

L'ansia si va accrescendo: 
benché a parole manifestino 
un completo ottimismo, le 
guide di Courmayeur e i di­
rigenti della scuola d'alpini­
smo d'Ansia, accorsi quassù 

in buon numero, non hanno 
potuto celare il senso di 
preoccupazione e di sgomen­
to che li ha colti. Ormai Bo-
natti e Gheser avrebbero 
dovuto rientrare: i tre giorni 
sono largamente passati, 
giacché la partenza era av ­
venuta nel pomeriggio della 
vigilia di Natale. 

Proprio da tutti questi 
sintomi, da ciò che vanno 
dicendo sottovoce le guide, 
dalle nevicate che continua­
no a cadere, sono nate oggi 
a Courmayeur le prime idee 
di organizzare squadre di 
soccorso e di perlustrazione, 
idee che nella giornata di i e ­
ri erano state invece decisa­
mente scartate come prema­
ture. Si tratta, come ha det­
to il colonnello Favre della 
scuola d'Aosta, di provvedi­
menti a carattere « precau­
zionale »: ma intanto il gran 
cuore della solidarietà alpi­
na si è messo in movimento 
attorno a due giovani che 

hanno avuto la temeraria 
forza d'affrontare una del le 
più tremende ascensioni 
montane, quella via della 
« Poire », che si sviluppa in­
cessantemente per una ver­
tiginosa parete di oltre mille 
metri, con il miraggio di 
conquistare una * prima > 
invernalo di grandissimo va­
lore. 

Tutte le pattuglie che so­
no partite oggi sono compo­
ste da militari. Ognuna di 
esse e dotata di pistole a 
razzo per le segnalazioni ed 
é collegata al centro di 
Courmayeur con una ladio 
portatile. 

Praticamente, esse metto­
no l'assedio a tutte le vie 
che conducono al Bianco e 
per le quali è possibile che 
Bonatti e Gheser tentino il 
ritorno siano o no riusciti a 
superare la « Poire >. Non 
trova credito invece l'idea 
d i e i due possano scendere 
dal versante di Chamonix 

UN VECCHIO SICILIANO NEL CENTRO DI VARESE 

Fredda il tìglio e la sua donna 
con cinque colpi di rivoltella 

La donna fulminata con due proiettili al capo — I mo­
livi clic avrebbero determinato V improvvisa tragedia 

VARESE. 27. — Verso le 15 
di oggi in una ex caserma di 
via Battistero, al centro del­
la città, il 7Cenne Giovanni 
Buonamonte, straccivendolo. 
ha esploso cinque colpi di ri­
voltella contro il tìglio Mat­
teo di 47 anni, e la donna che 
con lui convivevo. Giulia Poli 
di 36 anni. La donna — rag­
giunta alla testa da un proiet­
tile — è rimasta fulminata 
sul colpo, mentre il figlio del­
l'assassino decedeva poco do­
po all'ospedale. Tre proiettili 
gli avevano trapanato il to­
race. 

L'uccisore — nato a Paler­
mo — sembra avesse rapporti 
con la mafia quando risiede­
va laggiù. L'ucciso si era. in­
vece. sposato a Tunisi da do­
ve fu espulso nel 1946. Ab­
bandonata la moglie, si era 
prima stabilito in Valcuvia 
con la donna che è stata uc­
cisa e con la figlia di 12 anni. 
nata da quest'ultima. 

Autotreno in una casa 
Nessuno degli occupanti è rimasto investito 

PALERMO. 27. — Nel tenta­
tivo di evitare un autobus, un 
pesante autotreno con rimor­
chio è andato a sbattere con­
tro una casa sfondandola. 

Il pauroso Incidente, conclu­
sosi col bilancio di tre feriti, è 
avvenuto questa mattina verso 
le 11.30 nella borgata di Palla­
vicino. più precisamente nel 
villaggio Ruffìni 

L'autotreno targato Trapali 
3162 carico di conci di tufo 
mentre attraversava il detto 
villaggio si è visto parare im­
provvisamente davanti l'auto­
bus della linea 37 che manovra­
va a marcia indietro. L'autista 
del pesante automezzo, il 2tenne 
Giuseppe Catalano da Messina. 
bloccava disperatamente 1 fre­
ni riuscendo a scansare l'auto­
bus ma non controllava più la 
guida: salito sui marciapiedi 
percorreva un centinaio di me­
tri filando dritto contro una 
palazzina del villaggio segnata 
D 3 e aprendo in una parete 

una breccia di alcuni metri di 
diametro. 

A bordo dell'autotreno oltre 
l'autista si trovavano il mecca 
nico Giuseppe Bastoggi dì 20 
anni e un manovale. Giuseppe 
Terrazzino di 23 anni, il primo 
residente a Messina e il secon 
do ad Aragona Entrambi han 
no riportato ferite giudicate 
guaribili in 8 giorni e sono sta­
ti trasportati al centro trauma 
tologico delllNAIL. L'autista 
versa in gravi condizioni allo 
•v pedale della Croce Rossa di 
Villa Sofia dove è stato subito 
traumatico' 
ricoverato: egli ha riportato 
commozione cerebrale, squasso 

Nella palazzina D 3 abitata 
dalla famiglia Immesi compo­
sta da 4 persone, al momento 
del sinistro «ì trovava solT.m'o 
la madre Ro«a Imme«i Form-
natamente ella accudiva alle 
faccende casalinche in una stan­
za interna Tuttavia ha ripor­
tato un forte choc. 

Successivamente si era sta­
bilito a Varese, dove da circa 
due anni si era dedicato agli 
affari commerciali contraen-
do debiti e andando fallito 
più di uno volta. Le richieste, 
perciò, di denaro al padre si 
facevano sempre più fre­
quenti. obbligandolo a ricor­
rere od una figlia sposata ad 
un noto parrucchiere per si­
gnora di Varese. 

Probabilmente la tragedia 
trova l'origine in questa s i ­
tuazione finanziaria. La poli­
zia, che sta svolgendo le in­
dagini. ritiene dalle prime ri­
sultanze che la tragedia sia 
conseguenza di un improvviso 
e causale scoppio d'ira nel 
corso di un violento litigio. 

I funerali ad Ancona 
del comandante Gasperoni 
1 «» ieri, i corpi .«.figurali dei 

inceneri dell'equipaggio e <lel 
u&ggiaton de;; e I-LINC » delia 
LAI — (chianiutoai. -sabato sera. 
u« t ne\ul de; moni© Glner — 
ripetano nel cimiteri dei paesi <U 
or.glr.c: dove sono stati accom-
pa^ratl dal concittadini in lutto. 

La ,s«.r.is di Giorgio Cìtópero-
ni. .o sfortunato comandante 
dell'» I-Lt.VC > è giunta a<* An 
ccr.a ieri maturo ail'aiha. Ao-
conipag^a\a il teatro, oltre a 
furmonan della LAI e a colleglli 
de; pilota scomparso, la giovane 
\Crto\a ^priora Irir.a Frottzza 

La salir» <je; comandante Ga­
speroni. tìojjo ;e onorande fune­
bri svolte, nel primo pomfrtggio 
-.e'.'.a ctv.e^a del Sacro Cuore. 
preM-ntl .e autoritA civili e ml-
.itaxi. 1 congiunti © un gran mi 
moro di «mici e concittadini, e 
M»;a ac-ompegnata «irestrcna 
dimora ira fitte ali di popolo che 
assiepavano le principali vie del­
la citta 

A Milano. le bare di altre 
quindici \titxme sono rimaste 
tutta la notte in stazione, ve­
gliate dal parenti Ieri mattina 
ùr.a nota dttta milanese «pecla-
ll77«fA ì.a provveduto alle ope­
razioni di svincolo d«l feretri 
che poco dopo sono stati preM 
in coiwjrna dai familiari 

l'na mnea teoria di furgoni 
funebri in f-v*a in via Samrr.ar-
tlnl. ha quindi provveduto a la 
:ras'a7ìonr di *ette salme al ci­
mitero monumentale A bordo 

degli autofurgoni erano 1 pa­
renti In lutto. 

Al Monumentale era stata al­
lestita una cernerà ardente, do­
ve le salme vino state deposte 
In attesa delie esequie che si 
prcinmir.claiin particolarmente 
solenni per domani. Le salme 
traslate ai Monumentale sono 
quelle di- Giorgio OUlmnnl. 
Armando t>e BedK Amleto Man-
tegola. Salvatore Flembaanat. 
Luciano Renieri. Harris ed EdWl 
Grey. ! coniugi Grey. In suc­
cessione di temi>o. verranno fat­
ti proseguire per £11 Stati Uniti. 
t e altre otto bare, sono state 
tras'ate in mattinata al paesi 
di provenienza dove verranno Tu­
mulate nei locali cimiteri. 

Soppressa la giocata 
da 20 he al lotto 

A decorrere dal 1. gennaio 
1957 e quindi con effetto dal­
l'estrazione del successivo sa­
bato 5. la giocata del lotto del 
tipo da lire 20 è soppressa. 

perchè ciò implicherebbe 
una marcia difficilissima e 
lunghissima che molt ipl iche­
rebbe i pericoli. L'opinione 
più comune e <'he t due si 
trovino tuttora rinchiusi 
nella capanna Vallot sotto 
la vetta del Bianco e che di 
li non si possano ancora 
muovere per l'infuriare del 
maltempo. 

Le testimonianze di coloro 
che hanno visto o ritengono 
di aver visto delle figure 
umane muoversi sul massic­
cio del Bianco non convin­
cono molto. Da Chamonix, 
per esempio, oggi hanno s e ­
gnalato l'arrivo dei due g io ­
vani alpinisti che hanno 
asceso il Bianco la giornata 
di Natale per una via nor­
male: essi avrebbero affer­
mato di avere scorto una 
cordata sullo « Sperone » 
della Brenva seguita a breve 
distanza da un secondo com­
plesso di quattro uomini. 
Due di essi dovrebbero a p ­
punto essere Bonatti e 
Gheser. 

Da Grenoble hanno te le­
fonato che con un potente 
telescopio è stato oggi possi­
bile vedere due alpinisti 
scendere dal Bianco: ma si 
tratta anche qui di una in ­
dicazione imprecisa, perchè 
a causa della distanza e de l ­
la scarsa visibilità non si è 
potuto accertare se fossero 
veramente Bonatti e Gheser. 
Potrebbe darsi invece che 
siano i due dati per dispersi 
da Chamonix. il francese 
Jean Vincendon e il belga 
Francois Henry, elei quali 
mancano notizie da diversi 
giorni. 

Di ora in ora. intanto. 
le preoccupazioni diventano 
più gravi. Per confortarsi. 
gli uomini di quassù ripeto­
no continuamente che in Bo­
natti bisogna avere fiducia. 
che egli è pur sempre l'alpi­
nista che ha saputo resistere 
una notte intera all'aperto 
sugli ottomila metri del K-2. 

Il più tranquillo di tutti è 
il papà di Walter Bonatti. 
che sin da ieri si trova a 
Courmayeur: « Io sono s e ­
reno per mio figlio — ha 
detto oggi — prima di parti­
re per quest'impresa, cui egli 
attribuiva una grande im­
portanza. mi ha promesso 
che non sarebbe salito se le 
condizioni della montagna 
non l'avessero permesso. È 
io ho grande fiducia in que ­
sto mio figlio ». 

GIULIO CORI A 

(continua/, dalla I. patina) 

Vanguard, l'Handley Pa­
ge < Herald >, o il b imo­
tore « Accountant >. 

Lo stesso Registro ae ­
r o n a u t i c o italiano fin dal 
1952 ritenne il DC-3 ina­
deguato per i servizi di 
navigazione interna e ne 
consigliò la sostituzione. 
La LAI, subito dopo la 
sciagura di Cagliari, an­
nunciò l'acquisto di bi ­
motori più moderni ed 
effett ivamente comprò due 
Conwair 240, di cui, però, 
si e sbarazzata il mese 
scorso, rivendendoli a una 
piccola società aerea sta­
tunitense. 

E" difficile spiegare i 
motivi che hanno indotto 
i dirigenti della LAI a 
mantenere in organico i 
DC-3. Da una parte vi s o ­
no responsabilità dirette. 
La compagnia aerea si è 
spesso dimostrata rilut­
tante a compiere spese per 
il rinnovo di impianti e 
di mezzi. Il direttore g e ­
nerale, Gallo, in una con­
ferenza stampa tenuta nel 
1953, affermò che gli aerei 
non hanno età. Sottopo­
sti come sono a periodi­
che revisioni (che dopo 
7000 ore di volo dovreb­
bero giungere allo smon­
taggio completo di tutte 
le parti del vel ivolo) gli 
aerei dopo un certo p e ­
riodo potrebbero addirit­
tura considerarsi nuovi. 

Vi sono, tuttavia, re­
sponsabilità che vanno o l ­
tre i dirigenti della S o ­
cietà. Purtroppo il servi ­
zio aereo viene conside­
rato nel nostro paese una 
fonte di speculazioni pri­
vate. Il nucleo dirigente 
della LAI è composto da 
uomini d'affari: Carlo 
Ciulli Ruggeri, rappre­
sentante per l'Italia della 
Chase Manhattan Bank, 
di una società siderurgica 
e di una fabbrica di ver­
nici americana; Giancarlo 
Fré. presidente della Teti; 
Franco Palma, consigliere 
delegato della P a l m a 
Squibb; Armando Piag­
gio, della famiglia dei co ­
struttori delle « vespe >; 
Tullio Torchiani, lonoa 
manus di un ministro de­
mocristiano nell'Istituto 
dei Beni Stabili, nella 
Condotte d'Acqua, le ben 
note imprese vaticane, e 
nella Unes; Danilo Sarto-
go, amministratore di pic­
cole imprese elettriche, di 
autolinee e di società im­
mobiliari. Costoro hanno 
dato alla LAI l'impronta 
di una media azienda spe­
culativa, riuscendo a 
chiudere formalmente in 
attivo tutti i bilanci e 
divenendo autosufficienti 
rispetto allo Stato. 

In tutti i paesi del m o n ­
do, invece, i servizi aerei 
hanno il carattere di ser-, 
vizio di pubblico interes­
se e, in quanto tali, sono 
largamente controllati e 
sovvenzionati dallo Stato. 
In Italia lo Stato è inter­
venuto nel le due compa­
gnie aeree LAI e Alitalia 
attraverso un finanzia­
mento di 3 miliardi, pari 
a 4.8 milioni di dollari. 
sotto forma di acquisto di 
azioni. In Gran Bretagna. 
dal 1946 al 1953, lo Stato 
ha sborsato per le sue due 
compagnie aeree 366.5 mi ­
lioni di dollari, la Francia 
153.3. l'Argentina 83, l 'O­
landa 51, i paesi scandi­
navi 39.4. il Venezuela 
23.1, il Belgio 13 e la S v i z ­
zera 5,1 milioni di dollari. 
Negli Stati Uniti solo 
quattro compagnie su 57 
(e precisamente la TWA. 
la PAA. la Northest e la 
United) sono divenute 
quest'anno autosufficienti. 
Per le altre il Civil Areo-
nautics Board nel solo 
1956 ha pagato 43.237.000 
dollari. 

Per mantenersi autosuf­
ficienti le due compagnie 
aeree italiane hanno d o ­
vuto fare economie. La 
Alitalia, retta con m a g ­
giore oculatezza e g i o ­
vandosi dell'aiuto di una 
grande compagnia britan­
nica. è riuscita a rinnova­
re la sua flotta. La LAI 
retta con criteri ammini ­
strativi e organizzativi 
criticabili ha badato a 
mantenere intatti i pro­
fìtti, lasciando natural­
mente ai suoi 14 Dakota 
il compito di effettuare 82 
col legamenti settimanali 
tra Roma e Milano, 54 tra 
Roma e la Sicilia e 36 
tra la capitale e la Sarde­
gna: complessivamente 172 
voli . Con quali possibilità 
di profonde revisioni dei 

Fidanzamento Ira la Gardner e H. Chiari 
La decisione presa la nolle di Inalale 

Un brillante e un anello del comico alla nota attrice americana - At­
tesa la sentenza di divorzio per concordare la data del matrimonio 

MILANO. 27. — L'interro­
gativo: «« Ava Gardner e Wal­
ter Chiari si sposeranno » 
sembra stia per avere una ri­
sposta nettamente positiva. 

Walter Chiari — che fino­
ra aveva costantemente e l u ­
so le insidiose domande dei 
cronisti che intendevano a v e ­
re da lui una affermazione 
esplicita e categorica — la 
notte di Natale ha offerto un 
brillante con anello alla 
Gardner. anticipandole la ri­
tuale domanda di matrimonio. 

La notizia viene dall'uffi­
cio stampa dello stesso Wal­
ter Chiari e trova credito 
nell'atmosfera di gaiezza dal­

la quale sembravano tutti 
presi ieri sera al Teatro 
Nuovo. 

Ovviamente non è assolu­
tamente il caso di azzardare 
previsioni circa la data e il 
luogo del matrimonio. Trop­
pi sono ancora gli impedi­
menti che si frappongono ad 
una sua prossima realizza­
zione. Ma tutto sembra ormai 
chiaramente delineato per 
quanto riguarda il futuro dei 
due. 

Una sentenza di divorzio 
pronunciata da un Tribunale 
dogli Stati Uniti è quanto es ­

si attendono per concordare 
a breve scadenza la data del 
matrimonio. 

Nuore cozzando 
contro le sbarre dì confine 

TRIESTE. 27 — In un inso­
lito incidente ha perduto la vi­
ta il meccanico Marino Meschez. 
di 31 anni, da Trieste. Di ritor­
no da una gita effettuata in 
moNwcooter in territorio jugo­
slavo. il meccanico è andato * 
sbattere violentemente contro} 
una sbarra di confine al pos'^, 
di blocco di Farnci Per le gra-. 
vi ferite diportate è decediro 
mentre veniva trasportato al-l 
i'ospeda.'e. I 

vettori e di riposo per gli 
equipaggi è facile capirlo. 

Alcuni hanno accennato 
alle insufficienti attrezza­
ture aeroportuali e di as­
sistenza in volo offerte dal 
nostro paese. In effetti si 
tratta di un discorso mol ­
to serio che tocca tutti gli 
aereoporti, ad eccezione di 
quello di Ciampino. A Mi­
lano, l'aereoporto della 
Malpensa ha una pista di 
volo non sufficientemente 
lunga ed ha scarse attrez­
zature di assistenza per il 
volo strumentale, quel lo 
di Linate è inadatto agli 
aerei moderni. Napoli ha 
una buona pista ma non 
ha impianti; Cagl iari-El-
mas ha una pista sufficien­
temente lunga ma non ha 
aerostazione; Bari ha una 
pista insufficiente: Firen-
ze-Peretola e Reggio Ca­
labria non hanno pista: 
Pa le rmo-Boccadi falco, il 
terzo aereoporto italiano 
per traffico di passeggeri 
e merci, ha soltanto 1.200 
metri di pista lorda, non 

do alla costruzione degli 
aereoporti di Fiumicino. 
Genova e Venezia: per 
Palermo siamo ancora alla 
fase dei progett i) . Nulla 
è stato fatto per creare 
una sola forte compagnia 
di tipo statale, come e a v ­
venuto in quasi tutti i 
paesi del mondo. 

La sciagura del l 'I-LINC 
ha riportato con tragica 
evidenza in primo piano 
questi ed altri problemi 
riguardanti il traffico a e ­
reo e la politica a e r o n a u ­
tica del governo. 

Il deputato comunista 
Ignazio Pirastu ha presen­
tato una interrogazione ur­
gente in Parlamento chie­
dendo una accurata inchie-
-ta auireffic»en/a degli ap­
parecchi e dei controlli, 
sull'efficienza dei servizi e 
sulle condizioni del perdo­
nale viaggiante. 

Nello .-te;-o >cn~o W.\A 
iniziativa è -tata pre=a al 
Consiglio regionale sardo 
dal gruppo social i tà , che 

Quattro sciagure della LAI 
28-1-1953 - Cagliari 

La prima ciagura aerea 
della LAI avvenne alle 
ore 11,49 del 26 gennaio 
1953. L'aereo che aveva 
la siela I-LAIL era un 
« Dakota » Aveva quat­
tro membri di equipag­
gio e 1S passeggeri che 
perirono tutti sulle mon­
tagne attorno a Sinnai 
Il pilota era il comandan­
te Solami. Secondo ì ri­
sultati della inchiesta, il 
DC 3 si disintegrò in vo­
lo incendiandosi 

18-12-1954 • Idlewild 
La seconda sciagura ae­

rea della LAI avvenne 
alle ore 14.04 (20,04 ora 
di Roma) a Idlewild, New 
York. L'aereo, un quadri­
motore DC6 della flotta 
transatlantica della socie­
tà italiana, si infranse 
contro uno sbarramento 
del porto. Era pilotato 
dal comandante Algarot-
h. Dieci uomini di equi­
parino e 16 passeggeri pe­
rirono. Se ne -;ilvarono 
- .o'tnntu fì 

- ^ 

22-12-1936 - Trento 
L'ultima sciagura della 

LAI si è verificata alle 
ore 18,12 del 22 dicem­
bre sul monte Giner. A 
bordo dell'aereo, un « Da­
kota » DC 3, pilotato dal 
comandante Gasperoni, 
viaggiavano 4 uomini del­
l'equipaggio e 17 passeg­
geri. Sono periti tutti. Un 
fatale errore di rotta, de­
terminato forse da un 
guasto strumentale, ha 
provocato il disastro. 

21-11-1956 - Ori* 
La ter2a sciagura della 

LAI accadde alle ore 0,06 
del 24-11-1956, all'aeropor-
to parigino di Orly. L'ae­
reo I-LEAD, un quadri­
motore DC 6 b, durante il 
decollo andò a sbattere 
contro una casa di Paray-
Vieille-Poste. Dieci uomi­
ni di equipaggio, tra i 
quali il comandante Vaz-
zoler, perirono nella scia­
gura. Morirono anche 23 
passeggeri. Una sola don­
na sopravvissuta. 

•-*! ' ' . J*£* 
in piano, non bene or ien­
tata. 

Si tratta di rilievi — 
sia per quanto riguarda le 
compagnie aeree, sia per 
le attrezzature aereopor-
tuali — che hanno trovato 
in altre occasioni ampia 
eco. Al sesto Congresso 
nazionale dei trasporti, 
tenutosi agli inizi di q u e ­
st'anno. una commissione 
composta dal prof. Al fre ­
do Crocco, dal generale 
Bruno, dal colonnello Mi ­
n i e r e dal dottor Stifani e 
dall ' ingegner Tonegutti . 
st i lò una mozione nella 
quale, tra l'altro, si dice: 
< Le nostre due compagnie 
anche sommate insieme. 
raggiungono appena le c a ­
ratteristiche di aziende di 
media dimensione, m e n ­
tre i risultati d'esercizio 
comparativi dimostrano 
che la dimensione ott ima 
di una compagnia di tra­
sporto aereo regolare t e n ­
de verso quel la del l ' im­
presa di notevoli propor­
zioni ». Ricordando le in ­
dicazioni contenute nel 
piano Vanonu la mozione 
conclude affermando che 
occorre; 1) un intervento 
del lo Stato nei settori 
propulsivi destinato a 
creare il capitale fisso s o ­
ciale dei trasporti aerei: 
2) riassetto immediato 
del le aerolinee nazionali; 
3> interventi del lo Stato 
mediante invest imenti i n ­
dustriali; 4) creazione di 
a lmeno una compagnia di 
grandi dimensioni prov­
vedendo. se del caso, alla 
fusione del le due imprese 
esistenti , secondo quanto 
previsto dalla seconda fa­
se del piano Vanoni. 

I rilievi sono caduti in 
un mare di indifferenza. 
Xessun controllo serio è 
stato esercitato dallo Stato 
(che pure ha in entrambe 
le società una fortissima 
partecipazione azionaria at­
traverso TIRI) sulle due 
compagnie, "sia per quanto 
riguarda la flotta che il ri. 
•spetto del le p:fi e lementa­
ri norme di prevenzione. 
Nessun mano coraggioso 
^ "tato impostato per ri­
solvere il problema della 
attrezzatura aereoportuale 
(da anni si sta proceden-

ha presentato una mozione 
urgente per impegnare la 
Giunta regionale a solleci­
tare. da parte degli organi 
di governo, una severa in­
chiesta non solo sulle cau­
se delle recenti sciagure. 
ma anche sulla reale orga­
nizzazione tecnica e ammi­
nistrativa della LAI e su! 
tipo e le condizioni di' si­
curezza degli aerei da essa 
usati, specie nelle linee tra 
la Sardegna e la penisola; 
a chiedere al governo che 
a far parte della commis­
sione di inchiesta siano 
chiamati uno o più tecnici 
designati dalla Regione 
sarda; e infine ad invitare 
i! governo, qualora la in­
chiesta accerti precise re­
sponsabilità della società 
LAI. a revocare "a conces­
sione alla predetta società 
almeno per lo linee tra ia 
Sardegna e la peniso'.a. 

Freddo e neve 
in tutta Italia 

Con un improvviso abbas­
samento della temperatura ;n 
molte regioni il freddo ha toc­
cato punte assa: più basse di 
quelle reg^trate nel feobra:o 
scorso ai tempo del e gran 
gelo ». Un freddo intensissimo 
persiste ui tutto il Piemonte. 
La temperatura p.ù bassa s: 
è registrata in Val Formazza, 
dove il termometro è sceso a 
19 gradi sotto zero. Meno 18 
gradi si sono avuti a Carco-
foro, uno dei più alt: comuni 
dl ta l ia . In varie locaìità il 
termometro è sceso a 10 gra­
di. A Torino, infine, :i ter­
mometro ha segnato meno 
sette. Milano, la notte s c o ^ a 
ha sfiorato i se; gradi e mezzo 
sotto zero. La capitale lom­
barda è praticamente ravvolta 
in una fitta nebbia, nelle zone 
basse; ed in quelle alte, inve­
ce. c'è un clima assolutamente 
artico. Dai 12 ai 14 gradi sot­
to zero si sono registrati nel 
Bresciano, e particolarmente 
nelle va'.'.i Trompia, Camonica 
e Sabbia A Brese.'a. 9 sotto 
zero. 

ITn'eccez.ona'.e andata di 
freddo si è r.versata su tutto 
il Trentino: la temperatura 
ne' fondova'.'.e s: aggira in­
torno ai 10 sotto zero. 
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Più volte, nel passato, l 'eie-.le terre ai fellahas. Resosi 
game dis invol tura con cu i i con to della simpatia che iin-
«II Mondo» dissociava pen- 'med ia tamente afferra U letto­

re di fronte a questo « fasci­
sta > che caccia via Faruk , 
leva le terre ai mi l iardar i e 
le d à af fellahas, il Perbell i-
ni corre ai r ipar i , toccando il 
tasto della solidarietà di raz­
za. ÌS'oii contento della < rivo­
luzione > Nasser infarti andò 
avanti e < comincia a insidia­
re le proprietà straniere e mi­
nte, costituenti — nota sem­
pre più rispettosamente H Per­
ig l imi — l'unico aspetto ci­
vile e moderno della econo­
mia egiziana ». Tale finizione 
di civiltà svolta dalle insidia­
te « proprietà s t raniere » e 
da l l ' Impero inglese (t questa 
grande e cioile costruzione 
politica ») non appare ch ia ra , 
varamente nell 'articolo, che 

f iarla del Ca i ro come di ini 
uotro ove < la miseria, la 

sporcizia, il fetore non temo­
no confronti, si vedono cani 
scheletriti, bambini denutriti, 
mendicanti con il tracoma e 
mucchi di immondizie: è un 
popolo abbrutito, dominato 
da millenni dalla fame e dal­
la paura ». Per H Perbellini. 
amatore dei gentiluomini in­

sterò da azione, ignorando le 
pili \o lgar i imprese dell ' i l l i-
beral ismo clericale o america­
no, o ad e»se appoggiandosi 
(come fu nel caso della legge 
truffa), ci uveva insospettito. 
Alcuni di noi e rano restati 
addi r i t tu ra delusi, costretti a 
riconoscere, contro lo stesso 
crociano e Mondo », la validi­
tà delle asserzioni d i Croce 
sulla contraddizione concet­
tuale esistente t ra < velleità » 
e « volontà ». ÌVoti sono che 
dei liberali velleitari, ebbimo 
a «sospirare, più volte. 

Oggi dobbiamo ricrederei 
I fatti di Egitto, che hanno 
t raumat izza to un po' d a p p e r 
tu t to i cervelli più deboli di 
I.iiropa, nel « Mondo > h a n n o 
fatto .strade. E da l t r auma , 
come dopo un elettrochoc, è 
M'oppiata virulenta la volon­
tà, la vera natura di questa 
"volontà. Fu quasi impressione 
il costatarlo, ma è propr io al 
< Mondo », ormai , che può toc­
care il titolo di giornale più 
rov/iMu, colonialista e p r o -
vinciale d 'I tal ia. Pa r rà pesan­
te. ad alcuni, tale qualifica: 
ma le colonne del * Mondo » 
Min li a giustificarci. 

Per la penna di un tale 
Perbellini , una lettera dai 
Ca i ro così amabi lmente inizia. 
< Molto probabilmente Nasser 
morirà ammazzato , rna non 
subito: per oedere la sua fine 
dovremo attendere due o tre 
anni. Davanti alla furia della 
plebaglia urlante, davanti al 
plotone di esecuzione, o da­
vanti alle pistole dei congiu­
rati, Nasser si comporterà con 
la stessa faccia din/atta che 
mostrò ai suoi intimi il gior­
no dell'attacco franco-inglese 
a Port-Said, con lo slesso fre-
mito nelle mani, con gli stes­
si occhi impietriti della faina 
in trappola. E forse quel gior­
no dovrà subire anche le bef­
fe di tutti coloro che ovun­
que, in Egitto come in Italia, 
dovendo scegliere fra Eden e 
lui, si sono sentili più simili 
al Barabba africano che al 
gentiluomo britannico >. 

Allo snobismo s 'accoppia 
l 'odio razzista che tocca ver­
tici mai raggiunti dagli A p ­
pellila e dai Cravell i . Nascer. 
oltreché vile è < pieno anche 
dì risentimento e di tutte le 

dicole ambizioni insoddisfat­
te > cosa poteva fare l 'Inghil­
terra ce non quello che ha 
fatto? « Dovettero fermarsi... 
L'Inghilterra avrebbe trovato 
molti uomini capaci di sosti­
tuire /Vasser, ma non i mezzi 
per mantenere un popolo così 
povero... L'intervento tuttavia 
è stato sacrosanto, e, malgra­
do tutto, positivo >. 

<Fossimo stati nel secolo XIX 
— conclude il Perbellini — 
Nasser avrebbe già subito la 
sorte del Nana Sahib, che finì 
legato a una bocca di can­
none. Oggi che hi potenza 
britannica non è più quella 
di una volta, e nulla di cod 
solido, efficiente e saggio ha 
sostituito quel magnifico Im­
pero. Nasser avrà anatra ttn 
po' di tempo avanti a sé; ma. 
ripetiamo, non molto ». 

Inat to . Non siamo nel se­
colo XIX. Per quel lo forse, 
questa \o l tn . accade che da­
vanti ai * miserabili » fella­
has. davant i al »cno alfegiria-
tticriio dell 'Unione Sovietica. 
le balde t ruppe di Sua Maestà 
Britannica e risalirono in di-
Mudine e -.vn/u -.peran/a. le 
\al l i che ji\e\tiiM> di^-CM» con 
orgoiHitv-a s i e m e / / a >. Tan to 

UN VIAGGIO NEL FUTURO DELL'UNIONE SOVIETICA 

MALINCONIA FEROCE La Iakutia terra sterminata 
ricca d'oro e povera di uomini 

glesi. i gentiluomini inglesi («eggio per loro e pei chi. co 
non c 'entrano, in questo. La 
colpa è sempre e tutta di 
\ a s < e r e della sua « borghe­
sia fascista » che insìdia libi­
dinosamente le proprietà s t ra ­
niere. 

Cont ro questa < avanza ta 
volgare» determinata da «r i -

ine il « Mondo ». «.'ostina ;i viv-
lerglì leccare i piedi, e non 
- a c c o r g e di es>ere sempre più 
in rifardo, sempre più M>IO. 
sempre più ridicolmente *er-
»o di libertà ilis-peintnmente 
imperialiste. 

MAURIZIO FERRARA 

Mezzo milione di abitanti su una superficie estesa dieci volte il nostro Paese - lakutsk città di legno - Giacimenti favo­

losi di pietre preziose e di metalli rari - L'ostacolo del gelo eterno - La storia esemplare di una piccola agronomo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IAKUTSK. dicembre . 
A c/te cosa deve fakrifsk 

quel suo volto da grande 
accampamento della prate­
ria, c i t t ad ino po lverosa dal 
tracciato irregolare, punto 
di tappa per più lontane 
spedizioni? Non soltanto 
alle sue piccole case t te di 
legno di uno o due piani 
che sono poi quelle di tut­
te le vecchie città russe. 
ma meglio costruite, con un 
uspettó solido e non di ra­
do una grazia un po' an­
tiquata. ma non sfiorita. 
Piu t tos to al l 'assenza di ve -
nefar ioi ie: in questo ci t tà 
'senz'alberi, solo i pali del­
la luce e del telegrafo che 
si e levano più alt i del le 
case e si appaiano alle an­
tenne sui tetti, creano una 
specie di bosco scarno, tut­
to p i an t e scura foglie e 
sema rami, secco e seve­
rissimo ma folto e proli­
fico. come è sempre il pae­
saggio aspro di ques to /on­
t ano nord. Passeggio per 
le strade dallo scarsissimo 
traffico automobilistico, do­
ve una folla pur sempre 

cittadina si muove con lo 
naturale eleganza che è co­
mune a molti popoli d'A­
sia: mi s o rp rende l ' abbon­
danza di aviti nuovi, ma­
gari semplici indumenti da 
la t 'oro, so/idi ma rozzi, tut­
ti freschi e lucidi di bot­
tega. Anche i negozi han­
no l'aria di frettolosi spac­
ci sorti attorno a un can­
tiere periferico. Percorro 
quest i marc iap ied i di I rono 
che risuonano sotto i no­
stri passi come in una no­
vella di Cecov: di rondelle 
difet ta te da tronchi di pini 
è fatto anche il selciato 
delie strade, cos'i come mez­
zo secolo fa lo era a Pie­
troburgo. 

La coltre ghiacciata 
Le poche case tu mura­

tura. di due. tre o quattro 
piani, sono costi-nife su in­
fissi ili cemento che spor­
gono di un venti centime­
tri ila ferra . (ìli inkufi so­
no molto orgogliosi ili que­
sti primi < palazzi » eretti 
da loro. Per capirli occor­
re recarsi a l l ' i s t i tu to dove 
un centinaio di scienziati 
e di assistenti studiano i 
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TUTTI VINCITORI A «LASCIA 0 RADDOPPIA» MENO LA BIONDA ALBERGATRICE 

Toccherà dibattuto garibaldino 
scalare i primi milioni del 1957 

Fatale l'« Agamennone» alla Ramponi - Una miss preparatissima sulla letteratura francese - Neppure Lo­

cke sgomenta l'operaio filosofo - La memoria dello stenografo velletrano - La contessa, la borsetta e Dante 

L'u l t ima se ra t a che la TV ha 
dedicato al popolare telequiz, 
ne l l ' anno che 1 cronisti hanno 

inibizioni proprie alla gente &» T
 v o - " t o definire < l'anno 

- - d i Lascia o r addopp ia» , ha di pelle olivastra >. Gli egi­
ziani, nel loro complesso, ol­
tre che essere composti in ba s ­
so da « lur id i fellahas> e in 
alto da e indigeni totalmente 
incapaci di ricoprire uffici an-
cìie mediocrissimi », sono nn-
» he dei vigliacchi. Gli i s rae­
l iani , dice orgogliosamente il 
Perbellini, < fecero a pezzi > 
in qua t t ro giorni l 'esercito egi­
ziano. « l prigionieri, in nu­
mero enorme, furono denu­
dati e scalzali dagli israeliani, 
die vollero riprendere in ogni 
modo un po' di spese della 
guerra... Gli " invincibili " di 
Nasser furono voltati verso 
il Canale e spediti a casa con 
un calcio nel sedere >. E la 
aviazione? I popoli a rab i che 
g u a r d a v a n o a i Mig d i Nas­
ser con speranza < non cono­
scevano l'incapacità e la vi­
gliaccheria dei piloti cui sa­
rebbero stati affidati ». P ro ­
babi lmente tale conoscenza 
degli egiziani sfugge anche 
agli americani , poiché, anno ­
ta amaramen te ri Nostro, 
< basta osservare tutta que­
sta genie becera, maleducata, 
profondamente e struttural­
mente incivile, reazionaria nel 
più profondo dell'anima: ba­
sta vedere un arabo che pilo­
ta un'automobile americana 
con le stesse mani sudice con 
cui guida un somaro, per ca­
pire che gli americani si so­
no dovuti prendere in Medio 
Oriente una grossa gatta da 
pelare ». 

La « gatta > in effetti, a sen­
t i re il Perbellini. è molto p e -
labilc. La analisi che il No­
s t ro compie dei fatti di Egit­
to è edificante. L ' Inghi l terra 
< non riesce a frenare le mas­
se di aspirazioni incoerenti 
espresse dalla Siria, dalla 
Giordania, dal IAbano » le 
quali < minacciano e ricatta­
no > Londra , la quale non ce 
la fa più a tenere il fronte 
del petrolio. < Qui la Gran 
Bretagna possiede le maggio­
ri ricchezze petrolìfere d'ol­
tremare — dice con r ispet to il 
Perbellini — quel petrolio di 
cui sono intrisi i territori del-
llrah. del Qatar, del Kumait: 
ebbene le risorse inglesi oggi 
non consentono neppure una 
utilizzazione piena di questa 
fortuna, non bastano a rin­
saldare la prosperità della 
madre patria e ad elevare de­
cisamente il livello del mon­
do arabo ». Di qui il guaio . 
dice accorato il « Mondo >, 
poiché < le posizioni delVlm-
pero inglese non sono più 
quelle dì una volta e proprio 
il Medio Oriente rivela oggi 
la diminuita potenza, di que­
sta grande e civile costruzio­
ne politica ». O r r o r e ! Ecco che 
arr iva l 'Americano e perfino 
il Rus«o, (t l'America era in­
formata di tutto da anni — 
annota deprecante il Nostro 
— permettendo che la Russia 
si insinua*<c *). Kcco che. 
spunta q u o t o < fa-cr-ta » di 
N a « c r . il Rarabha . che se ne 
approfitta e. d o p o aver espro­
p r i a t o ! ricchi (una < minoran­
za infima di grossi affaristi vi­
ziosi, infingardi e sfruttatori » 
cymcede il Perbellrai) concede 

visto sal i re sul palcoscenico 
della F ie ra di Milano u n a 
sola d e b u t t a n t e : la vercel le­
se Rossana Rossapigo, una 
bella mora sorr idente , meglio 
nota come Miss Piemonte . 

Rossana Rossanigo raccon­
ta le sue prodezze di concor­
r en te alle gare di bellezza: 
miss P iemonte a Salice T e r ­
me. in lizza e terza « p iaz­
zata » per il titolo di miss 
Mondo: poi passa alla le t te -
x-atura francese, che dice e s ­
sere la sua mate r ia forte. Le 
d o m a n d e cominciano con la 
richiesta del l 'autore delle 
Lettere provincial i (Pasca l ) ; 
poi con t inuano chiedendo d: 
riconoscere dal le pr ime r i ­
ghe Candido di Voltaire; la 
t ragedia di Racine dove a p ­
p a r e Nerone fBritannicus); 
ì ' au tore del Lut r in (Boileau): 
l 'inizio della Princesse de 
Clèves di Mme de La Faye t -
t e ; e ancora, l ' au tore di Tur -
caret (Lesage); il p r imo re di 
Cartiglia c i ta to nel Cid (don 
Fe rnando) ; e Infine l 'autore 
del l 'Asprée (Honoré d 'Urie) . 
Quest 'u l t ima domanda f ru t ­
ta alla avvenen te miss, che 
ha d imos t ra to un 'ammirevole 
dis invol tura , le p r ime 320.000 
l ire . 

A quota 640.000. e col-
remozione del p r imo ingres­
so in cabina , è un bel plotone 
di concorrent i . Lo apre l 'ope­
raio di Bellvnzago Novarese 
Ernes to Bovio, appassionato 
di storia della filosofia. E ' 
t u t t o conten to del fatto che 
ora i suoi compagni di l avo­
ro s e m b r a n o s t imar lo molto 
di p iù . dopo il felice debu t ­
to e. a l l ' aspet to t ranqui l lo . 
en t r a nel chiosco di vetro per 
rispondere a l l a domanda} 
« Come Locke ch iama le idee 
complesse che sono conside­

ra te affezioni di sostanza? >-
« T re nomi — risponde pen­
sandoci su l 'operaio —: modi. 
sostanze e relazioni: ma quel ­
lo che lei vuol sape te sono 
i modi ». La risposta è esat­
ta. e la vi t tor ia è sua. 

Pe r la stessa cifra, si p ie-
senta lo svizzero mazziniano. 
vi compassato e pignolo im­
piegato zur ighese Giannino 
Bettoni. Porta con se una 
preziosa collezione di un 
giornale mazz .mano edito a 
Lugano nel 1835 e 1836. che 
offrirà in regalo a! museo del 
Risorgimento di Milano. Ar ­
rotando le e r re , il signor Bet ­
toni pronunzia alcuni afor i­
smi mazziniani, poi affronta 
la prova, con dignitosissima 
compostezza: - In uno scri t to 
del giugno 1858 — chiede la 
domanda — c'è la celebie in­
vet t iva: D:eci anni di l ibera 
vita, eccetera... Q u a l e il t i ­
tolo? •>. Non mollo sicuro. 
Bettoni intuisce: T E' la let­
te ra a Cavour ». Era proprio 
quella, e le 640.000 lire so­
no sue. 

lo storia romano 
Lo segue, sempre per la 

stessa somma, la sai lina bo ­
lognese Raffaella Minghett i . 
che affronta la prova in sto­
ria romana . Assai simpatica 
col suo sorriso franco e 1«" 
lunghe ch iome sciolte. Raf­
faella sembra ave re un pò 
meno pau ra del solito: « Chi 
fu il caoo della g rande r ivol­
ta servi le in Sicilia nel 138 a. 
C ? ». * Euno ». esclama quasi 
subi to la sa r t ina : e ha vinto 
anche lei Regalerà a nonno 
Camillo che Mike si ostina 
a ricordare per accentuare 
l'effetto * pacioccoso » del 
personaggio, un s iga :o dal 
suo stesso cognome: Min-
ghet t i . 

Adesso siamo al g iadino 
più su : 1.280 000 l ire. Af­
fronta la prova lo s tenografo 
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BERLINO — Si inancwra II pia moderne cinema-teatro delta 
città. Ha uno tefeenm alio dieci metri e larco venti 

veHetrano Romano Da Prato , 
lo s t rabi l ian te * svi tato > del­
la storia del calcici Sfoggia 
un giacchettone a quadri . 
nuovo: si d iver te un sacco a 
frugare nella macchinet ta 
della sua memor ia nomi stra­
ni di calciatori . Ha tu t ta 
l 'aria di un ragazzino che ha 
impara to a memoria la lezio­
ne senza capirne un acca: 
fatto s ta , però, che i nomi se 
li r icorda. In cabina, mezzo 
morto di paura , deve saper 
dire quale squadra italiana 
enntese nel 1937 al Fé 
renczvaros la vit toria nella 
Coppa Europa. <• La Lazio! » 
urla, levandosi con mani t r e ­
mant i la cuffia, il giovanotto 
a l lampanato . 

« Piano, piano — commen­
ta Mike Bongiorno — è giu­
sto: la Lazio >. 

E Da Pra to , relice, se ne va 
Dopo di lui. a quota 2.560.000. 
è la contessa Mar ia Teresa 
B a l b i a n o d 'Aramcngo. la 
« dan t i s ta •». Arricciolata di 
fresco, dis t int iss ima. la fida 
borset ta al fianco, la nnbil-
donna torinese spiega che lei 
le Rime di Dante le ha -scelte 
per cominc iare a capi re il 
poeta dal la base, da l le scatu . 
rigini del la sua creazione qua­
si divina. La domanda chie­
de i pr imi versi della pr ima 
Egloga lat ina di Dan te : «• Vi-
dimux in ìitore... » — comin­
cia compunta la contessa, e 
quasi snocciolasse una l i tania . 
d ipana una decina di versi 
lat ini : — - Mi dica lei q u a n d o 
devo fe rmarmi >» — s ' inter­
rompe a un certo pun to , e il 
pubblico, en tus iasmato , ap­
plaude . 

In abi to rosso fiamma, «t 
presenta ora la bell issima del­
la serata , Antonie t ta Rampo­
ni, l 'a lbergatr ice napole tana 
di or ig ine sarda che pareva 
ormai minacciare da vicino le 
glor ie del la Garoppo nelìa co­
noscenza della t ragedia greca. 
Ma. ah imè . la soia avven tu r a 
finirà s tasera. Si fa scegliere 
la bus ta da un radioestesis ta: 
che in real tà , però, é il petu­
lante fotografo Bordin che non 
pe rde occasione per me t t e re 
da p a r t e il suo mest iere ed 
esibirsi sul palcoscenico ten­
ta tore . Cer to , se fa il fotogra­
fo come sa fare il portafor­
tuna, poveri i suoi cl ienti . In­
fatti . d e n t r o la busta c'è una 
lunga serie di versi che Eschi-
lo met te in bocca ai coreuii 
di una sua tragedia e che 
accennano alla profezia d; 
Calcante sulla par tenza degli 
Achei per Troia , e si t r a t t a 
di sapere il titolo della tra-
gedia dove sono quei versi . 

4RfMieffo sboflio 
Antonie t ta soffre per un 

minu to buono . « Le Coefore » 
— dice al la fine. E ra invece 
'l'Agamennone. La bel la bion­
d a scuote i riccioli, delusa. 
Invece dei milioni, si accon­
t en t e r à della uiP.itaria. pre­
mio di consolazione. 

Ul t imo, anche lui per 2 mi­
lioni 560.000 lire, è il para­
cadut i s ta . gar iba ld ino , baffu-
t iss imo bolognese Mario Bu-
ronzi : il personaggio, forse, 
p iù goffo apparso sugli scher­
mì del la dec l inante rubr ica . 
impostato di retorica, di faci-
loneria . di esibizionìsTno, al­
meno q u a n t o i suoi riccioli 
sono impas ta t i di br i l lan t ina . 
Dondolandosi e dec lamando 
t i r a t e pa t r io t t i che del tu t to 
fuori luogo, fa t rascor rere va­
ri minu t i . « caricandosi » pri­
m a di affrontare la domanda . 

Si t ra t ta di -un b rano di 
Alberto Mario che descrive 
un combat t imento di Gar i ­
baldi e di un pugno dei suoi 
contro una folla di nemici ; 
e Buron/.i deve d u e giorno. 
mese, anno e luogo della bat­
taglia. •< Esa t t amente il 30 
giugno 1849, a Villa Spada , 
ore 5: è questa l'ora della 
mor te di Luciano Mana t a », 
esclama tronfio, come se spa­
rasse con una carab ina a le-
t rocanca cont to gli citasse-
pois di Mike Bongiorno. 

La risposta è esat ta , e gio­
vedì prossimo Buronzi avrà 
cosi l 'onore di essere i! pr imo 
personaggio ad affrontare la 
prova dei 5 milioni a « Lascia 
o raddoppia »> nel l ' anno 1957. 

Maria Dionne 
dichiara fallimento 

MONTREAL. 27. — I! ne 
goz;o di fiori Maria Dionne 
una delle 5 celebri gemelle 
canadesi aveva aper to =ef.< 
me.-i f.i a .Montreal, ha chiù 
?o ieri i bat tent i in ^eguit<-
ad un deficit di 25 000 do". 
lari . 

La principale ragione de : 
cattivi affari =arebbe la ri 
pugnanza di Maria Dionne a 
mostrarsi in pubblico. Ella 
lasciava, infatti, ad un com­
messo. la cura dì ricevere : 
clienti. 

fenomeni del gelo eterno. 
Le due p a n d e t t e da sole 
danno un brivido di fred­
do: significano che il suolo 
a partire da una certa pro­
fondità e per un determi­
nato spessore, che a lakutsk 
sono rispettivamente di due 
e di duecento metri, è ge­
lato in permanenza duran­
te tutte le sttiptoni del­
l'anno. Apprendo che il 40 
per cento del territorio so­
vietico soffre di questa in­
filtrazione ghiacciata. Lun­
go una stretta e rìpida sca­
letta di lepno scendumio 
nel laboratorio sotterraneo 
dell'istituto. Dopo te due 
prime rampe dì scale le 
pareti attorno a noi non 
richiedono più alcun so­
stegno e luccicano ili mil­
le pagliuzze d ' t t rpeuto: d u ­
ro cóme pietra il SJOIO è 
leggermente friabile in su-

segno di vita che non fosse 
In vege ta le p repo tenza d e l ­
la foresta, per cui la terra 
si è fatta vellosa come il 
dorso di un montone. Ab­
biamo septiito per 2000 chi­
lometri il tracciato nitido 
della Lena, con le sue ac­
que profonde, stretta e cin­
ghiata dal bosco che ne 
lambisce i bordi, fiume co­
me un canale che a lungo 
conserva un suo corso li­
neare e rigorista, in strano 
con t r a s to con la sfrenata 
libertà della natura circo­
stante, finché non si allar­
ga ad abbracciare enormi 
bandii di sabbia, che di­
segnano sulla corrente me­
ravigliosi arabeschi geome­
trici da fare tiiuidia a un 
pittore astrattista. Sotto di 
noi la taigà autunnale era 
una pazza festa di colori, 
che andava variando col 

Ce ne hanno dato somma- vicenda della piccola agra­
riamente una immagine i 
di r igen t i della R e p u b b l i ­
ca a u t o n o m a . A b b i a m o pia 
deffo dei colossali giaci­
menti di diamanti sul fiu­
me Vilitit. Il paese è fra i 
più alti produttori d'oro 
dell'Unione: la Kallma e 
n n d i g h i r k n sono fiumi au­
riferi, Aldan e list Niera, 
tìatagai e Baidabo celebri 
bacini minerari del prezio­
so metallo. Da q u e s t a s t e s ­
sa regione viene un quin­
to delle pellicce sovietiche: 
spesso si tratta di pel l i pre­
giatissime, volpi argentate 
e zibellini Infine esiste an­
che per la lakutìa un infe-
ressanfe p r o b l e m a del sud: 
ricerche recenti hanno ri­
velato la p resenza a C in l -
mati. in piena taiga d'E­
stremo Oriente, di fortis­
simi giacimenti di carbo-

noma che incontra i in un 
cent ro di selezione presso 
PokrovaJc, dove con amore 
commouente cercava di ac-
climati22are meli nani d» S i ­
beria. Questa ragazza, b r u ­
nissimo e affilata, bella an­
che nel volto un po' provato, 
ueniua da un villappio di 
pescatori del gran Nord al 
di là del circolo palare e si 
era innamorata della terra 
d u r a n t e la guerra , quando 
tentavano di vincere la pe­
nuria coltivando dei rava­
nelli anche a quelle l a t i tu ­
dini . Di là era par t i t a ver 
andare a studiare all'istituto 
dì agronomia Timiriasev a 
Mosca: la tes ta le o t r a r a 
nel la capitale, dove le sem­
brava che tutte le case fos­
sero dei mostruosi qratta-
cieli. in confronto alle p ic­
cole tsbe dove aveva sem-

perficic. Siamo in un frigo­
rifero n a t u r a l e , a l cun i gra­
di al di sotto dello zero-
Il disgelo sotterraneo va­
ria con gli anni e rende in­
stabili le fondamenta de­
gli edifici, causando squar­
ci e incrinature di muri: 
cosi era almeno senza quel­
la trovata degli infìssi di 
cemento, soluzione che pa­
re efficace e di citi si ra 
fieri. i\'on m e n o preocct t-
pante è il problema del­
l'acqua: per via di quella 
col t re ghiacc ia ta é diffìcile 
trovarne che non sia quel ­
la scomoda e poco grade­
vole della Lena. Oggi una 
soluzione si delinca gra­
zie a pozzi artesiani di 
grande profondità. Al ba­
gno dell'aeroporto abbia­
mo pofufo 7>rendrre una 
gradevole doccia calda: ma 
all'albergo ci portano an­
cora l'acqua con l'autobot­
te e ci laviamo al secchio. 

Taigà variopinta 
Guardate una carta: la­

kutsk è in capo al mondo. 
Ci siamo arrivati da lr-
kutsk dopo un'intera gior­
nata di volo sop ra la ta igà . 
Per ore ed ore non abbia­
mo risto sotto di noi altro 

passare delle ore e con lo 
sco r r e r e dei pa ra l l e l i : ver­
di cupi e verdi teneri, gial­
li e ocra all'inizio, poi una 
lunghissima fiammata di 
oro e di blu. infine l'inceri 
dio dei rossi, rosso matto­
ne, rosso o ro . rosso rame 
macchiato di nero come le 
batterie di pentole delle 
nostre case di campagna. 
Al tramonto queste tinte 
si sono confuse con quelli: 
del cielo in un unico ro­
go che accendeva anche le 
ali ilei nostro apparecchio. 
Due volte abbiamo atterra­
to in piccoli aeroporti as 
sediati dalla foresta: Ki-
riensk e Oliokminsk. Sulla 
pista bruna di terra fra­
dicia di pioggia e di fango 
entro un anello di splen­
denti larici do ra t i , sosta 
vano ad Oliaminsk una 
dozzina di piccoli aeropla­
ni die servono per tenere 
i collegamenti con le spc 
dizioni inoltratesi nella tai 
gà: il giorno prima aveva­
no cosi trasportato d'ur­
genza una giovane geologa, 
ammalatasi d'improvviso, il 
servizio sanitario essendo 
quello che ha in ogni caso 
la p recedenza . 

Ricca, favolosamente ric­
ca. è questa terra iakuta. 

Le mostre d'arte romane 
Savinio, Tornabuoni 
e Vendittelli alla «Aureliana» 

Scrive Giuseppe Ungaretti 
net presentare questi sjiov.jriis-
%imi p i lo r i : - . Posseggono 
tutti e tre in comune, olire 
iiTindiscuiibile vocazione per 
l'arte, la convinzione che è 
bene in arte mettere a con­
fronto le proprie ricerche co;i 
quanto vanno facendo non i 
maestri viventi o del passato. 
ma artj«ti per età alle prese 
co:i :.ffi->i difficoltà e analoghi 
dubbi Si sono uniti come « 
incominciare a formare insieme 
una loro scuola . lavorando in­
sieme. hanno trovato insieme 
•re co=e* la naturalezza. l'essen-
zi.ilita. un tono dominante, il 
tono del fuoco, più o m»no 
«coperto «econdo i diversi fem-
peramen'i » 

Che Ruggero Savinio. Loren­
zo Tornabuoni e Gianvincenzo 
Vendittelli-Casoli siano natural­
mente dotati come pittori non 
c'è dubbio, ma più che costi­
tuire una scuola, essi ci sem­
brano semplicemente dei gio­
vani artisti legati da una con­
suetudine di lavoro e di espe­
rienze. in cui ciascuno mette 
quotidianamente a confronto 
con l'altro le «uè idee e le sue 
pitture. Per poter parlare di 
scuola essi dovrebbero avere In 
~omune una visione del mondo. 
un metodo di conoscenza del 
reale, uno stile. E* vero che i 
loro dipinti sono assai simili. 
ma solo a un primo frettoloso 
sguardo che si fermi a quel 
- tono di fuoco » di cui parla 
Ungaretti; - tono di fuoco » che 
i nostri t re pittori hanno senta 
dubbia studiato e ammirato, 

vedendovi una maniera del co­
lore a-tsai vicina alla loro sen­
sibilità. nrllc infinite atmosfere 
luminose di quei momenti ie l ­
la fantasia leonardesca identifi­
cati con momenti della natura. 
- quando il giorno non è ancor 
morto e la notte non è ancor 
nata -; momenti che sono 
l'espressione grandiosa di una 
severa malinconia dell'univer­
so. la quale nell'Ottocento 
trovò ancjra. in quel romantico 
crespuscolare chi- è il Piccio. 
una resa autentica, ma tutta 
•ms'.e. sogni e sconvolgimenti. 
in cui non v'è quasi più traccia 
di quella quiete spirituale che 
Leonardo toccava nell'abban­

dono completo alla natura 

E al Piccio i nostri tre gio­
vani pittori guardano con un 
interesse che è attualmente do­
minante. Sarebbe interessante. 
se lo spazio ce Io consentisse. 
tentare una più precisa indivi­
duazione di certo tono « lom­
bardo - che ci sembra tipico di 
queste pit ture e che in Toma-
buoni diviene spontaneo omag­
gio. nell'autonomia della visio­
ne p o e t i c a , alla pittura di 
Treccani 

Tornabuoni è il più sensibile 
alla verità oggettiva, il più 

limpido ed essenziale conv 
stile; la Testina di capretto e 
i) Rifrouo di P. sono pitture 
di un «rea l i s ta» in potenza 
che ha soprattutto bisogno, con 
osservazione e lavoro instanca­
bile. di scoprire davvero ciò 
che lo interessa poeticamente 
della realta contemporanea. 

Savinio e Vendittelli sono 
invece come natura poetica dr , : 

romantici, dei crepuscolari: più 
semplice ed estroverso Savir.-o. 
più chiuso ed ermetico Ven­
dittelli. Di Savinio vanno ri­
cordati i quadri Alberi e 

Ritmilo: di V e n d i t t e l l i il 
Fienile e il Ritratto tìt Art ero 

Omiccioli al Vantaggio 
Dall-i umana fantasia di 

Omiccioli in questi ultimi anni 
sono nate, e continuano A na­
scere. pitture assai delicate e 
gentili, nelle quali però il pit­
tore romano, se ha raggiunto 
una sua inconfondibile manie­
ra. di una grazia e di una tene­
rezza che si direbbero infantili. 
non ha più toccato il livello 
poetico degli orti e dei cortili 
dipinti negli anni terribili del­
la guerra, di cui le sue dram­
matiche e desolate immagini 
resteranno certamente una pic­
cola ma autentica testimonian­
za poeti"a E il suo gusto, che 
nel '-J4-*45 era ancora decisa­
mente legato a quello d"IJn 
- Scuola r o m a n a - di Maf« v 
Scipione, si è a poco a FOCO 
trasformato s o t t o l'influenza 
del più patetico e romantico 
Vlaminck e del più ingenuo e 
sognante Utrillo 

1 dipìnti e gli acquarelli re­
centi esposti nella galleria d: 
via del Vantaggio non aggiun­
gono nulla di nuovo al mondo 
poetico di Omiccioli; anzi molte 
pitture, nella ripetizione de! 
motivo degli orti e delle barac­
che al tramonto o sotto la neve. 
rivelano una certa stanchezzi 
della fantasia anche se l'abilità 
e la facilità di mano non val­
gono mai meno Le cose più 
fresche e vive sono alcuni qua­
dri di fiori, di sentimento inti­
mo e gioioso, toccati vivace­
mente con un colore felicissimo 
a macchia, secondo una tecnica 
che ricorda assai da vìcin1 

quella degli acquarellisti "jnesi 
contemporanei della *• Seuols 
di Pechino» 

D. M. 

ne, cui sì affiancano poco 
p iù a nord r i se rve n o n m e 
no importanti di minerale 
ferroso. Questa provviden­
ziale associazione è la base 
naturale per lo sv i luppo di 
una grande industria side­
rurgica nelle zone più o-
rientali del paese, non ap­
pena saranno d o m a t e le 
difficoltà che oggi ostaco­
lano lo sfruttamento di 
quelle risorse. Quando et 
ebbe tracciato con l'indice 
sulla carta, che aveva po­
sato sul tavolo, le macchie 
cui corrispondono quelle 
ricchezze — oro. diamanti, 
metalli rari, ferro e car­
bone — il compaqno Bo-
rìssov. segretario del parti­
to. si arrestò e aggiunse: 
* Questo per adesso: ma 
l'avvenire ci aspetta. Oggi 
abbiamo e sp lo ra to a b b a ­
s tanza seriamente solo il 
75 per cento del nostro sot­
tosuolo: che cosa ci na­
sconde e ci promette il re­
stante 85 per cento? >. 

Terra ricca, ma scarsa­
mente popolata. E qui toc­
chiamo ri rovescio della 
medaglia, quello delle e-
normi difficoltà, dei duris­
simi problemi che la totale 
trasformazione di tali re­
gioni presenta al popolo 
sovietico. In questo ster­
minato distretto, grande 
dieci volte l'Italia vìve una 
persona ogni sei chilometri 
quadrati, mezzo milione di 
a b i t a n t i in tuffo, per metà 
iakuti, per un'altra buona 
percentuale eveni. evenki, 
e altre razze nordiche, che 
molto imprecisamente il 
meridionale accomuna nel 
concetto di rsqtiimesi, in­
fine gente dì tutte le na­
zionalità dctt'U.R.S.S. Chi 
fossero gli iakuti quaran-
t'anni fa. nomadi caccia­
tori e a l l e v a t o r i di renne. 
nelle loro iurte coniche di 
pelli e di legno, bisogna 
impararlo al museo di la­
kutsk, pregevolissimo per 
il suo contenuto: solo su­
perficialmente tinti di re­
ligione ortodossa da tre 
secoli, restavano fedeli ai 
loro sciaman, sacerdoti e 
capi politici, rivestiti di 
chincaglierie, dotati di fa­
cile parola e di un bagaglio 
di t r ad iz iona l i noz ioni c h e 
avevano un'aura di magìa. 
Lungi dallo sparire, questi 
< pell irosse » del nord, og­
gi suscettibili e fieri di 
una toro dignità nazionale, 
vanno lentamente crescen­
do di numero. Ma ci vuol 
altro per popolare terre che 
ancora chiamano milioni di 
pionieri. 

Dal circolo polare 
Che cosa siano i trasporti 

in queste regioni, dove qua­
si non esistono ferrovie e 
pochissime sono le strade. 
lo vedremo viaggiando: 

trentanni fa da Mosca a 
l aku t sk senza ae reo ci c o ­
levano circa due mesi, oggi 
ancora dieci o quindici oior-
ni. Ci si batte sulla stampa 
per far g iungere cer t i p r o ­
dotti da Murmansk, anziché 
da Vladivostock, da 4.500 
chi lometr i cioè, anziché da 
seimila. La storia del la I a ­
ku t ia s ta tu t t a nella pate t ica 

pre vissuto. A Mosca per la 
prima volta vide una spiga 
di grano. Oggi sogna di far­
ne spuntare una anche su 
questo suolo: impresa pres­
soché impossibile quando si 
devono fare i conti con un 
inverno di nove mesi e una 
estate, bruciante si. ma mai 
più lunga di sei settimane. 
Del resto è lei a raccon­
ta rmi che quando 25 anni fa 
riuscirono a coltivare a Al­
dan u n p r imo cetriolo, lo 
vendettero all'asta, ricavan­
done duecentocinquanta ru­
bli che andarono al Soc­
corso Rosso fnfcrnn-ionale. 

Prima università 
Afa gli uomini che affron­

teranno queste difficoltà e 
di r igeranno l 'opera di valo­
rizzazione sempre più i n t en ­
siva della lakutìa crescono 
e si formano. Abbiamo ass i ­
st i to a l l ' inaugurazione de l ­
l 'univers i tà di lakutsk, av­
venimento sensazionale per 
ques ta nazione che 40 ann i 
fa non aveva scrittura e 
neppure l'l%> di persone che 
sapessero leggere e scrivere. 
« La più nordica univers i tà 
del mondo » mi ha detto con 
orgoglio il rettore Mordvi-
nov, iakuto egli stesso, figlio 
di analfabeti. Mi raccontava 
lo stupore dei suoi vecchi 
quando per la prima volta 
portò un libro nella -.urta 
natale. Soppesavano quel 
volume e non riuscivano a 
capire perché fosse tanto 
pesante, mentre la carta è 
così leggera: finché il nonno, 
anzianissimo, sentenziò che 
erano le parole a renderlo 
cosi grave, perchè le parole 
hanno tanto peso. Da que­
st'anno sotto la sua dire­
zione studìerannn 1 200 aio-
vani, per meta inkuti . futu­
ri geologi, rngeonerj . i-nse-
gnanti e veterinari, d a t i ­
noti e esplorare , a sondare . 
a trasformare, a costruire 
questa terra tanto arnero*a 
e tanto spietata, tanto nro-
diga e tanto avara ad un 
tempo. 

GIUSEPPE ROFFA 

Festival di film 
a passo ridotto 

RAPALLO, 27. — Si è qui 
inaugurato il Hf Festival-Con­
corso internazionale di cinema­
tografia a passo ridotto (16 e 
8 mra.). organizzato dall'Asso* 
dazione fotografica ligure, con 
la collaborazione degli enti 
turistici e del C o m u n e di 
Rapallo. Alla manifestazione 
partecipano amatori e profes­
sionisti del passo ridotto appar­
tenenti a quattordici nazioni di 
tutto il mondo, con oltre cento 
film. La giuria ha scelto t ra le 
opere concorrenti un gruppo di 
film di particolare valore, che 
verranno presentati nel corso 
del Festival, al termine del 
quale saranno proclamati i 
viicitorl. 

Ieri sera sono stati proiettati 
t primi film prescelti, tra cui il 
nipponico Un pittore giappone­
se dipinge il nò. il brasiliano 
Le petit Jean de Covano, di 
Armando La roche (Recife) e il 
francese La Seine di Marcella 
Vereile (Pont à Mousson). 
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LA DISCUSSIONE SUL BILANCIO AL CONSIGLIO COMUNALE SI-

I comunisti ottengono la riduzione 
di cinquecento milioni per ii dazio 

Con l'inizio delle operazioni 
di voto preliminari sui capi­
toli, in attesa del voto finale 
che si avrà presumibi lmente 
nel corso della seduta di que­
sta sera, la discussione sul bi­
lancio prevent ivo presentato 
dalla Giunta comunale è en­
trata nella sua fase più deli­
cata e incerta. Ieri sera, con 
una goffa dichiarazione di De 
Marsanich, i missini hanno det­
to c h c esprimeranno voto con 
t i . ino ni bilancio preventivo 
Noi corso della stessa seduta 
tuttavia, a riprova di una loro 
adesione sostanziale agli aspet­
ti più deleteri dell' indirizzo 
programmatico della Giunta, i 
missini hanno unito il loro vo 
to a quel lo del « centro » e 
delle altre destre per respin 
Kere un emendamento dei co­
munisti che tendeva ad eleva 
re a 1 miliardo la cifra di 
300 milioni iscritta in bilancio 
per la riscossione dei contnbu 
ti di miglioria, che tanto angli 
stiano i grandi monopoli del-
l'edilizia. I comunisti hanno 
peraltro ottenuto che le pre 
visioni di entrata del le impo­
ste di consumo fossero ridotte 
di 500 milioni, conseguendo un 
risultato molto importante in 
vista della discussione sulle ta­
riffe del dazio. A. conclusione 
di questo sommario della se­
duta. caratterizzata da voti 
sconcertanti e contraddittori, 
occorre aggiungere che la 
Giunta ha già rischiato dì ri­
manere in minoranza nel voto 
sulla quarta categoria delle 
entrate (quel le più importan­
t i ) , ottenendo 37 voti favore­
voli e 33 contrari e uscendo 
dal voto per il rotto della cuf­
fia, grazie all'apporto dei voti 
monarchici. E' stato a questo 
punto della seduta che Tupini . 
mai visto cosi dimesso e acco­
rato, ha spedito tutti a casa, 
ripromettendosi ev identemen­
te di chiarire s tamane e nel 
primo pomeriggio la .situazio­
ne prima di tutto all' interno 
del proprio gruppo, nella pen­
tola del quale bollono mano­
vre a vastiss imo raggio. 

Di chiaro c'è solo che la 
Giunta di Tupini, formatasi 
sulla base di una maggioranza 
compromessa con la destra 
missina e che dn essa è stata 
condizionata nella sua impo­
stazione programmatica ed an­
che nel suo primo bilancio 
preventivo, si trova adesso di 
fronte al ricatto dei fascisti, 
di cui De Marsanich è stato 
il malaccorto interprete, sen­
za neppure aver il coraggio 
di ripudiare l'accordo di allora. 

Il discorso di replica dell'as­
s e s s o r e Cioccetti e una breve 
dichiarazione di Tupini sono 
stati il segno più e v i d e n t e di 
questa situazione di incertezza 
e di pesantezza. Cioccetti, co­
me Tupini , conosceva le pub­
bliche decisioni dei missini 
per il voto sul bi lancio. Ep­
pure, mantenendosi su una li­
nea di assurdo possibil ismo, 
l'assessore al bilancio ha conti­
nuato a fare appello non già 
a determinate parti del Consi­
glio, come segno di una chia­
ra scelta politica, ma a « tutte 
le energie » e a una non me­
glio precisata « maggioranza ». 
Cioccetti ha promesso che sa­
rò » attenuato il carico fiscale 
sulle classi disagiate », ma ha 
continuato ad essere del tutto 
evas ivo sulla decisiva questio­
ne dei contributi di miglioria. 
l imitandosi ad assicurare « una 
più efficiente e produttiva or­
ganizzazione dei servizi tribu­
tari ». Altrettanto evas ive , poi, 
le conclusioni del discorso, lad­
dove si esprime l'augurio che 
« il voto possa rispondere al­
l'intimo convincimento di cia­
scun consigliere ». 

In questa corsa sugli spec­
chi Io ha seguito rapido Tupi­
ni. il quale ha scoperto anche 
cel i che la Giunta è una 
« Giunta di minoranza ». ha in­
sistito sul fatto che il voto per 
il passaggio agli articoli può 
essere pronunciato anche sen­
za una « maggioranza qualifi­
cata » (ev identemente per evi­
tare un voto impegnat ivo pri­
ma del voto conclus ivo) ed ha 
infine fatto un incauto accen­
no alla possibilità del voto se­
greto, con la speranza eviden­
te di avere , nel segreto del­
l'urna. il voto di qualche mis­
sino, ma trascurando i possi­
li:1! siluri dei suoi amici di 
gruppo. 

Alla ripresa della seduta, do­
po una sospensione di oltre 
mezz'ora, Tupini non ha più 
fatto cenno al voto segreto ed 
ha posto in votazione il p a v 
saggio agli articoli, senza che 
fosse presentato alcun ordine 
del giorno (com'è consuetudi­
ne che si faccia) , onde evitare 
un pronunciamento polit ico di 
qualche peso. E* stato a que­
sto punto che De Marsanich 
ha fatto la sua buffa dichiara-

O Accolto dall'assemblea un emendamento presentato dal compagno 
Gigliotti. 

O I missini confermano che voteranno contro la Giunta, ma si affret­
tano a respingere insieme col centro un emendamento di Natoli 
per l'aumento dei contributi di miglioria. 

© Questa sera si dovrebbe votare sul bilancio e sulle imposte di 
consumo. 

zione, g iungendo persino a cri 
ticare la presentazione del bi 
lancio nei termini «li legge. 
Con la demagogia tradizionale 
che gli è propria il « leader » 
missino, che fino alla seduta 
precedente aveva gridato osan 
na all'indirizzo della Giunta 
e del suo programma, ha af­
fermato che il Consiglio avreb­
be dovuto insorgere unanime 
« per imporre un intervento 
dello Stato » a favore del dis­
sestato bilancio del Comune 
Parole molto grosse, ma detta­
te unicamente dalla necessità 
di giustificare in qualche mo­
do la dichiarazione conclusiva 
per cui i missini, considerato 
che non sono riusciti a diven­
tare « né partito di opposizio­
ne né partito dì maggioran­
za », voteranno contro il bi­
lancio. 

Sciocchezze, naturalmente, 
che test imoniano solo del di­
sfacimento del M.S.I. Votato 
affrettatamente ' il passaggio 
agli articoli, i missini si sono 
specchiati e si sono riconosciu­
ti subito nel corso del voto su 
un emendamento di Natoli e 
Gigliotti che chiedeva l'aumen-

Ieri. —4 
Chi areva dei dubbi, si ras­

sicuri; chi sperava che la « o t ­
te di Natale fosse stata una 
eccezione, riponga ogni spe­
ranza: il freddo è arrivato 
davvero ed è arrivato per ri­
manere. Se ciuetmiiio passnto 
Natale r Santo Stefano u 
— 2 circa, ieri siamo yiwiifi 
a — 4. 

La gente cammina a passo 
suelfo per (e strade, premen­
dosi la sciarpa sul viso; uo­
mini e donne, infagottati. 
perdono quasi ogni scoilo di­
stintivo. La mattina la terra 
è «cinta, citi alberi sono infi-
rizziti, tutto sembra più fermo 
e più chiaro nell'aria orlidu. 
La notte, i passanti si fanno 
sempre più rari e i nottambu­
li si stropicciano le mani nei 
rari bar aperti, riscaldandosi 
con qualche » p u n c h - . E' la 
stagione nella quale si gode 
intimamente della propria ca­
sa, calda e raccolta; è la sta­
gione chc acuisce il des ide­
rio e la sofferenza di chi una 
casa, un rifugio non ce l'ha 

Con questo gelo se ne an­
drà il 1956, con questo gelo 
entrerà il 1957. Ma. forse, in 
quella notte. nella oioia de l ­
l'anno che nasce, dimentiche­
remo per qualche ora anche 
ti bruciore della lama aelida 
dell'aria e. camminando sui 
cocci, torneremo a casa con­
tenti. Perche, forse, avremo 
ti cuore caldo. 

to a 1 miliardo dei 300 milioni 
infimi previsti per i contributi 
di miglioria. Questa cifra — ha 
notato Natoli — offre la netta 
impressione che questa Giunta 
non voglia in nu.la migliorare 
rispetto al passato, anche se 
Cioccetti si è sforzato MÌCI es-
s ivamente di assicurare con 
molta buona educazione che 
co»! non è proprio. Fatto sta 
che la Giunta non ha accolto 
questo emendamento ; fatto sta 
che i missini, uniti ai monar­
chici e a lutti i consiglieri 
del centro, hanno respinto la 
possibilità di incrementare at­
traverso un atto di profonda 
giustizia le entrate comunali 
e l 'emendamento è stato cosi 
respinto. 

Non altrettanto i consiglieri 
del centro e gli altri hanno 
avuto il coraggio di fare per 
un emendamento di Gigliotti 
che chiedeva una riduzione di 
500 milioni delle entrate pre­
viste per le imposte di consu 
mo, che dovrebbero aumentare 
di 1800 lire prò -cap i te nel 
1!)57, raggiungendo la cifra pro-
capite di 8000 lire. Sarebbe un 
colpo pericoloso al tenore di 
vita della maggioranza dei cit­
tadini romani, perchè il dazio 
colpisce tutti nel mudo più in­
discriminato. Su questo emen­
damento si è avuta l'unanimità 
dei consensi, e lo stesso risul­
tato ha ottenuto un altro 
emendamento di Gigliotti che 
ha ridotto di 50 milioni le pre­
visioni per la tassa di occupa­
zione del suolo pubblico, che 
pesa gravemente sugli eserci­
zi pubblici. A maggioranza, in 
fine, è stato approvato un 
emendamento del compagno 
Lapiccirella, che riporta alla 
cifra dello scorso anno l'impo­
sta sul valore locativo, che era 
stata l ievemente ridotta 

.Si è giunti infine al voto 
generale sul più importante 
capitolo delle entrate e quindi, 
in pratica, al primo voto di 
una certa importanza per un 
giudizio sulla politica della 
Giunta. E' stato votato a par­
te, anche dai comunisti , l'arti­
colo concernente la sovrimpo­
sta sui terreni e sui fabbricati. 
dal quale dipendono alcune im­
portanti spese facoltative. Ma 
il voto sul capitolo in gene­
rale ha tenuto l'assemblea so­
spesa fino alla chiamata del­
l'ultimo consigliere. Il « cen­
tro » è riuscito ad avere quat­
tro voti di maggioranza (37 
contro 33) solo grazie al con­
tributo dei monarchici. Le si­
nistre hanno votato contro 
compatte. 

Tupini si è allora affrettato 
a togliere la seduta, nutrendo 

la classica speranza che la not­
te gii porti consiglio e fortu­
na. Stase la dovrebbe aversi il 
voto finale e dovrebbe succes­
s ivamente essere approvata la 
deliberazione sulle imposte di 
consumo. 

Convocato per oggi 
il Consiglio provinciale 

Il Consiglio p iovi in ia le eli 
Roma è convocato, in sessione 
straordinaria, o^gi 28 dicem­
bre olle ore Iti,30. a Pa­
lazzo Valentini via IV Novem­
bre 110-A, per In discussione 
ili importanti ai f iondit i iscritti 
all'ordine del giorno e di quel­
li rinviati nelle sedute p iece-
denti. 

all' ATAC 
Per la prima volta dalla sua 
fondazione, l'ATAC ha aper­
to le porte delle sue offi­
cine ai giovani studenti ro­
mani. I.'iniziativa, che per­
metterà alla quasi totalità 
degli studenti delle scuole 
tecniche superiori ili Itoma 
di visitare Ir officine drl-
l'ATAC, è stata concordata 
con II Prov\edltoralo agli 
.Studi. Ieri mallina l'Offici­
na ATAC di Prenestlna è 
stata visitata dagli alunni 
dell'Istituto superiore indu­
striale di meccanica line 
accompagnati dal preside, 
prof. Cannavo e dal lorpo 
Insegnante. LI hanno rice­
vuti Il presidente tlcllii 
ATAC. avv. Sales. i diri­
genti e le maestranze della 
Azienda. La visita si e pro­
lungata per oltre due ore e 
gli studenti hanno avuto 
la possibilità di osservare 
le macelline, eli strumenti 
e l'organizzazione aziendale 
spiegazioni ai propri inse­
gnanti r ai tecnici (Iella 
ATAC. Le visite, che hanno 
lo scopo di avvicinare I 
giovani studenti alla realtà 
tecnica, aziendale e produt­
tiva, continueranno nel i-or­
so dell'anno scolastico. 

1 SI INTENSIFICA L'ATTIVITÀ' DEGLI « AMICI » 

UN PAUROSO INCIDENTE SULLA LINEA FEKROVIARIA NAPOLI-ROMA 

Scene di panico fra i numerosi passeggeri 
di un locomotore in fiamme a Capannelle 

La (H'Iluru. n nafta, proveniva da Campobasso — Nessun ferito fra le per-
sone — / danni ascendono ad oltre un milione — // laooro dei vigili del fuoco 

Un gr.ivi.ssimo .s-inistro si è 
verificalo ieii mattina, .-'ulla li­
ne. i ferroviaria NajKiIi-Rom.i; 
u:i locomotore alimentato a 
nafta, con numenwi passeggeri 
a bordo, si e incendiato pernii 
improvviso ritorno di fiamma. 
I danni sono molto ingenti per 
quanto i [guarda la macchina, 
notum passeggero invece è ri­
masto feri'o. 

Alle 10.30 la veloce vettura. 
pioveniente da Campobasso e 
diretta nella nostra città, tran­
sitava nei pre.svsi della stazione 
delle Capannello allorché una 
fiammata .si è levata dal moto­
re. 11 macchinista ha immedia­
tamente azionato i fre«ii. e mia 
volta arrestato il locomotore, 
ha tentato con i mezzi a sua 
disposizione di soffocare l'in­
cendio cercando in o-gni modo 
di tener celato il pericolo ai 
viaggiatori. Costoro però, incu­
riositi dalla brusca ed inattesa 
fermata, non hanno tardato ad 
accorgersi di quanto stava av­
venendo. D'altro canto gli sfor­
zi del macchinista sono apparai 
presto vani giacché le fiamme 
si sono levato sempre più mi­
nacciose. 

Mentre qualcuno si precipi­
tava alla vicina stazione ferro-

&> 

Le feste di oggi 
per il tesseramento 
Stasera alle ore 20 

avranno luogo le pri­
me feste di fine à\***-
no in alcune sezioni 
romane. Nel corso 
delle feste sì farà un 
primo bilancio della 
campagna per il tes­
seramento e il prose­
litismo e si concorde­
ranno nuove iniziative 
di lavoro. Altre feste 
si terranno domenica. 

Le feste di questa 
sera avranno luogo: 
a CASALBERTONE 
a QUADRARO 
a TRIONFALE 

E' morto ieri mattina all'ospedale 
uno degli amanti di Poggio Mirteto 

Luciano Tonali — ferito ila un colpo ili pistola — è ilcceiluto 
alle ore 5,40 — Le condizioni della donna sono migliorate 

Ieri mattina, alle ore 5.40. è 
deceduto al Policlinico dove 
era stato ricoverato dopo il f é . 
rimento, l'elettricista Luciano 
Tonali, il g iovane di Poggio 
Mirteto ferito dal marito della 
sua amante Ersilia Di Cinto. 

Come i lettori ricorderanno 
la tragedia si svolse fulminea 
nel pomeriggio di martedì 18 
dicembre nell'abitazione della 
Di Cinto II marito di costei, 
la guardia comunale Biagio 
Consumati di 36 anni, che da 
tempo sospettava l'infedeltà 
della moglie , finse di uscire di 
casa e verso l e ore 16 rien­
trò furtivamente nell'abitazio­
ne sorprendendo la mogl ie ed 
il Tonali nella camera da Iet­

to. L'uomo impugnò la pistola 
d'ordinanza e fece fuoco al­
l'impazzata Un colpo raggiun­
se la donna, un altro colpi il 
giovane ed un terzo andò a 
vuoto. 

Il Consumati poi chiamò aiu­
to e accompagnò al Policlinico 
i due amanti chc egli aveva 
ferito, narrando al posto di po­
lizia dell'ospedale che egli. 
rientrando in casa, aveva tro­
vato la ntoelie ed il Tonali 
nella sua camera da letto, gra­
vemente feriti. 

L'ingenua versione crollò 
presto. I carabinieri svolsero 
una rapida inchiesta ed alla 
fine il Consumati ammise di 
avere sparato contro i due 

£' accaduto 

Amore sotto zero 
Fa freddo, molto freddo, 

governo più o meno Udrò'. 
Come è naturile, l'ondata di 
g d o improvviso che ha espu­
gnato ù citta non ha so'o 
riaizato i baveri e dato fon­
d o alle pur considerevoli scor­
te di sciarpe, ma ha anche 
rasentato tutte le attirira 
umane; tutte, tranne l'amore. 
E non diciamo — si badi — 
l'amore proietto da compite. 
e morbide coltri, che anzi 
risulta generalmente stimola­
to dai rigori invernili, ma 
quello « prataiolo >. La re-
KÙnonìanza insospettabile ci 
viene dal vigile urbano C.V. 

L'altra sera alle i l , inti­
rizzito e scontento, l'onesto 
tutore dell'ordine si è accin­
to all'obbligatorio giro di 
ispezione attraverso ì viali 
di Villa CarTare'.'.i, alle falde 
del Campidoglio. • Che me 
ce manneno a fa' dico io? 
— brontolava — co' 'sta 
arietta manco li cani ce tro­
vo. Comunque er servizio e 
servizio». Su una panchina, 

d'un tratto, il vigile ha «corto 
nel buio qualcosa chc poteva 
es»ere, indirTerenremcnte, un 
corpo umano, due, o un fa­
gotto di stracci. Al rumore 
dei suoi passi, C-V. ha visto 
l'involto informe d:panarsi 
lentamente tino a che sono 
emersi i volti. ro«i rossi, di 
una fanciulla e di un giova­
notto. « F voi che ce fate 
qua? ». « Sa. veramen'e — ha 
balbettato il radazzo — era­
vamo qui che parlavamo... •. 
• Co" Sto freddo? ». • Ap­
punto '. « Appunto che? •. 
« Dico: stavamo stretti ap­
punto per riscaldarci •. « Per­
chè io so" nato ieri? ». « No , 
(a prego. Non vorrà farci la 
contravvenzione? ». « lo? non 
ce penzo nemmanco. Semmai 
ve pago un ponce a tutti e 
due ». « Quanto è caro! — 
ha mormorato la fanciulla ». 
• Senti recazzi'. io nun so* 
caro pe* gnente; vo'o che ri­
spetto l'eroismo, Robba che 
ve darei er premo Luca Seri, 
ar valore civile! ». 

amanti. Aggiunse che lo fece 
per legittima difesa inquanto-
che il Tonali gli si era avven­
tato contro ed egli, essendo 
mutilato ad un braccio, inca-
p.tec di difendersi, estr.'isse la 
pistola e fece fuoco 

Il Tonali lascia la vecchia 
madre, rimasta sola con il suo 
atroce dolore. 

Le condizioni della Di Cinto 
sono andate notevolmente mi­
gliorando 

Incontro di fine d'anno 
dei CDSjti Serione 

SlaJora alle ore Ì'J ha luogo, 
al Centro diffusione stampa 
«via San Nicola dei Cesarmi 3» 
il tradizionale incontro di fine 
l 'anno, al quale sono invitati 
i responsabili dei CDS delle 

nella città e del la pr>-
e i migliori diffusori 

•=ezio*u 
\ incia 
felle sezioni romane 

Le strappano la borsa 
in fiale Liegi 

L'altra scr* due malviventi 
hanno strappato la borsetta al­
la signora Alma Erriquez, abi­
tante in via Lima 41. mentre 
costei percorreva v ia le Liegi 
Nella borsa c'erano 45 000 lire 
e documenti 

Un analogo episodio è avve­
nuto in Horgo Pio La pronta 
reazione della vitt ima, la si­
gnora Ida Boldrini di 40 anni. 
abitante appunto in via Borgo 
Pio 13?.. ha costretto l'ignoto 
malvivente che aveva tentato 
lo - s c i p p o - a fuggire precipi­
tosamente a bordo di una 
- 1 1 0 0 - che lo stava atten­
dendo. 

Passante intestilo 
in via Kotnentana 

In via Nomentana. all'altez 
za di via Messina, Mario Fio­
ri di 57 anni è stato travolto. 
mentre attraversava la strada, 
dall 'auto targata Roma 249959 
guidata da Mariano Lorenzet-
ti. Al Policl inico il Fiori è 
stato ricoverato in osserva­
zione. 

viari.i delle Capanne!.e per in-
voratv telefonicamente »'in*er-
vento «lei vigili del fuoco, su] 
locomotore incendi,ito •*; \ criti­
ca v«.« io scene di panico inde­
scrivibile. Al divampare dello 
incendio tutti i passeggeri si 
sono ommas.sati v<*rso il fondo 
della vettura rotolando attra­
verso le porte o saltando addi­
rittura dai finestrini. Il terrore 
generale era accresciuto dalla 
possibilità che l'ingente quanti­
tativo di carburante contenuto 
nei .serbatoi provocasse una 
esplosione. 

Dopo alcuni m.iiuti sono 
giunte dalla caserma di via 
Genova numerose auto dei vi­
gili. comprese alcune ambulan­
ze. L'incendio è stato prima at­
taccato con gli schiumogeni. 
ma senza risultati apprezzabili: 
le lamiere hanno continuato 
infatti a contorcersi al morso 
ilei fuoco che le rendeva in -
e.iridescenti. Infine, soltanto con 
l'u.M) di acqua nebulizzata, è 
stato possibile estinguere i'. 
rogo 

I danni al locomotore e.-cci-
dono. ad un primo calcolo som­
mario ad oltre un milione d: 
lire I passeggeri invece, come 
abbiamo detto, so la sono ca­
vata con un grande spavento. 

Dopo circa un'ora il binario 
è stato s-gombrato dalla vettura 
gravemente danneggiata, men­
tre i viaggiatori venivano fatti 
proseguire con altro mezzo al­
la volta della città 

Due coniugi salvati 
dai vigili del fuoco 

a della tenuta S. Agata 
i vigil i del fuoco sono 

In v 
n. 16, 
stati chiamati per soccorrere i 
coniugi Mi nini ILO Brocca e Sil­
vana Esposito intossicati da un 
braciere. Era avvenuto che al­
le ore 0.4(1 il Brocca M e sve­
gl iato cnr. un forte mal di te­
sta, provocato dalle esalazioni 
di un braciere acceso per ri­
scaldare la camera. Egli e riu­
scito a raggiungere la porta e 
ad invocare aiuto. Un vicino 
di casa ha udito le sue grida 
ed ha telefonato ai vigil i . 

1 militi hanno praticato ai 
due coniugi la respirazione ar­
tificiale. Dato chc le loro con­
dizioni sono andate rapidamen­
te migliorando, non M è reso 
necessario il loro ricovero al­
l'espellale. 

Tre ragani feriti 
da una castagnola 

A mezzogiorno di ieri tre ra­
gazzi abitanti in via delle Fiam­
me gialle a Ostia Lido. Angelo 
Sangermano di 15 anni. Sergio 
Spacca di 16 anni e Orlando 
Magni di IT anni, hanno rinve­

nuto per terra, nei pressi della 
loro abitazione, una castagnola. 

1 tre amici hanno acceso un 
cerino e hanno fatto scoppiare 
in castagnola Lo schegge lan­
ciate dall'esplosione hanno rag­
giunto i tre ragazzi ferendoli 
in varie parti del corpo Soc­
corsi e trasportati all'ospedale 
di S. Camillo l tre sono stati 
giudicati guaribili in pochi 
giorni. 

Violenta rissa 
al Tiberio III 

Al Tiburtino III. ed esatta­
mente iti via Trivento, i cara­
binieri della locale stazione 
sono dovuti intervenire per se ­
dare una violenta lite scoppia­
ta fra due famiglie. Sedato LI 
tumulto quattro dei cinque par­
tecipanti alla rissa, sono stati 
trasportati dalla Croce Rossa al 
Policlinico. 

La chiassata J1» cominciata ver­
so le ore 15 per motivi che si 
ignorano Raffaele Gallacelo di 
57 anni, i figli Elena di 15 anni 
e Luciano sono venuti a diver­
bio con Augusto Onori di 45 
anni e la figlia Maria di 17 an­

ni. Costoro abitano nello sta­
bile dì via Trivento lotto 12 

Ad un certo punto l'Onori è 
stato colpito da Luciano Gallac­
elo con un bastone. Il primo ha 
reagito vibrando al Gallacelo 
padre una martellata. Poi sono 
giunti i carabinieri. 

All'ospedale Raffaele Gallac 
ciò è stato ricoverato e giudi 
cato guaribile in 7 giorni: la 
figlia Elena ne avrà per 3 gior­
ni. La stessa diagnosi è stata 
fatta dai sanitari per Augusto 
Onori e la figlia Maria. 

Vietati dalla polizia v 

i « botti » di Capodanno 
Come ogni anno, nell'appros-

simarsi di San Silvestro, la po­
lizia ha reso noto il divieto 
relativo ai rituali - botti - di 
Capodanno. 

Ieri frattanto agenti dei 
commissariati Trionfale. Tu-
scolano. Esqullino e Campo 
Marzo hanno proceduto al se­
questro di 1950 petardi di va­
rio tipo. Contro persone sor­
prese a vendere - botti - sono 
state inoltre elevate numerose 
contravvenzioni 

I liinerali delle vittime 
della sciagura aerea 
Sono giunte le salme della hostess, del 
secondo pilota e del radiotelegrafista 

Si sono svolte ieri mattina 
le onoranze funebri a tre del­
le vittime- dell'aereo 1-Linc 
della LAI schiantatosi sul 
monte Gincr. Alle 8.15 sono 
giunte alla stazione Termini le 
salme deila giovanissima ho­
stess Marisa Onorati, del se­
condo pilota Lamberto Tambu-
rinelli e del radiotelegrafista 
Romano D'Amico. 

1 resti della giovinetta sono 
rimasti fino alle 12 nella chie­
sa di Santa Bibiana. ora in cui 
sono stati trasportati nella 
chiesa di San Vitale in via Na­
zionale poco lontano dall'abi­
tazione della famiglia Onorati. 
La bara, recata a braccia da 
un equipaggio della LAI. era 
scortata da dieci hostess della 
compagnia All'ufficio funebre 
hanno assistito i parenti della 
fanciulla, il presidente della 
LAI gen. 'irbani. il direttore 
gen Gallo, numerosi funzio­
nari della società, e gli equi­
paggi presenti nella città. La 

salma è stata trasportata quin­
di al Verano per essere tumu­
lata nella tomba di famiglia-

Analoghe. meste cerimonie 
si sono svolte nella basilica 
dei santi Cosma e Damiano in 
via dei Fori Imperiali per il 
secondo pilota Lamberto Tam-
bulinei l i e ad Ostia Antica per 
il marconista Romano D'Amico. 

CONVOCAZIONI il 
F.G.C . I . 

— Q»«iti tira alle i n 18.30 j>.-**jn« 
il FtiÌB.-su.4»»* la r.B*~uM Cai Ccs-u:* 
Iffer-àe por 1» t u — w n reU«<4*« *•! 
fan* f i MO». U mm li pnt* Sjira 

Partito 
f i r affi f*MrA, «Ut • » 11. K O M 

h «n»M S. OcuMMi ( T Ì U £***. 
». 79) è mima» Utt»» * »M«M 

MTAT\C • Wi snroL Tim i » 
p*jtf è* OXBT** *rt$fcri * MIW». 

Slamane il CIP è chiamato 
a sanzionare la linea sulle 
tariffe elettriche, tracciala 
dall'IRlANIDEL e approva­
la dallz maggioranza della 
Cernerà qualche giorno fa 

Contro questa linea, come 
i lettori ricorderanno, si era 
pronunciata alla unanimità 
(con la soia astensione del 
consigliere Latini) il Con-
riqho comunale, aderendo a 
un ordine del jjiorno rotolo 
dalla commissione ammim-
strazr-.ce drll'ACEA. II roro 
confrano del Consiglio co­
munale era originato dalla 
cosc:enra del danno orarissi­
mo che l'attuazione di questa 
Uvea apporterà alle a : i e ide 
piunieipalurate. come spie­
ghiamo anche in altra parte 
del giornale. 

Secondo questa linea, infat­
ti. si colpiscono Ir a;iend« 
mun:cinoIirrafe; ì) nducen-
do i contributi per i nuoci 
tTnp:anfi da queste costruiti 
con alacrità: 2) elevando i 
p T r n d'acquisto dell'energia 
per i contratti a prezzo bloc­
cato. allineando i prezzi deU 
l'energia acquistata con n n o n 
contratti a quelli di borsa 

QjHterm Iorio 

Il volo di L'Eilore 
nere incrementando i prc;.ri 
dei ucri contratti: 3) ridu-
cendo ì controlli pubblici e 
dando un colpo d: spugna su 
:u:tc le illeoalird commesse 
d.ilfe imprese elettriche ai 
danni degli iifenli e in parti-
colare del le aziende mucipa-
I irrare. 

L'ACEA. che ha utenze 
quasi tutte al di sopra dei 30 
Kw. non effettuerà alcuna 
rtralsa suoli utenti per uso 
domestico, ma potrà effet­
tuarla sulle imprese dei tra­
sporti pubblici; a Roma, sul-
l'ATAC e sulla STEFER. In 
concreto, ciò significherà, per 
VACEA. VATAC e la STEFER 
— e quindi per il Comur.e. 

e quindi per la ciftadmcnra — 
un maggior onere di un mi­
liardo e SD0 milioni circa nel 
1957. Un colpo notevolissimo. 
come si vede: donde il roto 
del Consiglio comunale. 

Il ministro Cortese e la 

maggioranza della Camera, 
respingendo la mozione Na­
toli-Lombardi, hanno traccia­
to una linea nel campo delle 
tariffe elettriche che va con­
tro quel roto: é giusto, quin­
di, che alla luce di questo 
nuovo fatto, il Consiglio co­
munale riesamini la questio­
ne e prenda posizione. E' 
giusto anche che il Consiglio 
comunale esamini, in questo 
quadro. ii comportamento 
dell'assessore socialdemocra­
tico L'ELTORE. il quale m 
Campidoglio ha rotato col­
tro quella linea e alla Came­
ra l'ha approvata 

Non si tratta soltanto di 
una questione di coerenza e. 
vorremmo dire, di morale; si 
tratta, in particolare, di con­
siderare come debba essere 
definita la azione di un asses­
sore alle municipalizzate, il 
quale contribuisce, con il suo 
voto, a fissare una linea di­
retta a colpire le munic ipalù-
zate. I consiglieri comunali, i 
colleghi dì Giunta, i cittadini, 
i lavoratori hanno il diritto di 
chieder conto a VEltore del 
suo grave roltafaccta. proba-
bilmcnte premeditato, 

Le offerte di ieri 
per la nostra Befana 
JT contributo di Sibilla Aleramo - Nume­
rosi indumenti donati dalla ditta Ascoli 

I.a raccolta dei fondi per 
« L'na befana felice uì figli 
de! popolo > prosegue ula-
cn'mente e \ciie impesti"ti , 
iti una generos i gara di at ­
tiriti!. il comitato organiz­
zatore e gli < amici » che in­
tendono a r m a r e all'hpif. i-
IIiu con un risultato finale 
clic possa perciu'Mt'rc di sod­
disfare il più possibile le 
M-gnula/;ioni e le richieste 
de l le famigl ie indigenti. Al 
comi ta to orguti i /zatorc, tra 
• le-ultre . è pervenuta una 
lettera di un padre ili fami­
gl ia . F. I \ . ahituntc a Moli­
le Mario, cl ic espone la .sua 
triste condi/. ioiie ch iedendo 
un regaluceio per l.i Mia 
b a m b i n a : e Sono ormai due 
ìne-i che -ono disoccupato 
— scrive I". I*. — e vorrei 
poter fare lina pu<ola be­
fana a mia figlia, purtroppo 
non ho soldi: mi rivolgo a 
m i perchè net agl iate questo 
mio des ider io» , li comita­
to organizzatore accoglierà 
cer tamente qutMa richiesta 
e p r o w e d e r à per la befana 
«Iella figlia di I'. I'.. come 
del resto per tanti altri 
bambini figli di lavoratori 
che conio F. V. - j trovano 
in diff ici l issime condi / imi i 
economiche . 

lu fatto di i in / i i i t i \ e , ri­
cord iamo ai nostri lettori 
c h e domenica mattina, alle 
ore 10. presso il cinema 
Rialto, verrà proiettato prò 
t Befana del l 'Unità > il no­
to film / / cappotto del re­
gista A. I.allunila e inter­
pretato dal p'ofiolarc Rena­
to Rascel . Tutt i t o l o r o che 
desiderassero partecipare ai-
!,i proiezione possono acqui­
stare il bigl ietto, al prezzo 
di 110 lire, al Ixdteghino 
del c inema Rialto o pres­
so il comitato organizzatore 
del la « Befana felice ai figli 
del popo lo >. Anche con que­
sti) mattinata ai nostri let­
tori sj offre l 'occasione per 
contribuire a un migliore 
successi» del lavoro che il 
c o m i t a t o organizzatore e gli 
< amici » s t a n n o svo lgendo 
per la riuscita del la tradi­
z ionale « Befana per i b im­
bi del popo lo >. 

Ieri intanto privati ed enti 
h a n n o c o n t i n u a t o a invia­
re le loro offerte: le hanno 
fatte pervenire d iret tamen­
te al c o m i t a t o organizzato­
re: Sibi l la Aleramo U.OO0 li­
re); Augusto Nicolai (2.000 
lire); la tipografia ( ì .A.T.E.. 
via dei Taurini (12 panet- I 
toni); il Comi ta to nazionale 
di Milidarietà democrat ica 
(2.000 lire). 

Nel c o n t e m p o gli t ami-
ri » e i compugni cont inua­
no la loro raccolta di doni 
e di denaro ot tenondo bril­
lanti risultati . Un secondo 
versamento è Mato effet­
tua lo dal c o m p a g n o Casini 
che è s la to c o a d i u v a t o nel­

la raccolta dai compagn i 
l ìrighenti. / . inaimi e Scipio-
ni della sezione Ripa 1 ra-
s te vere. Questa .seconda rac­
colta ha fruttato comples ­
s ivamente 10.100 l ite o l i t e 
che numerosi doni . Kcco l'e-
l e i n o dei nomi di coloro che 
hanno contr ibui to: Ce.-are 
Simuli , * ia San Francesco 
a Ripa, 1.000 lire; il. Mo-
naciari, 100 lire; Luigi Mo-
naciuri. 100 lire; V i u c c n / o 
(trattoria), 100 lire; N. N.. 
1.000 lire; Ferruccio. 200 li­
re; Ciro. 110 lire: Palmerio, 
10 lire; Lavinia Ciuchi . 100 
lire; Bruno Bicetti. 100 lire; 
Francesco Sardi, 100 lire; 
Cii iseppo Latini, 100 lire; 
Natale Perretta, 200 l i te; 
tredicesima cel lula l'rasieve-
re, 100 lire; < Il r isparmio > 
di l ' i i iherlo Ascoli, via C a ­
talana n. 1. 4 coperte di la­
na. fi maglie felpate. 4 c o ­
pertine, 1 scampol i . 2 man­
telline. b calzini . 7 paia di 
mutandine. 1 sciarpa di la­
na; ditta Di Castro. 1 m a ­
glietta. 

RADIO E T.V 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20 30 23.15 Giornale 
radio; 7: Lezione di inglese: 
7.15: Buongiorno; Musiche 
del mattino; 8,15: Rassegna 
stampa; Crescendo: i l . Le 
eanzoni di anteprima; lt.30-
Maltby e Braxton; 11.10: Or­
chestra Calvi; 13.20: Album 
musicale: 14.15: IJ libro della 
settimana; 16,30: l.e opinioni 
degli altri; 16.45: Canzoni 
della terra di Puglia: 17.15; 
Orchestra Soffici: 17.45- Tut­
to il teatro di Mozart; 18.20: 
Cento e una canzone; 18 30: 
Università intermz.; 18.45: 
Orchestra Savina; 19.15: Pal­
coscenici e Dlatee d'Italia; 
19.45: La voce dei lavoratori; 
20: Complesso Ferrari: 20.40: 
Hadioaport: 21: Caccia all'or­
rore; C o n c e r t o sinfonico; 
23.25: Musica da ballo; 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programmi! - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 
20; nadlosera; 9: Effemeridi. 
11 buongiorno; 9.3o; Canzoni 
in vetrina; 10; Appuntamento 
alle dieci; 13; Musica nell'ete­
re; 13.45; Il contagocce; 13,50: 
Il discobolo; 13.55: La fiera 
delle occasioni; 14 30: Stella 
polare; 14,45; Canzoni senza 
passaporto: 15.10: Musica per 
signora; 15,45: Concerto in 
miniatura; 16; Terza pagina; 
16.30: "Storie di Sibilla" di 
O. Feullet: 17; Ritratti: M. 
Milcheyl; «7.45; Il nostro pae­
se; 18.10: Programma per i 
ragazzi; 18,35: Balliamo con 
Rock and Roll; 19: Classe 
unica: 19 30: Orchestra Ber­
gamini: 20 30; Caccia all'er­
rore: Orchestra Angelini: 21; 
Rosso e nero; 22: Orchestra 
Pourcell: 22 30- Parliamone 
insieme: 23: Siparietto; A 
luci spelte 

Tento programma _ Ore 21 
Giornale del Terzo: 19.15: 
Musica di P. Vachon: 19.30: 
La rassegna; 20.15; Concerto-. 
21.20: Teatro H Ibsen : "Gian 
Gabriele Borkmann". 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 e in chiusura: 17: 
La TV del ragazzi; 21- "Due 
dozzine di rose scarlatte", di 
A. Benedetti. 

LA FABBRICA DI RETI METALLICHE E LETTI IM FERRO DEL 
Gr. Uff. Doti. DOMENICO CALTZZA 

Medaglia d'oro 
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura 

AUGURA BUONE FESTE 
ALLA SVA SPF.TTAB1I.F. CLIENTELA 
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ESPOSTI A KOMA 1 RUOLI DELL'IMPOSTA DI FAMIGLIA 

Ugo Montagna ha denunciato un reddito 
a metà strada tra la "lollo,, e Vaselli 

30 milioni la diva, 14 e mezzo il sedicente marchese e solo 7 e mezzo il costruttore - 1 redditi che il Comune accerta in 
molti casi sono enormemente maggiori - Fiorentini e Torlonia in testa • Quanto guadagnano attori e professionisti 

Rieccocj a l la g irandola dei 
mil ioni c h e inves te la popo­
laz ione e gl i organi di s t a m ­
pa ogni qual vol ta le autorità 
comunal i d a n n o notizia dei 
ruoli de l l e imposte , tasse e 
di ogni al tro contr ibuto re ­
c lamato dai cittadini ne l l 'am­
bito de l c o m u n e di appai t e ­
nenza. 

A Roma, l'ufficio s tampa 
del C o m u n e ha in formato c h e 
per il 1956 il get t i to c o m p l e s ­
s ivo dei ruoli relativi a l l ' im­
posta di famigl ia e a l l e t a s ­
se comunal i in g e n e r e si a v ­
vic ina ai sei mi l ia id i . g i u n -

àonio: 11 mil ioni (24 mi l ioni 
700.000); Giovanni Cidonio: 
U mi l ioni (24 mil ioni e •mez­
zo): Giuseppe Cidonio: 11 m i ­
lioni (24 mil ioni e 600 mi la) ; 
Mario Tudint: 8 mil ioni 200 
mi la ; pr inc ipe All'aro de Or­
leans Borbone: 81 mi l ion i 
(110 m i l i o n i ) . 

Ques to pr imo gruppo di 
contr ibuent i r iguarda il ce to 
dei costruttori edil* e dei 
proprietari terrieri. Ecco i 
nomi e le cifre che r iguar­
dano alcuni industrial i , ar t i ­
sti, commerc iant i , dir igenti 
industua l t e piofess-orusti . 

SoHa: milioni Gina: 30 milioni 

g e n d o e s a t t a m e n t e a l ire 5 
mil iardi 897.783.196. con un 
a u m e n t o di o l tre 781 mil ioni 
n s p e t t o al 1955. Le imposte 
e contributi vari (diversi d a l -
1 imposta d i famigl ia) r a g ­
g iungono u n get t i to c o m p l e s ­
s ivo di c irca d u e mil iardi , 
m e n o di u n terzo de l tota le . 
IV l ' imposta di famigl ia c h e 
assorbe, c o m e si vede , la p a r ­
te principale del get t i to (ol­
tre d u e terzi), ed è di ques ta 
v o c e c h e sarà più irtteres-
s-ante fornire informazioni 
oe t tag l ia te . 

Le c i fre c h e qui di segu i to 
r iporteremo r iguardano le 
controdichiarazioni dei c o n ­
tribuenti che differiscono n o ­
t e v o l m e n t e dagl i a c c e r t a m e n ­
ti compiut i dag l i uffici c o m u ­
nal i . P e r e s s e r e più chiar i : 
iì C o m u n e ha accer ta to r e d -
d ti de terminat i , ai qual i c o r -
: spondono i m p o s t e di un 
<e i to l ive l lo , il contr ibuente 
ha controdichiarato un r e d ­
di to d iver so ( sens ib i lmente 
inferiore) , al qua le , n a t u r a l ­
mente , corr i sponde u n ' i m p o ­
sta mol to DÌÙ bassa. 

E lencando l e c i fre , inoltre , 
è in teressante confrontar le 
c o n i reddit i accertat i , caso 
per caso , dal C o m u n e di R o ­
ma. P e r m a g g i o r e chiarezza, 
pertanto , d a n d o i ruoli d e l ­
l ' imposta d i famigl ia de i c i t ­
tadini romani (oltre 200 m i ­
la contr ibuent i ) , ind i cheremo 
tra parentes i il reddito a c ­
certato . c a s o per caso , dagl i 
uffici comuna l i nel la scorsa 
es tate . 

Ecco -; nomi dei contr i ­
buent i più cospicui : 

Alessandro Torlonia: 22 m i ­
lioni (accertamento del C o ­
m u n e : 799 mi l ioni 590 mi la ) : 
Romolo Vase l l i : 7 mil ioni e 
mezzo (accertat i : 300 mi l ion i ) : 
Gino Pucc in i : 41 mil ioni (3P0 
m : l i o n : ) : Elia Federici: 12 
m:l:"oni (400 mil ioni) : Ageo 
Cidonio: 11 mi l ioni (24 m i -
!-nn: F00 mi la ) : Erminio C i -

Q u a n d o n o n ind icheremo tra 
parentes i la c i fra accertata 
dagl i uffici comunal i , vorrà 
dire , c h e il contr ibuente ha 
dichiarato un reddito ugua le 
a q u e l l o accertato o poco 
lontano: 

Giuseppe Fiorentino: 90 
l ioni ; Luigi Bit itoni: 16 m i ­
l ioni (120 mi l ion i ) ; Eugenio 
Gualdi: 10 mi l ioni 700 mila 
(50 mi l ion i ) ; s indaco 7UJJÌIII: 
4 mi l i on i ; ing . Salvatore Re-
bechini ( e x - s i n d a c o ) : 2 m i ­
lioni e 400.000; Ugo Monta­
g n a : 14 mil ioni e 300 mi l s 
(83 mi l ioni 400 mi la ) ; a v v o ­
cato Bruno CassmelU: 3 m i ­
l i o n i ; Vit torio De Sica: 56 m i ­
l ioni; A n t o n i o d e Curtis (To­
ta): 35 mi l ion i ; Gina Lollo-
brigida: 30 m i l i o n i ; Riccardo 
Guatino: 28 mi l ion i : G i o r n n -
ni Amati: 25 mi l ioni : Sofia 
Sc ico lone (Loren): 16 mi l ioni ; 
Alberto Sordi: 16 m i l i o n i ; 
Italo Gemini: 15 m i l i o n i ; 
Dino De Laurent!*: 15 m i l i o n i ; 
Marcel lo Mastroianni; 12 m i ­
l ioni: Beniamino Gigli: 11 
mil ioni ; Carlo Pont i : 10 m i ­
l ioni; Peppino De Filippo: 9 
mil ioni e 500 mi la ; Franco 
fnter lenphi : 9 mi l ion i ; Aldo 
Fabrizi: 9 m i l i o n i ; Vittorio 
Gassman: 7 mil ioni e 300 m i ­
la; Alessandro Pallavicini: 6 
m i l i o n i ; Amedeo Buffa (Naz-
tari): 5 mi l ion i ; Anna Mn-
onani: 3 mi l ioni e 500 mila; 
Mario Camerini: 3 m i l i o n i e 
500 m i l a ; Alessandro Blasei-
ti: 3 m i l i o n i : Rossano Brezzi: 
3 m i l i o n i : c o m m . Franco 
Pampanini e figlia Silvana: 3 
m i l i o n i ; Roberto Rossellini: 
1 mi l ione e 500 m i l a : Mifcc 
Bongiorno: sarà tassato a 
g iugno . 

U n o sguardo ai ruoli c o ­
s iddett i supple t iv i potrà a n ­
cora m e g l i o chiar ire la r i ­
luttanza de i più gros?! r e d ­
ditieri a v e r s a r e il dovuto 
pi le c a - s e de l C o m u n e di 

n o annual i tà trascorse c h e 
n o n v idero I contr ibuent i , p iù 
sotto nominat i , sogg iacere a l ­
l ' imposta. A l l a tassaz ione ess i 
si sot trassero a v a n z a n d o r i ­
corso contro gli accer tament i 

Con i nomi dei « r i lut tan­
ti » d a r e m o a n c h e la cifra 
c o m p l e s s i v a che ess i d o v r a n ­
n o versare , in base a q u a n t e 
hanno reso noto g l i uffici co ­
munal i , indicando, tra p a r e n ­
tesi, le annual i tà a cui la 
somma si riferisce. 

Pasquale Alecce ( l 9 5 2 - , 5 4 ) : 
4 639.800; Alberico Bonconu 
pagui Ludouis i (1954- '55) > 

2.839.200; Virginio Borghese 
(1952- '55 ) : 44.933.280; Enrico 
Pellegrino Coen ( 1 9 5 2 - ' 5 5 ) : 
15.017 472; Pacifico Di Segni 
( 1 9 5 2 - ' 5 5 ) : 6.269.304; Drago 
AfilJco Sco/ ìc , mar i to di Gina 
Lol lobrig ida . ( 1 9 5 4 - ' 5 5 ) : 7 
mi l ioni 498 mila 80; Ales­
sandro Torlonia (1952-'55>-
153.485.732; Anna Maria Tor­
lonia ( 1 9 5 2 - , 5 5 ) : 44.090.388. 

L'Ufficio s tampa del C o ­
m u n e di Roma ha precisato . 
dopo aver dati» l e precedent 
infoi inazioni ( n a t u r a l m e n t e . 
o»ni confronto è redazionale 
e non dell 'ufficio stampa c a ­
p i to l in o ) . c h e d u r a n t e il 1957 
« sarà poss ibi le ragg iungere 
r isultat i mol to più important i 
at traverso l 'appl icaz ione de l l e 
n u o v e e rigoio^e d ire t t ive » 
che sarebbero state impart i te 
da l l 'Ammin i s t raz ione cap i to ­
l ina succeduta n quel la ri' 
Sa lva tore R e b e c c h m i . 

Trasmesso alla T. V. 
il cenone della Slampa 

L*i manifestazione per l'asse­
gnazione dei • Microfoni d'Ar-
genlc » a£li « assi » della Radio 
e della TV saia teletrasmessa 
la i otte di San Si lvest io di let­
tami nte dal Palaz/o dei Rice­
vimenti all'EUR d'ive si M ol­
iera la gtande serata del «San 
Silvestro della Stampa » Per 
uti'oia mteia \ e t i a effettuata 
la ripresi "eleitsiva e sullo 
'cheirno della TV appai uanno. 
oltre agli assi radiofonici, tutto 
il pubbli™ presente alla festa. 
Il primo saluto del nuovo anno 
ai teli spettatoli verrà dato dal 
Palazzo dei Ricevimenti con la 
fantasmagorica cascata di c in-
piemila palloncini multicolori 
Tutto è ormai pronto per la 
grande wrata. due orchestre si 
alterneranno sul p id io ; oltre 
*i numeri di varie'a delle ve ­
dette delta Radio e della TV, 
vi sarà una grande Tombola-
Lotteria pVr la quale i premi 
î vanno sempre più infittendo. 
Oltre al frigorifero FIAT da 

?20 litri, al bracciale d'oro 
massiccio di Bulgari, all'orolo­
gio d'oro di De Dominicis Ame­
deo ed agli altri sia annunciati 
*i aoRiungono ancora: una ca­
ratteristici mandola. offerta 

dalla Ditta Ricordi, cassette di 
liquori delle Ditte Alberti . Mar­
tini e Rossi, bottiglie di spu­
mante Cinrano e Lepanto, un 
rasoio elettrico della Società 
Romana di Elettricità e poi an­
cora preziosi delle Gioiellerie 
Bedetti, Jaunetti, Furst, Serra e 
Ventrella e altri doni che sa­
rebbe t ioppo lungo elencare. 

Ogni possessore di biglietto 
d'ingiesso avrà diritto ad un 
biglietto della grande Lotteria. 

I biglietti, come è stato det­
to, sono in numero limitato per 

l 'ORARID 
dai natoli B dei Iram 

OGGI E DOMANI 
Alimentari e m e r c a t i : 

apertura protratta fino alle 
o i e 20,30 (rivendite di vino 
fino alle Ole 21.30> 

A b b i g l i a m e n t o , ar­
redamento e merci varie: 
chiusura serale protratta 
lino alle ore 20. 

Barbieri: apertura no i -
male 

Tram: sei vizio normale, 

evitare un eccessivo affolla­
mento. Essi possono acquistarsi 
presso TARPA CIT di piazza 
Colonna (tei. 684.188) e presso 
l'Associazione della Stampa Ro • 
mana (via del Corso 184 - Te­
lefono G2 355). L'ingresso con 
diritto alla consumazione al 
buffet costerà L. 2.500 più 500 
l i te per la eventuale prenota­
zione del tavolo; la cena, com­
presi i vini, smimante e servi­
l o . costerà L 5 000 più l'in­
gresso il quale però è l idotto 
a L 2 000 

« L I SPETTACOLI DI OGGI 
CONCERTI 

Dorati-Caporali 
al Teatro Argentina 

Domenica 30, alle 17 30, al Tea­
tro Argentina, Il concorto In ab­
bonamento di Santa Cecilia (tagl. 
14» sarà diretto dal At Antal 
Dorati e con il pUinistn Rodolfo 
Caporali. In programma figura­
no: Rossini: Sinfonia dal « Si­
gnor Bruschino»; Chopln: «Con­
certo Jn fa min |x-r piano e 
orchestra »: op 21; Bartok: 
« Concerto per orchestra »; Re-
splghf: «1 pini di Roma»; poe­
ma sinfonico. Biglietti al botte­
ghino dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

Culle 
La caia dei compagni Lucia­

no e Simonetta Ventuia è stata 
allietata ieri dalla nascita di 
una bambina a cui e stato po­
sto il nome ili Francesca. Alla 
famiglia VenHiia giungano i 
nostn affettuosi auguri. 

• * • 
La casa del dott Fiancc.ico 

Matarese, vice questore presso 
la nostra questura centrale, e 
stata allietata l e u dalia na­
scita di un bimbo che si ehia 
mera Carmine Ai genitori ed 
al neonato g i u n t i n o i nostri 
auguri 

IN V I A P R E N K S T 1 N A , ">() 

Incendio in un negozio 
Oltre 3 milioni di danni 

Sono nndnl i disi rutti generi alimen­

tari - Un vigile intossicato dal fumo 

Vn v i o l e n t o i n c e n d i o è s c o p ­
p i a t o ieri m a t t i n a n e l n e g o z i o 
di - a l s a m e n t e r i a s i t o n e l pa­
l a z z o d e i F e r r o v i e r i in v i a P r e -
n e s t i n a 50. for->e c a u s a t o d a u n 
c o i t o c i r c u i t o L ' a l l a r m e e sta­
t o d a t o da l n e s t o r e d e l l o c a l e . 
s i g n o r R i a m o C a p u t o il q u a l e 
v e r s o l e o i e 8 h a v i s t o d e l fu 
m o p r o v e n i r e da l i et robot t e g a 
d e l n e g o z i o , d o v e e r a n o a c c u ­
m u l a t i g e n e r i a l i m e n t a r i in 
q u a n t i t à II C a p u t o ha c h i a m a ­
t o i v i g i l i d e l I n f o c o e. n e l 
f r a t t e m p o , c o a d i u v a t o d a g l i 
a i u t a n t i , ha c e r c a t o di p o r r e 
in s a l v o l e m e r c i m i n a c c i a t e 
d a l l e f i a m m e 

M a l g r a d o c i ò . e s e b b e n e i 
v i g i l i d e l f u o c o s i a n o i n t e r v e ­
n u t i t e m p e s t i v a m e n t e c o n t r e 
m a c c h i n e , d i e c i n e di p r o s c i u t t i , 
c h i l i di p a s t a e a l t r i g e n e r i 
p e r u n v a l o r e di t r e m i l i o n i , 
s o n o a n d i t i d i s t ru t t i 

D u r a n t e l 'opera di s p e g n i ­
m e n t o . d u r a t a o l t r e u n ' o r a , il 
v i g i l e d e l f u o c o A l d o A n t o n e l -
li di 25 a n n i d e l l a c a s e r m a d i 
v i a G e n o v a , è r i m a s t o l e g g e r -

L'U. D. I. propone riduzioni 
per le imposte sui consumi 

Divìdere i generi in fondamentali e non fon­
damentali ed abolire alcune maggiorazioni 

Come già nel pas-aito, in ana­
loghe occasioni, anche questo 
anno la presidenza romana 
dell UDÌ ha indirizzato una 
lettera al sindaco per avanza­
re alcune proposte in merito 
a' voto sulle tariffe dell'impo­
sta di consumo, che si avrà 
con tutta probabilità questa 
sera 

Nella lettera. l'UDl sottoli­
nea che « la particolare situa­
zione del momento ha accen­
tuato in tanta parte de l le fa­
miglie romane la difficolta 
della vita quotidiana- molti 
generi , infatti, anche di prima 
necessita hanno subito notev<>-
!i aumenti per effetto della 
diffìcile situazione che «i è ve ­
nuta a determinare anche nel 
nostro Paese nel momento più 
acuto delle controversie inter­
nazionali, altri aumenti «ì so­
no avuti e si hanno tuttora, in 
questo penodo delle festività 

Roma Quest i ruoli r iguarda- di fine d'anno, decine e decine 

*T3fc La Befana dell'Unità 
r Uni W Fotoconcorso TV. 8 

P u b b l i c h i a m o a l t r e d u e 
fotografie di bimbi ritratti 
a l l ' in terno d o magazz in i 
« Ab.Ar. » d i pi a r r a Sonm-
no. Secondo le n o r m e d e l 
concorso per la nostra Be­
fana, già p u b b l i c a t e , i p i c ­
col i che si riconosceranno 
T t c e t e r a n n o l 'or ig inale d e l ­
la foto in d o n o dal nos tro 
g i o r n a l e nel formato 18 per 
24 ed un regalo dei magaz­
zini « Ab Ar. ». 

R i c o r d i a m o fra t tanto c h e 
ì b a m b i n i a c c o m p a g n a t i 
dai genitori, i qwalt s i d o ­
r e r a n n o d a l l e ore 17 alle 18 
dì ogni giorno nei locali dei 
magazzini « Ab Ar » (Cine­
ma Esperia), saranno fo­
tografati da un nostro # r e -
porter». Due delle foto 
scattate verranno pubbli­
cate ogni giorno su questa 
pagina. 

di migliaia di famigl ie e di la 
voratori attendono con preoc­
cupazione la scadenza del pri­
mo gennaio, che segnerà un 
nuovo grave aumento de l le lo­
cazioni a fitto bloccato », 

La associazione avanza, quin­
di, innanzitutto l'esigenza che 
l'aumento dell'entrata dovuta 
alle imposte di consumo ven­
ga nnot to . Come riportiamo 
nel resoconto della seduta di 
ieri sera in Campidogl io , que­
sta esigenza è già stata soddi­
sfatta in una certa misura; 
per intervento dei comunist i 
infatti, l'entrata dovuta al da­
zio è stata diminuita di S00 mi­
lioni. 

In secondo luogo. l'UDI 
avanza la proposta che i ge­
neri sottoposti al dazio venga­
no distinti m generi di consu­
mo fondamentali e non fonda­
mental i . si da abolire le mag­
giorazioni alle percentual i 
massime consentite a lmeno sui 
generi alimentari di prima ne­
cessità e sul vestiario indispen­
sabile In questo modo, ad 
esempio , l'imposta sulla carne 
potrebbe essere ridotta da lire 
48 a lire 32 il kg., quel la sul 
burro da lire 35 a 28, quel la 
su un paio di scarpe da tremi­
la lire da lire 180 a l ire 120 
e COM via Una simile riduzio­
ne. pur non portando uno sbi-
lanri-) per il Comune, a l l e v e ­
rebbe '.i «pe«a di t a i t e fami 
s i i* E. allo stesso scopo, l"a«-
sociazione propone che. sulia 
scorta d< quanto già fatto nei 
Comuni di Bologna e di Ve­
nezia. l'olio d'oliva venga esen­
tato dall'imposta di consumo 

Ci auguriamo che simil i 
D o p o s t e vengano stasera ac­
colte a lmeno dalla maggioran­
za dei consiglieri comunal i , si 
da renderne possibile l'aM'i-» 
'•nne 

niente intossicato dal fumo 
acre che aveva invaso la sal­
samenteria. I suoi compagni 
l ' h a n n o s o c c o r s o e t r a s p o r t a t o 
a l l ' o s p e d a l e d i S ( ì i n v a n n i do ­
v e e s t a t o p i o n t a m e n t e a s s i -
Mito 

Forano le vetrine 
con un petardo 

Ieri verso le ore 19 in viale 
del le Province, alcuni ragazzi 
hanno fatto esplodere un pe­
tardo. L'esplosione ha lanciato 
t brecciolini che coprono il via­
le contro le vetrine del ne­
gozio di auto contrassegnate 
con i numeri 158 e 101 di quel­
la via forandone 1 vetri . 

II proprietario del negozio 
ha informato del fatto il vi­
cino commissariato di zona il 
quale ha 'iniziato le ' indagini 
per identificare ì responsabili 
del lo «roppio 

Ricerca di testimoni 
Si pregano le persone che 

eventualmente avessero assisti­
to all'incidente stradale del 
giorno 21-12-1956 alle ore 14.40 
circa, all'incrocio fra via La 
Spezia e via Monza, e che fos-
soro m grado di riferire la v e ­
rità <nill"accaduto. di telefonare 
al tei. 761393 per informare i 
familiari della vittima Cafiero 
Venturini. 

P I C C O L A 
< I t O V M A 

IL 

Setola sul ghiacci* 
e si frattura il ptbo 

Ieri mattina verso le ore 9 
la signora Pia P o n y Pastorel 
di 66 anni abitante in via Col-
o z i a 6 e stata vitt ima di un 
incidente tipico di questa sta­
gione. La Pastore], mentre 
transitava per via Bntanta , è 
scivolata su una lastra di 
ghiaccio che copnva la strada 
ed è caduta fratturandosi i! 
polso destro. 

Soccorsa e trasportata allo 
ospedale di S. Giovanni la 
donna è «tata giudicata gua­
ribile in 30 giorni. 

GIORNO 
— Oe*i, venerdì 2H dicembre 
(362-41. 
— Bol le t t ino demografico. N a t i : 
maschi 56. f e m m i n e 57. Morti : 
maschi 39, f e m m i n e 25 Nati m o r ­
t i : 4. Matrimoni., 17. 
— Bol le t t ino meteoro loe lro T e m ­
peratura d i ieri- min ima m e n o 4: 
mass ima 5.4 

VI SEGNALIAMO 
- TEATRI; * Sei storie da r ide ­

re » a l l 'Arlecchino: t W e e k - E n d » 
ai Satiri 
— CINEMA: «I l g iu l lare del r e » 
al l 'Arlston. Imperiate . S p l e n d o r e ; 
«I l f e r r o v i e r e » al P laza : « C a r o ­
se l lo d i c e v a n o » a l l 'Anlene; « L o 
u o m o eh sapeva t ropoo » a l l 'A-
vent ino . FtoloEna. Brancacc io . 
Gnrdencine: * Una Cadi l lac t u t -
tn d'or" » al Caste l lo : « 11 pa l l on ­
c i n o rosso - Il paese di Paper i ­
no » .-.1 Cor*" « Moby Dick » al 
Fiarnmi- » P icn ic • al Mondia l . 
R O T V Trrvi : 'TI r a m m l n o del la 
.speranza » -ill'Orlonr: « i n t i m o 
a l l o . .-Ilo M i d i i i m : « T̂ > mer. ivi_ 
p]fo<»» rfnrle rfi u ' i l t P l « n r r » a l -
lAt la - . t i r 

CONFERENZE 
— In orras ione d'Ha mostra di 
Pief M a r d n a n . a t t u a l m e n t e a p e r ­
ta all.i Galleria d'Arte Moderna 
il prof Ot tav io Mol i sani , d e l l » 
Università di Napol i , ques ta s e ­
ra al le o i e 1S terrà u n a confe ­
renza «ni otftr.re 
CONCORSI 
— n termine del la pre tentaz ione 
d e l l e dom-inde per partec ipare 
M ronror 'o per lì miirtioTamenl" 
dell 'attrezzatura de l l e a z i e n d e 
alhersrM'"Te e des t i eserc iz i p u b ­
blici i n d - t t o dal l 'Ente p r o v i n c i a ­
le p~r il Turiamo, r «ta*o proro­
gato al 15 pennato 1957 
— I . I s t i tu to naz iona le de l l e a s s i . 
ritrazioni ha inde t to per l 'anno 
accademico 1955-56 un terzo c o n ­
corso lnte<w> a premiare l e m i -
ctforl tesi di laurea d!«eus«e n e l ­
le «€«*!oni (ji e sami di Inol io e 
ottobre WG e f ebbra io 1957. «rn 
argomenti riflettenti le a s s i c u r a . 
zioni n n v s t c Verranno a m m e s s e 
le tesi che a b b i a n o r iportato al-
trenn la v o t a z i o n e di punt i 100 
ni 110 1 laureati c h e I n t e r d e r a n -
no *->M»"-tT-;jre al rorir-OT»«i do 
i r a n n o farne domanda s e c o n d o 
'e modali'A orev i s te dal b a n d o 
pntro il ?A apri le 1957 alVIslJtu-
»o raz iona le de l l e ass icurazioni 
via F a u s t i a n a 51. 
— TJI Camera del Deputat i h a i n -
det to u o n concorso pubbl ico , p e r 
esami e per titoli , a tre post i di 
stenoirrafo II t i to lo richiesto per 
la partec ioaz lone al concorso é la 
laurea in r iur i spnidenza o In 
«cienze po l i t i che o In e c o n o m i » 
e c o m m e r c i o o in l e t tere o In fi­
losofìa o in Ilnirue: l'età non d e -
ve e « e r e super iore al 30 ann i e 
«>!i interessati non d e b b o n o a v e r e 
' .hblirhl di l eva GII aspiranti al 
r n n c o r w d e b b o n o far perven ire 
•>l «"ijretano genera le d'Ha Ca­
mera . non p iò tardi del 3 | g e n ­
na io 1937. d o m a n d a in carta b o i . 
lata da T_ av>. 

« La guerra » 
e « Amelia al ballo » 
al Teatro dell'Opera 

<)i!Ri riposo Unni.mi. a l le u n 
21. boi-onda lec i ta ni abbonamen­
to sorale con « La guerra • di 
Itenzo rto34clliiii o « Amel ia al 
h a l l o » di Gian Ca l lo Menott i 
duo nov i tà por Roma, dirotto dal 
maestri» Ol iv iero Do F a b n t i i s U i 
prima a \ r à ad interpret i : Magda 
Oli voi o Luciana Hortolli, Ago-
Mino I-az/ari. Sa turno Melon i . 
P l in io Clabas*! e F a l n i z i o Min­
ili, la seconda Dora Gatta, 
G i a m p i e i o Malaspma, ARobtino 
L a v a t i Kern.ind.i Cadoni e Vi lo 
Do Taranto La l o g i a de l l e duo 
(«IH'ro o ->tata n s p o t t i v n n i c n t c af-
lidala a Kniii-o Krigoi io e Mar­
gherita WalliuaiMi 

Domenica diuiiwi dell'» Iris » 

A U L h C L l U N O : Allo 21.J0: C la 
U o u u i c i . Valori, ' lodi ' i i l i l . Vit­
ti » hoi storie da n d e i o ». ro-
Kia di U Monde l lo Hot lUiBab'J) 

A H U : Al le 21. C u t-lba Mer­
ini! « l'iii-olu i i l U i » ih ' i h u m -
ton 

IM.l.Lt: MUSE: Al le i l , 1 5 . d a 
l'aula Hai baia . Manlio Guar-
dabass l con Greta d o n i l a « P o . 
ne lope » di Mauuhan (ultii.iu 
rep l iche) 

K1.1SKO: Allo 21 C i a Pacnai i l . 
Villi . Ferzi-tU. Eoa < Adorabi le 
Giul ia » di M. G. S a u v a j o n 

IL M11X1ME-1KO: Domani al le 
21 la C ia « L a Picco la s cena > 
diretta ila M. Mannozzo ran-
proaonlorà « Lo M-luavo impaz­
zito » :i atti di G Giannini 

LO CU ALE l'; Al le 21,15: C.ln 
diretta da F. Castel lani « La 
morto c i v i l e » (\i GiacometM 
l u l t i m e repl iche I 

MARIONETTE DELLE MASCHE­
RE (Via Pas trengo . 1): D o m e ­
nica a l le oro 16 « Pinocchio » 
e « A d d i o al l»56» (Prenot . 
H1BG07) 

P A L A Z / O OEI CAMPIONI (Via 
Aris t ide Lucate la - T i b u r t i n o ) : 
Ges t ione -S E.I S Imminente 
inauguraz ione 

PALAZZO S I S T I N A : Al le 21,15-
» A presc indere > ili Ledi e 
ManRlni 

PIO XI: Riposo. In a l l e s t imento 
n u o v o spet taco lo 

QUIRINO: Al le 21.15: C i a A d a -
ni Nlnchl in « Buonanot te P a ­
trizia » di De Benedet t i 

RIDOTTO ELISEO: Al le 21: C la 
Zareschi . Pisu. Ceri e Maria 
I otizia Celli « Anastas ia > di 
Marcella Maurette e Guy B o i . 
ton 

ROSSINI: C ia stabi le de l Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
< Il cava l i ere si d iver te », a l le 
21.15 

SATIRI: Al le 21.30: CompaRnln 
del Teatro moderno con Carli . 
Vi l la . T o n l o l o . Parrcl la « W e e k . 
end » di Coward 

VALLE: A l l e 21.15: C la rivista 
Bi l l l -Riva « GII Italiani s o n o 
fatti cosi » di Metz, Marchesi . 
Verde 

CINEMA-VARIETÀ* 
A l h a m b r a : La più grande corrida 

e r iv is ta 
Al t ier i : Codice d'onore e rivista 
A m b r a - J o v ine l l i : Mi permet te 

babbo c o n A. Sordi e rivista 
Pr inc ipe : Febbre bionda e ri­

v i s ta 
Rea le : L 'uomo c h e parlò troppo 

e rivista 
Vol turno: Mi permet te babbo con 

A Sordi e rivista 

CINEMA 
A c q u a r i o : Chiuso per restauro 
A d r U c l n e : Bi l l West , frate l lo d e ­

gli indiani c o n J Chandler 
Adr iano; S a n g u e m i s t o c o n A. 

Gardner (Apertura a l l e 14.30. 
u l t imo spet t . 22.50) 

A i r o n e : Beatr ice Cenci con G. 
I Cervi 

A l b a : Il grande avventur iero 
A l c e : Aggres s ione armata 
A l c y o n e : Fermata d'autobus c o n 

M. M o n r o e 
Ale s sandr ino : Il favo loso A n d e r , 

sen c o n D . K a y e 
Ambasc ia tor i : I diabol ic i dt C l o u . 

zot 
A m e r i c a : Bul l i e P u p e c o n M 

Brando (Apertura a l l e 14,30) 
A n l e n e : Carose l lo d i s n e y a n o 
A p o l l o : T e m p o di v i l leggiatura 

con G. Halli 
A p p i o : Fermata d'autobus con 

M. Monroe 
Aqu i la : La febbre del l 'uranio con 

R Basehar t 
A r c h i m e d e : Trapez io c o n G. L o l ­

lobrigida 
Arcoba leno : The Court Fester 

ralle 18 20 22) 
Arent i la: N o n h o paura di v i v e r e 
Arie l : B e a t r u e Cent i con G 

Cervi 
Ar i s ton: Il g iul lare del re con 

D K a y e (Apertura a l l e 14.30! 
As tor ia : La più grande corrida 
Astra : \P»gl:e e buoi . con U* 

Chiari 
At lan te : P conqui«tatore ">n J 

Wayne 
At lant i c : I>» m e r a v i r l i m e storie 

di Walt D i s n e y 
At lua l i tà : Mi permet te babbo 

con A Sordi 
A u c a i t a s : P iangerò d o m a s i con 

S. H a \ w a r d 

LACRIMA. CRISTI 

TUSC010TITI 
rtnr ' 

Aurelio: Riposo 
A u r e o : I senza l egge c o n A-

Murphy 
Aurora: ?A ore d: m i s t c o con 

D D u r j e a 
Ausonia : Safari c o n V. Mature 
A v e n t i n o ; L 'uomo c h e s a o e v a 

1 troppo c o n J S t e w a r t 
| A \ I U : Riposo 

A v o r i o : T u t t o fini alle +\ con 
S W i n t e r s 

Barber in i : Guerra e pace con 
A. H e p b u m (Ore 14 17.35 21.40 
ingresso c o n t i n u a t o ) 

B e l l a r m i n o : Gli al legri «»«arx>n 
di e Topo l ino 

Be l l e Art i : La città del radazzi 
Be l s l to : Fermata d'autobus <~on 

M. Monroe 
B e r n i n i : La p iù grande corrida I 
B o t t o : Canzoni di t u t u Italia J 

c o n S. P a m p a n i n i 
B o l o g n a : L 'uomo c h e s a p e v a 

t roppo con J- S t e w a r t 
B r a n c a c c i o : L 'uomo c h e sapeva 

troppo con i S t e w a r t 
Capanne l l e : Riposo 
Capi to! : t i p ianeta proibi to 
Capranlra: Trapez io c o n G. Lol ­

lobrigida 
Capranlchett*-. D t « u o lo specch io 
Caste l lo : Una Cadil lac tutta d o r o 

c o n J. H o l l y d a y 
Centra le : A n c h e gli eroi p i a n g o . 

n o c o n D . K e e r 

Chiesa N u o v a : Riposo 
Cine-Star: G a b y con L- Caron 
Clodlo: P i a n g e r ò d o m a n i c o n S 

H a y w a r d 
Cola di R i e n z o : F e r m a t a d'au­

tobus c o n M. Monroe 
Co lombo: Riposo 
Colonna: Artist i e m o d e l l e con 

D Martin 
Colosseo: I J I spia del ribell i con 

V. Hef l ln 
C o l u m b u s : L'astronave a tomica 

del dr. Quatermass c o n B. 
D o n l e v y 

Coral lo: Fi fa e arena c o n Totò 
Corso: Il paese di Paper ino e 

Il pa l lonc ino rosso ( A l l e 15.15 
16.50 18.43 20.40 22.30» 

Cristal lo: Diana, la cort ig iana con 
U Turner 

Degli Sc 'p lonl : Riposo 
Del F iorent in i : Quest i benedet t i 

ragazzi 
Del P icco l i : Rtdollni e cartoni 

animati a colori 
Del la Va l l e : P.lposo 
Delie M a s c h e r e : T e m p o di v i l ­

leggiatura eon G- Ralll 
Delle M i m o s e : Riposo 
Del ie Terrazze: La principessa 

dolio Canario con S Pampa-
nini 

Del le Vi t tor ie : P e c c a t o di cas t i ­
tà con G. Halli 

Drl Vasce l lo ; Le min iere di re 
Sa lomone con D Kerr 

Diana: Il < i g n n con G Ke l lv 
Dnrla: L'ultima carovana c o n R 

Widmark 
One Allori: L'ultima frontiera 

con V Mature 
Eden: Temix» di vi l leggiatura con 

O Ralll 
Fsprria: Aggress ione armata 

Preneite: L'amante di Lady 
Chatterley con D. Darrieux 

Prima Porta: Cosi parla il cuore 
con J. Ferrer 

Primavera: Altair con F. Inter-
lenghl 

IL VOSTRO SPUMAHT£ ' 

TUSC010 TITI 
P u c c i n i : P e c c a t o di cast i tà con 

G. Ralli 
Quattro Fontane : Bulli e pupe 

con M. Brando 
Quir inale: I diabol ic i di Clouzot 
Qurlnet ta: I n c a n t e s i m o c o n K 

N o v a k ( O r e 15.15 17,20 19.50 
22,45) 

Quirit i: Riposo 
R e x ; La piti grande corrida 
Riposo: I«i freccia nel la po lvere 

c o n S. H a y d e n 
Rltz: I diabol ic i di Clouzot 
Rivo l i : Montecar lo con V D e 

Sica (a l le 15.45 17.35 20 22,15) 
Roma: Impresa eroica 
R o \ y ; Picnic c o n K. N o v a k 
Rubino: Fra due donne con V. 

Johnson 
Sala Charltas: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala G e m m a : Riposo 
Sala P i e m o n t e : Mondo cane c o n 

C. Chapl in 
Sala Redentore : Fuoco ad Orten . 

t e c o n D. A n d r e w s 
Sala S. Sebast iano (Via Appla 

Ant ica 163): D o m a n i : Il a r i -
gionicro del re 

Sala S. Spir i to: Riposo 

Tiziano: Riposo 
Trastevere: Ripose 
Trevi: Picnic con K NovaC s 
Trlanon: Duello al Passo indio 

con G. Maeready 
Trieste: Anche gli eroi piango» 

no con D. Keer 
Tuscoio: li liglluol prodigo con 

L. Turner 
Ulisse: Rommel. la volpe del d e . 

serto con J- Mason 
Ulplano: La vedova allegra con 

L Turner 
Ventuno Aprile: Il conquistatore 

con J Wayne 
Verbano: Sofia e il delitto con 

M. Vlady 
Vittoria: Peccato di castità con 

G. Ralli 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Airone, Atlantic. Aventino. Bran. 
caccio, Botto, Corso, Cristallo, 
Delle Maschere, Due Allori. Ex . 
relslor. Ionio. Leoctne, Moderni*. 
Simo. Odesralchl. Olimpia. Or-
feo. Principe. Platino. Pianeta. 
rio, Puccini. Flaza, Quattro Fon. 
tane, Rialto. Rltz. Roma. Sala 
Umberto. Salone Ma.eherita. Sa. 
lerno. Savoia. Tu«rolo. r ip iano. 
Ventuno Aprile. TEATRI: Val­
le. Sistina. DHle Mine. Quirino. 
Circo a tre piste. 
I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I M M M I I I I 

CINODROMO RONDINELLA 
O S E ! alle ore in rlunlon* 

Corse di lpvrleH a parziale 
beneficio C R I 
n i n n i l i M i i i i t m m i i i i i i i H i i f i t i i 

ANNUNCI' ECONOMICI 

l ' e d a g o g i . i a p p l i c a t a p e r l o s t u d e n t e A n t o n i o C i f a r i c l l o : è 
con lu i la f r a n c e s e M i r e i l l c G r a n e l l i , In u n a s c e n a d e l film 
- N O I S I A M O L E C O L O N N E ». d i r e t t o da L. F . d ' A m i c o 

(Pro i l . C L A M E R ) 

Espero: At tanas io cava l lo v a n e - Sala S a t u r n i n o : Riposo 
bio c o n R. Itascel 

Eucl ide: Riposo 
Europa: ' l rapez io con G. Lol lo­

brigida 
Excels lor: Il c igno c o n G. Kel ly 
f a r n e s e ; Donate l la cuu E. Mar­

tinelli 
Farnes ina; F u l m i n e nero c o n S. 

Cochrauc 
Faro: Le a v v e n t u r e di Cartouchc 

Lini H. l i . i ic l iart 
l u m i n a . : Moby UicK culi l ì - Peci* 

(Oro 15.10 17.40 19.55 22.35» 
r i a m m e t t a : Trapeze con ò . L o l . 

lubrigula. II. Lancas icr lOrc 
li.M ì'j.iò d u e spe t taco l i ! 

M a m l n l o : Mia m o g l i e prefer isce 
s u o mar i to con B . Grable 

f-oguanu: La paura bussa alla 
porta con C. Wilde 

Fontana: .Malaga cuu M O'Hara 
Galleria: S a n g u e m i s t o c o n A . 

Gardner 
Garbatel la: Il c igno con G. Ke l ly 
t i a r d e u c i n c : L'uomo c h e sapeva 

troppo 
Giul io Creare: !,a più grande 

i orrida con M Ray 
Golden: I diabol ic i di Clouzot 
GuadaJupe: Riposo 
I l o ) ) ) w o o d ; A n c h e gli eroi p ian­

g o n o c o n D . Kerr 
imper ia l e : Il giul lare del re c o n 

U. K a y e 
I m p e r o : Chiuso per restaura 
Indunu: La più grande corrida 

con M. Ray 
•Ionio: Le ragazze dt Sanfrcd iano 

c o n M. Mariani 
Ir is : Artisti e m o d e l l e con D-

Martin 
I ta l ia: Mi permet te , babbo c o n 

A. Sordi 
La F e n i c e : Safari c o n V. Mature 
L e o c i n e : Alvaro , p iut tos to c o r ­

saro c o n R. Rasce! 
Lib ia: Il cucc io lo con G Peefc 
I . i \ o r n o : Riposo 
L u x : L'orma del leopardo 
Manzoni : Frustatel i senza pietà 

c o n E O-Drien 
Marconi: Lacr ime d'amore c o n 

A. Togl lani 
Mass imo: Volo su Marte 
Mazzini: L'ultima carovana c o n 

R. Widmark 
Metropol i tan: Trapez io con G 

Lollobrigida 
Mlenon: I m m i n e n t e i n a u g u r a -

z lonc 
Sfoderi lo: S a n g u e mi«to con A 

Gardner 
Moderno fialetta: La grande b a r . 

riera con M. R a y 
Modern i s s imo: Chiuso per r e -

s tauro 
Mondia l : P i cn i c c o n K. Novale 
N a s c e : Rlpo«o 
N e w York: S a n g u e m i s t o c o n A. 

Gardner 
Xlagara : Casa Ricordi c o n G 

Ferzett i 
f o m e n t a n o : R i p o s o 1 
N o r o c i n e : Donate l la con E M a r . 

t ine l l i 
N u o v o : D o n n e s o l e 
O d e o n : Mis ter Roberta con H 

Fonda 
Odesra lrhi : L ' u o m o dal v e s t i t o 

gr ig io con G. P e c k 
O l r m p i a : T e m p o di v i l l egg iatura 

c o n G Rall l 
Orfeo; Fasc ino cr imina le con S. 

P r i m 
Oriente: Bol ide rosso con T. C u r . 

tl« 
Orione: Il c a m m i n o della s p e ­

ranza con R Val lone 
Ost iense: Riposo 
O t t a v i a n o : P i a n g e r ò domani con 

S Harwarvi 
n t t a r t l l a : Rfpo«n 
PaI*77o: Tutti In coperta con W 

Pldgeon 
Palestriti»- Peccato d! castità con 

a Ralll 
Parloi l - A tre passi dalla forra 

crn S B r a d v 
P*r's - i l n iVlare del re c o n D 

K a v e 
P a x - I.a t r c c i a re l la po lvere 

<-on S K a v d e i 
«>io X /Torre G a i » ' Rtr>o«o 
P ! m » f u l n : I DM .. il vagabonde* 

/ c a r t o l i a n i m a t o 
Plat ino- Safari con V Mature 
PI»za- Il ferroviere con P Germi 
P l in io»: S a n d a l o di n o t t e con 

K Kerda l l 

Sala SessoWana: Il segre to di 
una s te l la 

Sala Traspont lna: Riccardo c u o r 
di l e o n e c o n R Harrlson 

Sala U m b e r t o : La lunga not te 
c o n A Q u i n n 

Sala Vlgnol i : Il bac io di una 
morta con A Lualdl 

Sa lerno: La tunica 
Sa lone Margher i ta: Sp ionagg io 

in ternaz ionale con R Mltchum 
San F e l i c e : Cento serenate c o n 

G. Rondine l la 
Sant 'Ippol i to: L'isola nel l 'asfal to 

con J . H a w k l n s 
Savo la : Fermata d'autobus con 

M. Monroe 
Set te Sa le : R iposo 
S' iver C i n e : A q u i l e nel l 'Inf inito 

con J. S t e w a r t 
S m e r a l d o : Die tro l o specch io 
Sp lendore : Il g iul lare de ! r«vcon 

D . K a y e *» 
S t a d i u m : Il re ed lo con J-

B r y n n e r 
Ste l la: Riposo 
Su l tano: Carabina Wi l l iams c o n 

J. S t e w a r t 
S n p e r c l n e m a : Trapez io con G 

l o l l o b r i g i d a 
T irreno: La nlù grande corrida 

c o n M Rav 

1) COMMERCIALI L 13 

A.A AKlIOlANi anni i m o u 
no camera letto oranzo -- e Ar­
redamenti gran lusso c*>n3mici 
FACILITAZIONI l'arsi» •' "11 
rlmpp'tr PNAI > Mnpoli 

Al MIGLIORI prezzi e condizioni 
PELLI e PELLICCE Estere e 
Nazionali O D E V A I N E 
Chlala. 175 o o Telefono M448 
Napoli 

FUNI ACCIAIO: Escavatoti. 
Ascensori. Montacarichi - assor-
mento pronto fino a 30 millime­
tri - Ferodo - orezzi fabbrica -
INDART Via CasUlna. 17-25 -
Via Palermo. 25-31. B23S-R 

2) A U T O MOTO CICL I L- U 

A. A U T O N O L E G G I O 1103-3000. 
B e l v e d e r e 2000. S e i c e n t o 2500 
g iorna l i ere (354 5891 

lì OCCASIONI u ia 
BRACCIALI - Collane . Anelli . 
Catenine. ORO la karatl potrete 
acquistare consegnando questo 
avviso, sino al io gennaio, a lira 
600 U grammo, senza tenere alcun 
conto del prezzo di cartellino, da 
« SCHIAVONE » Montebello. 88. 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i u i i i i i i 

ANNUNCI SANITARI 
Btudlo 
medico ESQUILINO 
VENEREE S£.mMM 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di ogni origine 

LABORATORIO 
ANALISI MICR09 . 8 A N G U E 
Direct. Dr. F. Calandri Specialista 
VU Carlo Alberto, «X (Stastea») 

Atrt. Pref. I7-7-5J n. «711 

Ootter 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

. P K L U 
DISFUNZIONI S E S S O A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o Piazza del P o o o l » ) 

Tel 61 029 - Ore 8-20 . Fest. 8-13 

SASE* S T R O M 
SPECIALISTA DMtMATOMMiO 

Cara •eieeeeaat» émUm 
VKNB VAJUCOBS 

V E N E R E * . P C L L * 
DisrtnMZiom SUIVAU 

VU COIA D. miO 152 
Tel. 354.50! - Ore 8-20 - Fes t 8-13 

LEGGETT 

Rinascita 

/VOVIT/É / 

Luminosità antisdrucciolevole I 
Lucidar* 1 pavimenti di pia­
strella o di linolaum con 
Tana Cara liquida diventare 
par voi un piacerà! 
La Tana Cara liquida è 
autolucldanta a antisdruc­
ciolevole. Grazie alla tua ori-
finale confezione a spruzzo, 
è di facile impiego e riduce 
al minimo il vostro lavoro. 
E' sicuramente economica. 
perchè evita ogni spreco. 

; • ' . 

Hit* 

' 7 * « # * * } * { 
fertt 
^ B a f e a ^ L I Q U I D A 

T A N A - M I L A N O • V I A L C B I A N C A M A R I A . %% 
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GLM AVVENIMENTI SPORTIVE 
e IL MONDO DELL'U.V.I. VERSO IL CONGRESSO DI PERUGIA } 

La separazione fra dilettanti e «prò» 
è un problema che si pone sempre più 

Da anni si parta detta riforma: oggi non si può né si deve più 
rinviar/a - M a V A.C.C.PJ. già s'è pronunciata contro le «Carte» 

Proprio, t'UVI non vuol 
mettere la testa a partito. I 
suoi uomini più in vista con­
tinuano a battersi, senza esclu­
sione di colpi, soltanto per la 
Conquista dei posti di coman­
do. Dirò così: ia bicicletta og­
gi corre come uno scooter; ma 
l'UVl continua a viaggiar con 
la sua vecchia carrozza a ca­
valli del tempo di Papà Geo, 
buonanima. Perchèf 

• • * 

Torniamo a scrivere cose 
sapute e risapute. Dunque, un 
a-capo e un affannoso respiro. 

Gli uomini dcll'UVI si sono 
chiusi in un cìrcolo, che si 
può così chiamare: « Club dei 
Litiganti ». E' un circolo di fa­
miglia, impedito alte persone 
di idee moderne, dov'è proi­
bito fare caie intelligenti e 

utili. Il « Club dei Litiganti » 
vuole, forse, la marte del no­
stro sportf No; no, perchè gli 
uomini dcll'UVI non pensano 
al suicidio, anzi. E allora? E 
allora bisogna parlare di gen­
te che non sa vedere, che non 
vuol vedere, più in là della 
punta del proprio naso. Criti­
care l'UVl è facile. Ma non 
criticarla è deleterio. Gli uo­
mini di governo dell'UVl han­
no, però, orecchie da mercante. 
Le proteste, infatti, vengono 
messe agli atti. Gli ordini del 
giorno restano lettera morta. 
E lettera morta restano quelle 
• Carte » che dovrebbero dare 
all'UVI urta regolamentazione 
piti ordinata, pia svelta, pia 
tecnica, e prometterle di ri­
solvere, finalmente, il proble­
ma del professionismo. 

Le paure dell'U.VJ. 
Campa cavai che l'erba 

cresce... 
Infatti, l'UVl crtde di po­

ter continuare a giudicare (e, 
Se necessario, punire) il pro­
fessionista e il dilettante con 
un'eguale legge. Come dire 
che per WVl non c'è diffe­
renza fra il giorno e la notte. 
E le Società, la maggior parte 
delle Società, idem. 

Di che cosa ha paura l'UVl, 

T O T O C A L C I O 
Fiorentina-Triestina 1 
Mllan-Genoa 1 
Padova-Lazio 1-%-ì 
Palermo-Juventus I-x 
Roma-Napoli 1 
Sampdorla-IJologna 1-x 
Spal-Lanerossi x 
Torino-Atalanta 1-x 
Udinese-Inter l-x-2 
Como-Catania 1-x 
Parma-Novara 1 
Catanzaro-Prato x 
Vigevano-Lecco 1 
PARTITE DI RISERVA 
Verona-Cagliari 1-x 
Carbosarda-Regglna 1 

di che cosa hanno paura te 
Società, determinando la lo­
gica, necessaria, utile divi­
sione fra il dilettantismo e il 
prof essionismo f Delle streghe, 
forse, hanno paura WVl e 
le Società. Non si spiega, in­
fatti, l'accanita resistenza che 
oppongono alle nuove regole, 
al di là di quel « muro di 
gomma » che sì sono costruite 
a difesa. MUTO di gomma, per­
chè, qualche volta, si ha l'im­
pressione dì un cedimento; 
ma ecco, poi, la controspinta. 
E ci si ritrova al punto di 
partenza/ 

Sono dieci anni, ormai, che 
si parla di risolvere t pro­
blemi del professionismo. E 
sono dieci anni che questo o 
quello, in occasione dell'As­
semblea delle Società, riesce 
a trovar la scusa del rinvio. 
Così le « Carte * sono diven­
tate vecchie, senza aver visto 
la luce del sole. Uomini di 
buona volontà (illusi?) ogni 
tanto alle « Carte > danno una 
rinfrescata. 

No. Ledono, forse, la strut­
tura e l'ordinamento dell'UVl? 
Di nuovo no. Annullano, for­
se, gli organi di comando dcl­
l'UVI? Ancora no. Le * Car­
te » chiedono, semplicemente, 
il decentramento di alcuni po­
teri, sempre nel rispetto del­
l'Unione, come si può legge­
re al punto J, nella relazione 
svolta dalla C.C.F. dell'avv. 
Monaco, dove tra l'altro è 
detto: « ...dilettantismo e pro-
feasiorUismo formano J)in.vie-
me daMa Federazione, e la pro­
posizione — sovente manife­
stata — per la quale l 'UVl 
debba ritenersi qualcosa di 
estraneo o d'indifferente al 
settore professionistico non è 
affatto valida ». 

D'altra parte, l'aw. Ambro-
sini (« La Gazzetta dello 
Sport », 18 novembre 1956) 
scrìve,- * ...la struttura per esso 
(principio innovatore) conge-

f;nata sta a dimostrare che 
'unità è mantenuta, e che 

non vi e alcun pericolo di pre­
valenza o di assoluta autono­
mia del settore professioni­
stico ». 

Ma ci sono già quelli che 
alle * Carte » fanno il viso 
dettarmi. Dunque: anche a 
Perugia, le * Carte » saranno 
messe da parte? E' possibile. 
Comunque, l'ACCPl (Associa­
zione dei Corridori) e la LIV 
(Lega del Velodromi) hanno 
già preso posizione; precisa­
mente, l'ACCPl chiede che. 
rigettate le « Carte », venga­
no adottate misure di ordine 
eccezionale atte a soddisfare 
le indilazionabili aspirazioni 
della categoria. Altrimenti... 

Altrimenti, è noto: tira e 
tira la corda si spezza. 

ATTIMO CAMOKIAKO 

ufficiali della commissione di 
atletica dello Stato di New York. 
il quale ha dichiarato: « Sugar e 
in condizioni eccellenti ». Harry 
Wiley, che dirigo la preparazio­
ne del campione del mondo dei 
medi, ha detto che Robinson, aU 
lealmente a kg. 73.500, non in­
contrerà alcuna difficoltà :i scen­
dere mercoledì prossimo al li­
mite del medi, che è di kg. "i2.600. 
Robinson appare cosi sicuro di 
vincere contro Fullmer, che ha 
iniziato colloqui per difendere il 
titolo contro Carmen Basilio e 
perfino per un combattimento 
contro Flooyd Patterson. cam­
pione mondiale dei massimi. An­
che Fullmer, che prosegue rego-
golarmento la preparazione « 
ieri ha sostenuto due ripreso 
contro un mediomassimo e duo 
contro un medio, si dichiara si­
curo della vittoria. Quanto agli 
esperti, essi ritengono che 11 
3(5cni!C Robinson avrà bisogno di 
un k O. nelle prime riprese 

Il campione d'Europa DUILIO LOI ha respinto nettamente l'attacco del io spagnolo Ifernandez confermandosi degno di 
Incontrare Itrown per 11 titolo mondiale. Nella foto; una fase dell'Incontro t\\ Milano, LOI al le corde si appresta a Mu­

l inare la sua micidiale serie di colpi al corpo dell 'avversario 

Robiion si prepara 
per incontrare Fullmer 

GUEENWOOD LAKE (New 
York). 27. — A una settimana 
dal suo confronto con Gene Full­
mer. T?ay Robinson è stato sot-

Intaccano il ttrestìo'tn del- ! , 0 P o s t o ** u r |a nuova npprofon-imaccano u prestigio aet dlUl v W f a m e d l c a d a I t t A , 
lUVl, le 'Carte», forse" -—•— c..i.n» .,^. ....,' 

IiA FINALISSIMA TUA USA M A U S T B A U t SUI "COURT,, DI ADELAIDE 

Gli australiani si aggiudicano la coppa Davis 
vincendo anche l'incontro di "doppio,, (3-0) 

ttosewult-Hoail 6ischiacciano 99 Seixfts-Giamnuttva iti Quattro set - Off ili 
i thte ultimi incontri di singolare - I vincitori infjafiaiati ita Kramer? 

(Nostro s<trvlxlo particolare) 

ADELAIDE, 27. —Battendo 
fili americani Soixas -Giani -
malva nell'odierno incontro di 
doppio gli a tis tri a lini hanno 
praticamente vinto la finalis­
s ima della coppa Davis ag­
giudicandosi cosi la grande 
«• insalatiera » d'argento per la 
sesta volta (contro le c inque 
vittorie ottenute dagli U S A ) . 

I due ult imi incontri di 
singolare in programma do ­
mani non potranno modifica­
re infatti la situazione: attual­
mente l'Australia conduce per 
.'1 a 0 ed anche se riusciran­
no ad aggiudicarsi entrambi 
gl i incontri di domani, gii 
americani potrebbero al più 
ridurre 11 distacco ma g iam­
mai colmarlo essendo in pa-

sandro Schifi, uno dei medici ito Solo due punti. 

Gli australiani hanno ot te­
nuto il successo schierando' 
anche nel doppio la formida­
bile coppia composta dai ven-
tiduenni Ilond e Rooscwall: 
una coppia che già dall'anno 
prossimo non difenderà più 
i colori australiani in quan­
to Rosewall è già stato ingag­
giato dal la - troupe - di Kra-
mer mentre Hoad seguirà pro­
babilmente l 'esempio del 
- fratello s i a m e s e - a breve 
scadenza. 

Appunto Kranior, renden­
do noto di aver ingaggiato 
Rosewall per uno st ipendio 
di <>5 mila dollari l'anno, ha 
comunicato di aver intenzio­
ne di esibire ai pubblici di 
tutto il mondo anche Hoad 
con il quale spera di avere 
a giorrn' contatti positivi no­
nostante l'opposizlbne del le 
autorità australiane. 

Da parte loro invece gii 
americani per bocca de l ca­
pitano non giocatore Trabert 
hanno sottol ineato la profon­
da crisi in cui si dibatte il 
tennis s tatunitense e la neces­
sità di una radicale riforma 
che porti lo sport alla ribal­
ta in tutti gli USA. Ma è t em­
po di Unirla con le prospetti­
ve per il nuovo anno. Passia­
mo dunque alla cronaca de l ­
la giornata odierna, decis iva 
per la conquista della grande 
insalatiera - . 

Come ieri anche oggi cir­
ca 18 mila spettatori sono 
presenti al •« War Memoria! 
Drive Stadium - di Adelaide 
allorché si inizia l'incontro 
decis ivo per l'esito de l la fi­
nalissima: sono di fronte per 
il doppio gli australiani Hoad-
Rosewal l e gli americani Se i -
xas - Giammalva. 

PER L'ATTESO INCONTRO DI DOMENICA ALL'OLIMPICO 

Annunciate da Roma e Napoli 
le loro migliori formazioni 
Ancora dubbia la presenza di Tozzi nelle file della Lazio a Pa­
dova mentre è certa quella di Muccinclli - Forse recuperato Vìvolo 

P e r il grande derby del sud 
Roma-Napoli di domenica al­
l 'Olimpico i due al lenatori , Sa-
rosi e Anradei, non hanno dub­
bi di formazione. Fra i giallo-
rossi è infatti certa la presen­
za di Arcadio Venturi che non 
poteva assolutamente disertare 
il derby e perchè la squadra 
si trova in questo m o m e n t o a 
dover affrontare una serie di 
part i te impegnat ive che po­
trebbero influire enormemente 
sul la classifica futura. E" lo­
gico quindi che Sarosi faccia 
as segnamento su tutt i ì migl io­
ri giocatori . 

Dal s u o canto anche il Na­
poli è reduce da partite non 
troppo brillanti e dalla scon­
fitta di domenica sul suo cam­
po che intende riscattare a 
spese del la Roma. 

Fra i b iancoazzurn sarà pre­
s e n t e Vinicio e ciò lascia ca­
dere tutte le \ foci di una pos­
s ibi le messa a riposo del pre-
s t i g l i o centravanti brasi l iano. 

DA LEGGEKK SUBITO 

Le notizie 
giorno 

RIO DE JANEIRO. 27. _ La 
Federazione UrnsUlnnM di cal­
cio ha autorizzato il passacelo 
del giocatore Silvio Parodi dal­
le file del Vasco de Gama a 
quelle della Fiorentina. Parodi. 
che nel ]9S3 ha slocato In Bra­
vile. è nato in Paraguay. La 
somma di 19 milioni di lire pa­
gata dalla Fiorentina * «tata 
ricevuta in pagamento tramite 
la società B©tho*sian «l Rio de 
Janeiro. 

• • • 

BONN, TI. — Diverti Intoni»! 
tmtenuuionall amichevoli tono 
•tati giocati ieri la Germani». 
Ecco 1 l imitati: V. F. L. Bo-
eftmn batte S. K Bel*rado per 
C a «; Partizan di Belgrado 
•atte Eatentc Aorsbonr* per 
X a ti cobienza batte Spara 
(Lmsemborco) per S a 2. 

I . • 

COLOMBO. ZI. — Al prosami 
campionati laternazioruUI di Co­
lombo che si terraaao in feb­
braio. partecipe ranno oltre che 
la rappresentativa locale, f loca­
tori di Australia, Giappone, Ci­
na. Gran Bretagna, Stati CnlU. 
Polente, india. Pakistan, Ger-
annata, Egitt* • Italia. 

E' indubitato che la partita di 
Roma dovrà valere nei suoi ri­
guardi come una prova di ap­
pel lo e questo motivo si ag­
g iunge ai tanti di indubbio in­
teresse che riveste l'incontro 
di domenica. L'undici di Ama-
dei è stato portato in ritiro a 
Frascati ed Amedeo potrà con­
tare sui seguenti e l ement i : 
Bugatt i , Comaschi, Greco II, 
Morin, Franchini, Posio, Vital i , 
Oeltrandi, Vinicio Pcsaola, 
BruRola e Ciccarci» 

La Roma, abbiamo detto, 
giocherà nel la sua formazione 
tipo. Ieri la squadra si è alle­
nata disputando una partita di 
35' contro le riserve. Ha fatto 
eccezione Panett i che si è esi­
bito in esercìzi atletici . Le due 
squadre si sono schierate in 
campo ne l l e seguenti forma­
zioni: 

ROMA A : Fiancaste»! , Car­
darell i , Losi, Giul iano, Stucchi , 
Venturi , Ghiggia, Pistrin, Nor-
dahl. Da Costa, Lojodice. 

ROMA B : Tessa l i . Morabito, 
Pontrel l i , Al loni , Jacovacci , 
Guamacc i , Startari, Mancini, 
Cardoni, Barbolìni, Santo-
padre. 

La partita è terminata 5 a 1 
in favore dei t itolari che han­
no segnato con tut t i gli attac­
canti contro una rete di Bar­
bolìni per le n e e r v e . 

Complicazioni le ha invece 
mister Carver che se può fare 
ormai assegnamento su Muc-
cinell i non è ancora sicuro di 
schierare in campo a Padova 
anche Tozzi. Ieri mister Car 
ver ha fatto sostenere alla sua 
squadra un a l l enamento basa­
to su palleggi ed esercizi atle­
tici nel corso dei quali i due 
giocatori sono sembrati a po­
sto f is icamente. Però l'allena 
tore attenderà l'esito dell'alle­
namento odierno prima di 
prendere unn decis ione » 

Ad ogni modo Vìvolo h ap­
parso pronto a sostituire il 
brasil iano se Carver decidesse 
A; lasciarlo a casa. Altri cam­
biamenti sono previsti per raf­
forzare il settore difensivo del-
la squadra dato che per la 
partita sul campo dell'Appiani 
si prevede un incontro piutto­
sto duro ed acceso. Si pensi* 
quindi di varare una coppia di 
mezze ali, Sentimenti-Burini . 
capace di assicurare un solido 
gioco a metà campo, immet­
tendo nel la difesa Pinardi. 

• « • 

E' stato richiesto da parte 
della Nazionale svizzera di po­

ter affrontare la Roma in ami­
chevole nll'Olimpico nel pros­
s imo mese. Questa richiesta è 
scaturita dopo che 1 rossocro-
ciati hanno visto per televisio­
ne la partita Roma-Honved. 
Da ciò si deduce che la TV 
al servizio del lo sport è real­
mente una cosa seria a cui 
dovrebbero maggiormente pen­
sare i dirigenti della RAI e 
che il gioco della Roma ha im­
pressionato anche alPeslero. E 
questo ci rallegra in maggior 
misura: il gusto per il vero 
gioco del calcio ev identemente 
alligna ancora, malgrado le 
tattiche e le controtatt iche. E 
ci stupisce che un s imile rico­
noscimento venga proprio dui 
tecnici della nazionale e lvet ica 
che sono stati gli inventori del 
• catenaccio ». 

NEW YORK, 27 — FLOYD PATTERSON, nuovo campione mondia l e del mass imi è s fato 
scelto come pugi le dell 'anno dalla rivista « Ring >. Secondo è s lato classif icato Basi l io , 
campione mondiale del medioleggeri , terzo Brown, campione mondiale dei leggeri , quarto 
D'Agata, campione mondiale de i gal lo , quinto Perez campione mondiale dei mosca. Nel la 
foto: la fase decis iva dell'Incontro che ha fruttato « r A T T E R S O N il t itolo mondia le . MOORE 

è a terra e si rialzerà solo per essere dichiarato sconfitto 

All ' inizio del primo set, gli 
americani attaccano e. grazie 
soprattutto a Giammalva, rie­
scono a imporsi nettamente 
strappando due volte i serv i ­
zi agli australiani. Gli ame­
ricani conducono 5-1, poi ser­
v e Giammalva, il quale, d a n ­
do prova di sorprendente au­
torità. si aggiudica anche il 
set t imo gioco lasciando gli 
avversari a zero. 

Gli australiani cominciano 
male anche il secondo set. 
poiché Rosewall cede il pro­
prio servizio, ma subito do­
po t;li americani fanno altret­
tanto. Hoad e Rosewal l co ­
minciano a - ingranare - e 
v incono con grande facilità i 
c inque giochi successivi e il 
set. 

TI mig l ior giocatore in cam­
po è anche ne l terzo set Giam­
malva . il quale porta gli S ta ­
ti Uniti in vantaggio por 3-1. 
Gli australiani si aggiudicano 
però il servizio di Se ixas e 
Hoad v ince quindi il suo, pa­
reggiando a 3-3. Le d u e cop­
pie sono nuovamente in pa­
rità sul 5-5. Poi Giammalva 
cala e gli australiani ne ap­
profittano per vincere a 7-5. 
Nel quarto se t la lolla è acca­
nita e indecisa, ma Se ixas 
perde il proprio servizio e 
gli australiani possono con­
c ludere vi t toriosamente per 
6 a 4. 

Gioia tra gli australiani e 
abbatt imento tra gli america­
ni al termine dell' incontro: 
part icolarmente triste è Se i ­
x a s il quale in procinto di ab­
bandonare lo sport attivo s p e ­
rava di concludere con ima 
vittoria la sua carrirrn nel la 
coppa - D a v i s ». 

» Sr soltanto fos*i riuscito n 
rispondere bene ai servizi di 
Hoad! — egli ha detto — Ho 
cercato invece di forzare la 
mano e sono incorso così in 
numerosi sciocchi errori. Pen­
so però che il mio companno 
Giijmmnh'o sia sfnfo r e r a -
mente Grande Ha giocato 
molto meglio di me*. Con­
fermando la sua Intenzione 
di non fmnrsmnrsi più nel 
torneo di coppa Davis S e i ­
x a s però ha sottol ineato che 
cont inuerà a praticare il t en­
nis nei l imiti de l le possibilità 
onVrteglf dagl i organizzatori 

Domani si disputeranno gli 
ul t imi due incontri di s ingo­
lare in cui Flnm verrà o p ­
posto a Roseu-nil mentre S P I -

x a s se la vedrà con Hoad. 
Dopo di che la grande insala­
tiera vorrà consegnata uffi­
c ia lmente ai tennisti austra­
liani. 

EDWARD DIESERING 

Puccinelli e Costagliela 
aspiranti allenatori 

FIRENZE. 27 — Il centro tec­
nico federale <iella FIGO ha con­
cesso in data odlevna l'abilitazio 
ne ad aspirante allenatore a 21 
elementi fra cut Avanzolini. Cro­
ciagli, Vellutini. Morlsco, Grittl, 
Marcello Taccola. Puccinelli. 
Russova e Angelini ed ha con­
fermato IB riammissione nel ruo­
li di « aspirante allenatore » al­
l'ex portiere dalla Fiorentina. Co-
stagliola. 

SPOitT 
FLASH 

Rugby: il calendario 
internazionale per il '57 
Il Consiglio della Federazione 

Italiana di Hugby. presieduto 
dall'avv, l-als ha approvato la 
data del 13 gennaio p. v. per 
l'inizio del girone di ritorno del 
campionato di Divisione nazio­
nale. 

Per quanto riguarda l'atti­
vità Internazionale sono &tate 
autorizzate le gare che 11 San 
Gabriele disputerà a Marsicliit 
ed 1 diavoli rossoneri a Thonou 
durante la sosta dei campio­
nati. co*) come SDIÌO state ap­
provate le seguenti altre gare: 
6 gennaio: cif petroli Mon/a 
contro Saint Edmund Hall di 
Oxford; io gennaio; Ctis Ge­
nova contro Saint Edmund 
Hall; 13 gennaio: llugby Mila­
no contro Saint Edmund Hall; 
6 gennaio. Rugby Milano con­
tro d a r e * College di Cambrid­
ge; 8 gennaio; selezione Lom­
barda contro d a r e Collese di 
Cambridge; lo gennaio; Para-
blago contro Clare College di 
Cambridge; 9 o io aprile 1957 
a I'adova; Fiamme d'Oro con­
tro la rappresentativa della 
ttoyal Air Force. Nel m infilo 
1957 Io Swansra disputerà al­
cune "gare a Milono, l»aclr\-i P 
Roma. In sei*'" ibr<- - o'*- '•-•• 
1957 la squadra lrland- se Illack-
roek, disputerà alcune «un- a 
Milano, Parma. IIPI Veneto rtl 
a Roma. 26 maggio 1D5S a Mi­
lano; Mllan contro Carditi. 

Nuovamente confermati la 
gara Francia-Italia (ad Agen 
il 21 aprile) e l'incontro tra 
una selezione Italiana e la rap­
presentativa delle contee di 
Londra (a Roma il \. maggio 
1957). Verrà poi disputato un 
incontro ron la Germania 11 7 
o 8 dicembre 1957 da disputarsi 
In Italia. 

Infine la nazionale australia­
na giocherà in Italia nel marzo 
1958 mentre la nazionale ita­
liana dovrebbe effettuare ima 
"tournée" In Argentina nel 
giugno J958. 

ZURIGO. 27. — La Segreteria 
della Federazione Internazio­
nale di Calcio ha dato ot;gl 
ufficialmente notizia che la Fe­
derazione ungherese non per­
metterà 11 passaggio di suoi 
giocatori a squadre dell'Kuro-
pa Occidentale. Un portavoce 
della FIFA ha annunciato clic 
la Segreteria della FIFA ha 
preso conoscenza ogsii <Ii una 
lettera della Federazione ma­
giara; tuttavia la richiesta è 
compilata In termini generici e 
rhlede soltanto alla FIFA di 
«applicare le sue regole» al 
giocatori ungheresi che hanno 
intenzione di giocare all'estero 
senza l'autorizzazione della Fe­
derazione ungherese. 

Il portavoce ha precisato rjif 
« la FIFA non prenderà alcun 
provvedimento polche la lette­
ra non contiene alcuna richie­
sta specifica contro un giocato­
re. e quindi non è necessario 
intervenire ». 

Egli ha aggiunto che, secondo 
le norme della FIFA, il gioca­
tore eventualmente squalificato 
non potrà giocare per un anno; 
dopo questo periodo egli sarà 
libero di giocar dove vuole. 

LE DECISIONI DELLA LEGA CALCIO 

Ridotta a due giornate 
la squalifica di Moro 

Sospesi per due domeniche Barison 
e Baucè e per una Leonetti e Semplici 

MILANO. 27. — La Lega na­
zionale del ia FIGC nella r iu­
nione odierna ha preso i s e ­
guenti provvedimenti : 

l ) RICORSI - Ricorso U . S . 
Sampdoria avverso alla multa 
di L. 100.000 per la gara Sam-
pdoria-Lazio del 212-'55: si d e ­
libera di accoglierlo parzial­
mente riducendo la multa a 
L. 45.000. 

Ricorso A . C . Napoli avverso 
il provvedimento di squalifica 
per tre giornate inflitto al g io ­
catore Moro a seguito della 
gara Udinese-Napol i del 16 di­
cembre 19Ó6: si delibera di ac ­
coglierlo parzialmente r i d u -
cendo la squalifica a due gior­
nate. 

Ricorso A. C. Udinese avver­
so la multa di L. 500.000 per la 
Cara Udinese-Napol i del 16 cor­
rente: si delibera di accoglierlo 
parzialmente, riducendo la m u l ­
ta a L- 300.000. 

C SI E' ACCENTUATA LA LOTTA AL PiLT PERICOLOSO DEI RETTILI 1 
LÀ VIPERA: insiiliiì cesi ante per il e ucci Mere 

In Italia il più pericoloso è l'aspide - li rettile è un animale timido che assalta l'uomo 
anche se viene disturbato solo accidentalmente, il che purtroppo si verifica spesso 

Quest'anno t cacciatori di 
tutta la peninolo hanno ucci­
so. tra oli altn animali no­
civi, un gran numero di 
ripere con le quali, spinti 
oltre che dalla necessità di 
el iminare il pericolosissimo 
rettile anche dal - premio. 
che loro concedono le varie 
Sezioni cacciatori, hanno in-
gaooiato una vera e propria 
battaglia il cui fine è quello 
di rendere più sicure I* no­
stre campagne e i nostri 
monti 

L'insidia pericolosa che 
questo r en i l e rappr^senfit 
non solo per i cacciatori. 
per i loro cani e per la sel-
vaggina, ma per tutti coloro 
che per laroro o por sport 
praticano 4 nostri monti, non 

ci sembra ti caso sottolineare 
in quanto ognuno sa che il 
morso delta vipera può ave­
re effetti letali, quello che ci 
sembra più utile metter*» in 
evidenza sono le sue caratte­
ristiche e il modo come com­
battere il suo veleno. 

Vivono sul suolo italiano 
ad eccezione della Sardegna. 
quattro varietà di r ipere 
(che sono poi gli unici ser­
penti — qui da noi — etfelti-
ramenfe refenosij e la più 
diffusa è l'aspide (o Asp's). 
lunga circa mezzo metro, che 
•ri distingue dagli altri ser­
penti per il corpo tozzo e la 
corta coda, la testa piatta a 
forma suhtriangolare ricoper­
ta di p'ccole piastre, il colore 
della pel le pripiastra con mac< 

chie scure che si dipartono 
dalla testa, dove assumono la 
forma di una V rovesciata 
alVindietro e si dispongono 
via via a zig rag lungo tutto 
il dorso, la pupilla dell'occhio 
verticale 

Queste caratteristiche sono 
pressoché comuni al le altre 
rarieid di r ipere fra le qua­
li il marasv» che tuttavia si 
distingue per la forma del 
capo meno accentuatamente 
triangolare e meno schìaccus-
ta e gli occhi p iù sporgenti 
sorrasfati da due scudi. 
Pammodytes che si distingue 
per un cornetto terminale 
che ha sul muso (questa vi­
pera vive nei terreni arsi del 
Trentino, del Friuli, de l Bel­
lunese e dell'Istria) e la vi­
pera ursinii che vive *ul 
Gran Sasso d'Italia ed è mol­
to simile al marasso Jcl 
quale si differenzia per il 

capo p'ù piccolo e meno ii-
stinto dui tronco. 

La vipera, malgrado il suo 
aspetto aggrcss iro é un ani­

male timido e fugge alla ri­
sia dell'uomo, ma se distur­
bata anche accidentalmente, 
come accade il più delle 
rolte. sVrrenta e riorde con 
i tuoi acuti denti veleniferi 
che ha situati nella mascella 
supcriore i quali in condi-
z:one di riposo si trorano 
ripiegati nll'ìnd'crro contro la 
roTfa della bocce ma che <i 

erigono automaticamente al 
momento del morso e rice­
vono i l c e l e n o secreto dalle 
ghiandole situate fra la bocca 
e gli occhi 

Il modo più efficace per 
combattere il morso re lenoso 
della vipera è quello di 
iniettare al di sopra della 
parte morsicata il siero anti-
r i p e n n o che viene preparato 

•yJìi: % * />' 
• - * > 

. - f i r. 

Sr i , - J' •*•* 
La vipera - « s p i a » mentre Incoia una preda 

col ne leno del lo ripcra stessa 
e che si trova in commercio 
in speciali fiate, ma in man­
canza di questo si può ricor­
rere a cure più rudimentali 
che consistono nel fascia-re 
stretto Vano (se di un arto 
si tratta) una diecina di 
centimetri sopra la ferita in 
modo da rallentare la circo­
lazione del sangue in dire­
zione del cuore, indi con una 
lama disinfettata anche som­
mariamente incidere profon­
damente la parte morsicata 
e far sgorgare copiosamente 
il sangue avvelenato e se è 
possibile — sempre che chi 
compie l'operazione non 
abbia lesioni nel palato e val­
la lingua — aiutare la fuo­
riuscita del veleno nicchian­
do con le bocca praticare 
foraggi - coprire l'ammalato 
in attesa di cure più appro 
priate da praticarsi il p'n 
pre 'o passibile. 

G I U S E P P E CERVETTO 

Ricorso G. S. Carbosarda a v ­
verso la squalifica per due gior­
nate inflitta al suo giuocatore 
Pin a seguito della gara San-
remcse-Carbosarda del 28 ot to­
bre 1956: si delibera di rerpin-
gerlo. 
- 2) Gare del 19 e del 23 di­
cembre 1956 - Gara interrotta: 
Atalanta-Udinese: ri levato che 
la gara è stata sospesa per so­
pravvenuta nebbia, si cJelibera 
dì farla ricuperare mercoledì 2 
gennaio 1957. 

Provvedimenti disciplinari: 
multa di L. 50.000 al Verona, al 
Venezia, al Simmenthal M.: 35 
inila alla Lazio; 12.000 al Lecco. 

Giocatori espulsi dal campo -
Squalifica per una giornata: 
Leonetti (Catanzaro). 

Ammonizione: F r a s e h i n i 
(Brescia) . D e Poli (S immen­
thal M.). Bozzetti (Vicevano) , 
Carminati (Venezia) e Pedroni 
(Alessandria) . 

Giocatori non espulsi - Squa­
lifica per due giornate: Barison 
(Venezia) , Baucè (Salernitana) . 
Squalifica per una giornata: 
Milanesi (Pavia) , Sniderò (Ales­
sandria). Zamboni (Bresc ia) , 
Tafiliorctti (Pro Patria) . S e m -
i l i c i (Reggina) . 

Ammoniz ione con diffina: 
Cultica (Como>. D a m i (Par­
m a ) . Ferr?rcsc (Taranto) 

Ammonizione: Trenzani (Car-
b o s a r d a \ S c ^ a (Treviso) , Cor­
done (Sanremese ) .Rus in i (Mol-
fetta). Novali (Mestrina). Gri-
«a (Messina) . Donzell i (Vero ­
na) . Zambarda (Modena) . Bc l -
l o i i (Triestina). Burattini / G e ­
noa) , Grifnn (Palermo) . Corti 
i Pavia) . Gennari (Carbosarda). 
Testa (Bie l lese) . M:on (Vene ­
zia) . Spaphi (Pavia) . 

Multa di L. 4.00) a Mazza 
(Bari) . 

Provvedimenti per proteste 
nei confronti bell'arbitro 
Multa di L. e.000 F e r r a n o 
Triest ina) , Antoniotti ( J u v e n ­

tus»; di L. 4.0C0 Angelini ( P a ­
via) . Cocconi (Parma) . Patruc-
v> <Parr->a). Bergamo (B ; e l l e -
^ i . Kleing (Modena). 

Multa collettiva ai giocatori 
iella Reggina di L 20-000. 

3» TORNEO CADETTI -
CJaie del 19-I2-19Ì6 Gare non 
f'spufate: gara Atalan*a-Cre-
Ti^ncìc: nrrt i n i z i l a ^ cauf* 
iella rehbia. verrà rinirvraTa 
sabato 2&-12-1956 

Provvedimenti «v«cip|jr.-,ri. 
r u p a di L. 4S0O0 alla Roma 

Sono squalificati a tutto il 4 
s e m a i o 1&57: Guarnacci (Ro­
ma) , Taffarelli (Treviso) . Mer­
li iS immenthal) . 
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IN RISPOSTA'A UNO SCRITTO DI « NQWA KULTURA » 

Oli articolo della Pravda, 
sull'Internazionalismo socialiste 

La validità della parola d'ordine di Marx e Engels — Una osserva­
zione di Lenin — / rapporti tra l'URSS e le democrazie popolari 

MOSCA, 27. — Alcuni t E 
giorni or sono la Pravda ha 
pubblicato un articolo a fir­
ma A. Azizian in risposta a 
uno scritto, a firma Bi-
browski, comparso recente­
mente sul settimanale della 
associazione degli scrittori 
polacchi. Nowa Kultura. In 
questo scritto, il pubblicista 
Bibrowski aiferma di voler 
aprire un dibattito a propo­
sito della questione dell' in­
ternazionalismo socialista. E 
si esprime cosi-. 

<« L'internazionalismo socia­
lista significa oggi il conso­
lidamento delle giuste rela­
zioni tra i partiti comunisti 
e operai e tra gli Stati so ­
cialisti, relazioni fondate sui 
principi! della coesistenza 
s-enza alcuna tendenza alla 
egemonia, attraverso una li­
bera e fraterna discussione. 
contro lo stalinismo, contro 
le vecchie forme di conser­
vatorismo e di reazione, per 
la rinascita del movimento 
operaio rivoluzionario demo­
cratico ». 

« Occorre dire schietta­
mente — ribatte la Pravda 
— che questa definizione non 
può essere accettata, perchè 
manca degli elementi princi­
pali che il marxismo-lenini-
smo considera inalienabili per 
l'internazionalismo proletario. 
Inoltre ess-a contiene molti 
concetti errati. Quando un 
marxista parla dell' interna­
zionalismo proletario, si ri­
corda immediatamente della 
paiola d'ordine militante e 
rivoluzionaria lanciata più di 
cento anni or sono da Marx 
e da Engels: « Operai di tutti 
i paesi, unitevi! ». Questa pa­
rola d'ordine militante ha 
espresso e continua ad espri­
mere i vitali interessi della 
classe operaia, chiamata dal­
la storia a concertare i suoi 
sforzi «u scala internazionale 
per realizzare una trasfor­
mazione rivoluzionaria della 
.società capitalista in una so­
cietà socialista. 

Purtroppo, — scrive anco­
ra la Pravda — questo prin­
cipio fondamentale dell' inter­
nazionalismo proletario man­
ca nella definizione fornita su 
Nowa Kultura. Questa omis­
sione. a quanto pare, non è 
casuale. L'articolo di Bi ­
browski riecheggia un artico­
lo dello scrittore Florczak. 
pubblicato sullo stesso gior­
nale nel mese di ottobre, il 
quale cercava di dimostrare 
che la parola d'ordine « Pro­
letari di tutti i paesi, uni­
tevi! » è divenuta superata. 
I marxisti- leninisti non pos­
sono naturalmente accettare 
questa affermazione. 

M. Bibrowski trascura un 
altro importantissimo e l e ­
mento nella definizione del­
l' internazionalismo proleta­
rio: l'unità della lotta di c las­
se del proletariato e dei mo­
vimento antimperialista di 
liberazione nazionale nelle 
colonie e nelle semicolonie. 
V. I. Lenin rilevò che anche 
tra i comunisti si può in­
contrare abbastanza spesso 
una tendenza, tipica dei par­
titi della II Internazionale, a 
riconoscere l'internazionali­
smo a parole ed a sostituirlo 
con il nazionalismo filisteo 
nella pratica. Questi comu­
nisti riducono l'internaziona­
lismo soltanto ad un ricono­
scimento dell'eguaglianza dei 
popoli, ignorando l'altro suo 
importante aspetto: l'unità 
delle nazioni uguali, la loro 
unione per la lotta per il 
socialismo, contro il capita­
lismo. La genuina eguagl ian­
za delle nazioni è possibile 
soltanto sulla base della con­
creta democrazia. Il lenini­
smo insegna che nella lotta 
per l'eguaglianza delle na­
zioni è necessario procedere 
sulla base dell'interesse delle 
masse lavoratrici, sulla base 
degli interessi del socialismo. 
Perciò la lotta contro le de­
formazioni nazionaliste del ­
l'internazionalismo proletario 
è una condizione importante 
della genuina lotta per il s o ­
cialismo. per la libertà e la 
eguaglianza del le nazioni >. 

« Mei summenzionato arti­
colo di Nowa Kultura — scri­
ve ancora la Pravda — man­
ca un accenno alla loUa con­
tro l'ideologia del nazionali­
smo borghese e il riformi­
smo; esso ignora la decisione 
dell'VIII sessione plenaria 
del Comitato centrale del 
POUP sulla necessità di com­
battere risolutamente tutti 
s i i sforzi di fomentare i sen­
timenti nazionalisti. 

L'autore dell ' articolo di 
.Votrn Kultura scrive della 
necessità di giuste relazioni 
tra i partiti comunisti e ope­
rai e tra i paesi socialisti. 
Ciò. naturalmente, è indiscu­
tibile. Ma non possiamo esse. 
re d'accordo con la sua defi­
nizione della f base » sullaj 
quale egli propone di conso-l 
lidare queste relazioni. A suo 
parere. I" internazionalismo 
socialista deve fondarsi sulla 
lotta contro lo « stalinismo ». 
Occorre dire, innanzitutto. 
che non conosciamo una dot­
trina che vada sotto il nome 
di «stalinismo ». Chiunque 
conosca il marxismo-lenini­
smo dovrebbe capire che 
Stalin non ha lasciato alcuna 
sua speciale dottrina. Egli è 
stato un grande marxista e 
si è fatto guidare nella sua 
opera dalla dottrina del 
marxismo-leninismo. I servi­
gi da lui resi al movimento 
rivoluzionario sono ben noti. 

pure noto che in alcune 
questioni egli ha commesso 
gravi errori teorici e pratici, 
ma questi non h.anrjo creato 
alcuna tendenza nuova nel 
marxismo-leninismo. Il Par­
tito comunista dell'Unione 
Sovietica ha coraggiosamente 
criticato questi errori e te 
loro dannose conseguenze in 
vari documenti oggi ampia­
mente conosciuti. Dietro la 
maschera della lotta contro 
il cosiddetto « stalinismo ». la 
reazione imperialista sta at­
taccando quello che la classe 
operaia ha di più prezioso, la 
sua teoria rivoluzionaria, il 
marxismo-leninismo, i suoi 
successi nei paesi socialisti 
E' chiaro perciò che la de­
finizione dell'internazionali­
smo proletario data da Notca 
Kultura ignora i suoi più im­
portanti aspetti rivoluzionari: 
la lotta contro la borghesia 
contro il riformismo e il na­
zionalismo, per il socialismo 
e la democrazia, per il trion­
fo del movimento popolare 
di liberazione nazionale e pei 
l'abolizione del colonialismo» 

« Parlando della necessità 
di giuste relazioni tra i par 
titi fratelli. — osserva la 
Pravda — M. Bibrowski po­
ne l'accento sul principio del 
la loro « coesistenza ». Un co­
munista non può non protesta­
re contro tale punto di vista. 
Dov'è l'internazionalismo, do 
ve sono le idee dell'assistenza 
e dell'appoggio reciproci fon­
dati sul rispetto reciproco'.' 
No. questo non è l'interna 
zionalismo che il marxismo-
leninismo c'insegna. Questo 
non ò l'internazionalismo se 
guito dai pai ".iti comunisti. 1 
pubblicisti di Nowa Kultura 
non sono originali nella lo:i> 
interpretazione dell'interna 
zionalismo proletario. Le loro 
dissertazioni riecheggiano le 
te>i errate di certi altri au 
tori stranieri. C'è per esempio 
una tesi secondo la quale non 
esiste alcuna necessità d. 
cooperazione tra le naziuu. 
socialiste « soltanto ». perchè 
si dovrebbe organizzare una 
più ampia cooperazione d-
tutte le nazioni, e secondo h> 
quale l'aspirazione dei paesi 
socialisti a unire le loro forze 
per realizzare i compiti co­
muni è un settarismo che in 
debolisce le forze del socia 
lismo. 

Tale punto di vista è evi 
dentemente sbagliato. Infatti. 
qualcuno suggerisce forse che 
le nazioni socialiste debbano 
cooperare soltanto tra di lo­
ro? Non è noto che i paes; 
socialisti, mentre cooperano 
strettamente tra loro, dedica­
no ogni sforzo a stabilire re 
lazionì amichevoli con tutti 1 
paesi, a stabilire una fattiva 
cooperazione con essi? La 
realtà della vita richiede una 
stretta e solida alleanza dei 
paesi socialisti. Le giuste re­
lazioni tra di essi possono 
o debbono essere basate sui 
principi dell' internazionali­
smo proletario. 

Ogni nazione ha le proprie 
tradizioni e i propri costumi 
la propria eredità nazionale 
il suo senso profondamente 
radicato della dignità e de! 
l'onore nazionale. Il fattore 
nazionale va attentamente 
considerato in tutti i suo 
aspetti nell'instaurazione del 
l'amichevole cooperazione tr.i 
le nazioni socialiste sulla ba 
se dell'internazionalismo prò 
letario. Perciò, quanto più 
concretamente verrà osserva­
to il principio leninista della 
eguaglianza e del rispetto re­
ciproco nel le relazioni tra : 
paesi socialisti, tanto più for­
te sarà l'amicizia tra i loro 
popoli. 

Procedendo su questa base 
il X X Congresso ha criticato 
le deficienze nelle relazioni 
dell'Unione Sovietica con le 
democrazie popolari, ha riso­
lutamente condannato gli er­
rori in questo campo e hn 
posto all'Unione Sovietica >! 
compito di attuare concreta 
mente i principi leninisti del­
l'eguaglianza delle nazion: 
nelle sue relazioni con gli al­
tri paesi socialisti. 

Uniti dagli ideali comun; 
dell'edificazione di una socie­
tà socialista e dai princip. 
dell' internazionalismo prole­
tario, i paesi della grande co 
munita delle nazioni sociali­

ste edificano le loro relazion 
sul principio della compiei. 
eguaglianza. Questo principi' 
esige 11 rispetto per l'integri 
tà territoriale, l'indipendenz. 
-statale e la sovranità di ogn 
nazione, e la non ingerenza 
nei rispettivi affari intero 
Tutto ciò. lungi dal'.'escludere 
presuppone una stretta eoo 
aerazione fraterna e un'as»! 
stenza reciproca tra le nazio 
ni socialiste nel campo eco 
nomico, politico e culturale » 

« Occorre notare — concili 
de la Pravda — che gli or-
gani dirigenti del Partii» 
«operaio* unificato di Poloni;. 
e la sua stampa si oppongoiv 
alle affermazioni antisociali 
ste e fanno appello al conso 
lidamento dell'amicizia e del 
la cooperazione tra i paesi 
socialisti. Gl'imperialisti non 
hanno successo nei loro ten 
tativi d'inserire un cuneo tn< 
le nazioni socialiste. 1 paesi 
del campo socialista portano 
alta la bandiera dell'interna 
zionalismo proletario ». 
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A che punto sono le t ra t ta t ive 
per il rinnovo della scala mobile ? 

La Confmdustria rifiuta di adeguare i salari delle donne e dei giovani a quelli degli uomini 

L'accordo interconftderale 
del 11 marzo 19 fi per H mec­
canismo di variazione della 
contingenza (scala mobile) è 
Ita CO denunziato dalla Con­
findustria e scadrà perciò il 
prossimo JI dicembre. Non è 
il caso di esaminare ora se. 
dal punto di lista giuridico, 
l'accordo mantenga o meno 
la sua validità, non potendo 
essere ancora sostituirò da un 
altro accordo; quello che im­
porta, invece è che le tratta­
tive, iniziate da circa quattro 
mesi, non hanno ancora por­
tato a un accordo completo 
su tutti i punti che erano og­
getto di possibili aggiorn.t-
menti o modifiche di metodo. 

Net coso delle trattative r» 
sì è soffermati sopratutto tu 
alcune questioni, solo ap­
parentemente tormalt, le quali 
se non verranno tisolte con 
misure cautelative, potrebbero 
appesantire talmente il conge­
gno da ritardare il ripristino 
tli'l potere di acquino delle 
retribuzioni nel caso di un au­

mento medio nazionale del co­
sto della vita. 

La denuncia, ad opera della 
Confindustria, del vecchio ac­
cordo non vuole tanto met­
tere in discussione l'applica­
zione della scala mobile, quan­
to tendere a renderla inope­
rante. L'organizzazione degli 
indù Urlali si avvale, a questo 
scopo, dì tutte quelle astratte 
e superficiali critiche mosse 
da quegli esponenti del "ton­
do finanziario i quali accu­
sano il meccanismo della « ic<i-
la mobile # di influire nega­
tivamente sulla noi tra econo­
mia nazionale. 

Nessuna meraviglia, quindi, 
se fino ad oggi le discussioni 
5i sono 'volte in uria atmo­
sfera di diffidenza, nella quale 
è difficile prevedere quale sa­
rà l'andamento futuro della 
nostra economia e quali ri-
percussioni si potranno azere 
sul funzionamento del con­
gegno della scala mobile. 

Ma le questioni sulle quali 
sì è maggiormente concentra­
ta la discussione t doi e seni-

L'.w 1,1:1 "i 1;»\ imi, *i'.<;nin'AHio m<:.\i':nAU'i IHHJ.A <..<>!. I .L. 

Dì Vitlorio interviene presso il presidente Segni 
chiedendo la revoca dei licenziamenti alla Difesa 
Il segretario nazionale del sindacato accetta 11 trasferimento proposto dall'oli. Segni - Non si può ammettere che nel 
nostro paese, nel quale la Costituzione garantisce l'esercizio delle libertà, lo Stato divenga campione di discriminazione 

Il Segretario Generale del­
la CGIL, on. Giuseppe Di Vit­
torio, ha inviato, a nome del­
la Segreteria Confederale, la 
seguente lettera al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, on. 
prof. Antonio Segni, in merito 
ai licenziamenti discriminati 
effettuati agli stabilimenti mi­
litari del Ministeri, della Di­
fesa. 

Alla lettera è stato accluso 
un elenco nominativo delle 
persone licenziate. 

« Onorevole Presidente. 
in relazione alla Sua tele­

fonata di domenica mattina, 
mentre La ringrazio vivissi­
mamente. ;> nome di tutta la 
Segreteria della CGIL, per il 
Suo interessamento relativo ai 
licenziamenti discriminati di 
operai salariati, effettuati nei 
giorni scorsi dagli stabilimen­
ti militari. Le comunico quan­
to segue: 

1) Il segretario del Sinda­
cato Nazionale dei dipendenti 
civili del Ministero della Di­
fesa, sig. Aldo Potesti, ope­
raio tipografo impressore, ac­
cetta di essere trasferito in 
altro servizio a Roma secondo 
la Sua indicazione, per cui il 
suo licenziamento può essere 
senz'altro revocato; 

2) i membri di Commissio­
ni Interne e dei Comitati Di­
rettivi dei Sindacati Provin­
ciali della categoria, non so­
no 2-3. come Le avevano ri­
ferito, ma trattasi di un con­
siderevole numero di persone 
come risulta dall'elenco ac­
cluso; 

3> tutti gli altri licenziati 
sono iscritti alla CGIL o ri. 
tenuti tali. 

Si tratta, dunque, di licen­
ziamenti di carattere chiara­
mente discriminatorio a dan-
no deijii iscritti e dei diri­
genti sindacali della CGIL, e 
non determinati da esigenze 
di riduzione del personale, co­
me risulta confermato nel mo­
do più evidente dal fatto che. 
mentre sono licenziati operai 
specializzati, con qualifica di 
« ottimo » e con una anzia­
nità di servizio variabile dai 
12 ai 35 anni, contempora­
neamente sono stati assunti 
numerosi operai giornalieri 
— sempre con criteri discri­
minati —: fatto che compor­
ta ovviamente una riduzione 
della capacità produttiva de 
EÌÌ stabilimen 
dio certo pe 
zione. 

11 criterio anticostituzionale 
di discriminazione che è stato 
seguito in questi licenziamen 
ti è tanto più odioso in quan 
to non si è tenuto conto nem­
meno dei meriti patriottic ; 

dei licenziati (numerosi d ; 

questi sono mutilati e inva-
lidi di guerra, che per legge 
non potrebbero essere licen­

ziali; decorati al valore mi­
litale. combattenti e partigia­
ni, ecc ). ne dell'ottima quali­
fica p!<>fe<>kmaU\ nò dei ca­
richi di famiglia della mag­
gior parte dei licenziati. 

La volontà premeditata di 
effettuali» iic<>u/.iument! di­
scriminati. non per riihi/.ioiit' 
di personale e dt -pe^a. è 
comprovata dai t iiin che lo 
stesso bilancio de. Mimate'.o 
della Dilesa, nel capitolo re­
lativo alle spese di manodo­
pera. prevede un aumento di 
spese per l'assunzione di nuo­
vi operai giornalieri. Il che è 
avvenuto, come risulta dallo 
elenco accluso. 

L'estrema gravità di questi 
fatti non ha bisogno di essere 
sottolineata. Se nel nostro re­
gime democratico, che può 
dirsi tale soltanto se garan­
tisce (come la Costituzione 
garantisce) l'assoluta egua­
glianza dei cittadini nell'eser­
cizio delle libertà elementari 
di coscienza, di espressione, 
di organizzazione e sopratutto 
del diritto fondamentale e 
umano al lavoro e alla vita. 

lo Stato, anziché essere mo. 
dello del rispetto dei princìpi 
costituzionali si erige a cam­
pione della discriminazione 
più faziosa verso i lavoratori, 
vuol dire che le basi stesse 
del nostro ordinamento demo­
cratico Minn .«-riamente mi­
nacciate. 

Infatti, m un pai*.-e di vasta 
e larga disoccupazione perma­
nente. come il nostro, se il 
datore di lavoro può prendersi 
l'arbitrio di subordinare la 
garanzia del posto di lavoro 
ài fatto che il lavoratore sia 
costretto a subite la posizio­
ne politica e ideologica del 
padrone, ne deriverebbe la 
conseguenza che gli istituti 
democratici dello Stato e la 
stessa Costituzione, sarebbero 
svuotati di ogni contenuto, 
giacché il potere reale sareb­
be esercitato, di fatto, sol­
tanto dal grande padronato. 

Ecco perchè i licenziamen­
ti discriminati effettuati dal­
l'Amministrazione della Dife­
sa, assumono un carattere di 
eccezionale gravità in quanto 
investono un problema di fon­

do della nostra vita nazionale. 
Per queste ragioni ho ti ciu­

cia che il Suo personale inte­
ressamento. per cui Le rinno­
vo i miei ringraziamenti, val­
ga a lar revocare i suddetti 
lii-'n/iamenti. 

Pregandola di un cortese 
cenno di riscontro. Voglia gru-
dire, onorevole Precidente, i 
mici saluti più cordiali ». 

Oqqi la conferenza stampa 
del compagno Di Vittorio 

Ossi il compagno Giuseppe 
I>1 Vittorio terrà, nella sede 
della t'onfedrraziuite Generale 
Italiana «lei Lavoro, l'annuale 
e tradizionale roitfrrc n?.i stam­
pa di line d'anno. 

Le dichiarazioni ilei compa­
gno Di Vittorio .•tono partico­
larmente attese dalla stampa 
e dagli ambienti sindacali che 
seguono con attenzione i pro­
blemi della unificazione sinda­
cale e più In generale I pro­
blemi del mondo del lavoro. 

Iniriativc dell'I.N.C.A. 

Sessantacinque nuovi centri 
dell'Istituto Confederale As­
sistenziale. stanno per entra­
re in funzione e presto altri 
35 inizieranno il loro lavoro 
di patronato SI SDera che 
entro il li'57 si possa rag­
giungere il primo Diano di 
decentrameli t o aumentando 
gli Uffici di zona di 165 unità. 

Il Direttivo dell'I N.C.A. ha 
sottolineato l'importanza di 
studiare l'attuale ordinamen­
to dell'istruzione professiona­
le ed ha indicato la oppor­
tunità di istituire anche cor­
si di addestramento profes­
sionale nel settore agricolo. 
soprattutto tenendo conto del­
lo sviluppo della meccaniz­
zazione in agricoltura. 

Il Consiglio Direttivo ha 
poi esaminato e approvato II 
bilancio preventivo dell'Isti­
tuto per l'anno 1957. nel qua­
le è previsto tra l'altro un 
potenziamento dell'attività in 
favore dei nostri emigranti. 

L'ESECUTIVO NAZIONALE DELLA F.l.Q.M. ltlUNITQ A LIVORNO 

Ridurre l'orario nelle aziende siderurgiche 
è la richiesta concorde dei tre sindacati 

dosi — Per il Rivendicata anche una indennità speciale per i lavori pesanti e pencoi 
13 gennaio convocato un convegno dei rappresentanti delle fabbriche del settore 

. J J E* stato preso atto 
'- !• W i f n f S r ! " soddisfazione della ree 
' * Amministra- ! 2 Ì o n e a s s i i n t a dalla I 

NEL MONDO DEL LAVORO 
GASISTI — Nella giornata 

di oggi riprenderanno le trat­
tative tra i rapprerentanti delle 
organizzazioni dei lavoratori del 
gas e quelli della federazione 
nazionale aziende municipaliz­
zate £as in ordine alla verrenza 
in corso. Si prevede che le 
trattative si protrarranno anco­
ra per Diversi giorni. 

LEGGE DELF.GA — Si è riu­
nito ieri il coimta-o intermini­
steriale nominato dal Consiglio 
dei ministri per decidere sulle 
proposte ai revisione degli or­
ganici pre?enta'e da tutti i mi­
nisteri. 

Come è noto, re) secondo 
anno della legge delega, che 
scade 1*11 gennaio prossimo, è 
prevista la revisione degli or­
ganici dell'ammìnistraii'one del­
lo Stato. 
- Le decisioni del comitato sa­
ranno ulteriormente rottoposte 
all'approvazione del Consiglio 
dei ministri, mentre non è ne­
cessario sottoporle al parere 
Iella commissione interparla­
mentare presieduta dal senato-
T2 Zotta. Tale commissione si 
riunisce pure in questi giorni, 

ma con un compito diverso, 
cioè per l'esame del testo uni­
co che è stalo elaborato dagli 
uffici per la riforma ammini­
strativa e che raccoglie tutte 
le norme legislative conrernen-
•i il pubblico impiego dal VJ23 
ad oggi. 

FERROVIERI — In vista 
della riunione del Comitato 
centrale SAUFI aderente alla 
CISL, che avrà luogo nella 
qiornats di oggi, il segretario 
generale del sindacato, dottor 
Cardia, ha rilasciato ad un re­
dattore dell'agenzia * Italia » 
ia seguente dichiarazione: 

« Non conosciamo ancora 
quali siano le conclusioni alle 
quali il governo perverrà in 
merito all'aspetto economico 
della vertenza dei ferrovieri. 
Il SAUFI ha fatto conoscere al 
ministro del Bilancio, senatore 
Zoli, il proprio punto di vista 
e le condizioni alle quali po­
trebbe ritenere chiusa la ver­
tenza. E* evidente che se tali 
condizioni non verranno ac­
colte dal governo il SAI/FI si 
troverà costretto a riprendere 
la propria libertà d'azione. 

In tutte le fabbriche s i­
derurgiche sarà chiesta la 
riduzione dell'orario di lavo­
ro a pari salario. 

La decisione è stata pre­
sa dall'esecutivo della FIOM 
riunitosi a Livorno il 23 di­
cembre scorso alla presenza 
dei segretari provinciali dei 
principali centri siderurgici 
italiani. 

I segretari dei sindacati 
provinciali si sono dichiara­
ti d'accordo con le iniziative 
prese dall'Esecutivo naziona­
le della FIOM per portare 
a soluzione il problema. 

E* stato preso atto con 
cente 

posizione assuma aana FIM-
C1SL che ha, come già la 
FIOM. deciso di presentare 
la richiesta della riduzione 
d'orario a parità di salario 
in tutte le aziende siderurgi­
che. insieme con la richie­
sta di un'indennità speciale 
per lavori a caldo, pesanti. 
faticosi e pericolosi, e che 
inoltre ha previsto la possi­
bilità di una convergenza 
tra le organizzazioni sinda­
cali s u l l e rivendicazioni 
suaccennate. 

Si è parimento registrato 
con soddisfazione la posizio­
ne analoga della TJILM. 

L'Esecutivo nazionale del­
la FIOM è stato concorde 
nella convinzione che sia 
possibile, e anzi necessario, 
realizzare l'unità dei sinda­
cati e di tutti i lavoratori s i ­
derurgici, sia pure limitan­
do le rivendicazioni conte­
nute nella « Carta dei side­
rurgici n alle fondamentali 
richieste su cu vi è accordo 
fra i vari sindacati, tenendo 
conto della preminente im­
portanza economica, sociale 
e civile della riduzione di 
orario a parità di salario sul­
le condizioni di lavoro e di 
vita dei lavoratori e sulle 
condizioni di sviluppo della 
economia nazionale. 

E* stato perciò deciso di 
portare avanti in modo sem­
pre più unitario l'azione sin­
dacale per la riduzione del­
l'orario di lavoro a parità 
di salario. 

La Segreteria della FIOM 
è stata incaricata di prepa­
rare per il 13 gennaio un 
apposito convegno nazionale 
dei siderurgici per coordina­

re e dare impulso all'azione 
rivendicativa 
aziende. 

in tutte le 

Il decreto 
per i postelegrafonici 

La segreteria del sindacato 
postelegrafonici nreso m osarne 
Io schema di decreto elaborato 
d«l Governo l«r !*, revisiono de-
El] organici del personale PTT. 
ha inviato atff on li Zoil mini­
stro de: Bilancio. Bracchi minl-
-t.ro de:> PFTT e Goneiia mini­
stro nei» Riforma lira lettera 
ne:la quale la F\Merailone re-
api r.ge decisamente lo *chemn 
di decreto 

Il decreto proposto, infatti. an­
ticiperebbe una concreta solu­
zione sle-. problema <Je:'a riforma 
de;ie carriere che é invece og­
getto Ci discussione fra organU-
7Miom sindacali e governa Inol­
tre ]o schema di decreto preve-
ae. <u tatto, un inquadramento 
de1 perdonale che declasserebbe 
U, ,-:«-rte mecsrìoranya del PTT 

ne aein-avereb&e le già lnaoate-
nlbi'.l condizioni economiche e 
di lavoro, per modificare le qua­
li la categoria proclamo lo aclo-
l>ern unitario di 4S ore dal 15-16 
ottobre 

In Sein"eten« de:!« federaziona 
precisa di e**er«> favorevole uni­
camente ad uno «tralcio Imme­
diato rie:!a rmrte che riguarda 1 
dipendente telefonici, tn ragione 
della particolare nat'ira del pro-
Keml di qu"*tl lavoratori (el-
stc-marlcne. del perdonale non di 
ruolo, allievo ecc ) 

Inf.ne la segreteria de"e Fe­
derazione, prendendo atto con 
"KxJdN:n7'.or.e dell'Identico atteg­
giamento. re! merito, assunto 
archf da! Si nd a rato PTT aderen 
t e al'n C1SU rileva ebe qua'on» 
il Gmerr.o non Intendere n 
nunc.are ni suddetto tentativr 
-ti eludere. In aostanza. U prò 
olerna dJ fondo della rivaluta, 
/ione delie funzioni delta cate­
goria. 1 PTT sarebbero costretti 
« ripresele lmmedlatamer.te la 
lotta 

Anciolille • la TV. — IT sta-
«,:a ufflclalmer.te costituita. 
con capitale Iniziale di lire 
100 000. la aoueta «Tempo 
TV » (cede in Roma). Scopo: 
trasmettere con Impianti rm-
diote.eviaiv: cerimonie, con­
certi. epe/Macoli, programmi ar­
tistica Presidente Renato An-
gloll.:o. consiglieri Bruno Ba­
iocchi e Libero Palmieri 

Li RI • la UrnroMl. — Il 
dott L/jreghi. che ha ricoperto 
cariche in vane società del 
gruppo 1R1. * entrato nel con­
siglio dammi ni stradone dell* 
U&neroMl Si amenttoce. tutta­
via. che ITRI abbm aeaunto 
partecipazioni nell'azienda la­
niera vicentina. 

Autostrada ami Sola. — Con 
capitale sottoscritto interamen­
te da due società dei gruppo 
1RI. e stata costituita la Socie­
tà immobiliare Strade Italune 
(SIS1) Scopo: acquistare e 
vendere beni Immobili, costrui­
re • cestire edirid e m ù e in­
dustriali. eseguire lavori stra­
dai! in proprio • per conto 

teru LA nuova società svolge­
rà attività conr.ecse con la co-
etnrzior.e dell'Autostrada de. 
Sole 

Finanziamento ai ootoniari. 
— LIMI (ente pubblico) ha 
conce«>*o un n riarmamento 
cor-giunto di 410 milioni, ai 
tasso del 5 50 per cento e rim­
borsabile entro il 1966. ai Co» 
tontJioo Dell Acqua e al Coto­
nificio di Casnlgo. 

Manjfattur# Cotoniera Meri­
dionali. — Il prof N:cola Tri­
dente. presidente delie Fiere 
del Levante di Bari, é entrato • 
far parte del consiglio di am­
ministrazione delle Manifattu­
re Cotoniere Meridionali (capi­
tale 6 miliardi) 

Aumenti di oa pi tale. — Sono 
«tati deliberati, r.eile ultime 
settimane t seguenti «omenti 
di capitale: Montecatini da 84 
a 100 mi Hard:; SIP da 6Q a B2 
miliardi. SUB da 61 a 74 mi­
liardi, Vizzoia da 25 a 93 mi­
liardi; Cotonificio Veneziane 
da I a 1.5 miliardi; Bonetti da 
0.9 • 1.3 miliardi; Cotonificio 
Dell'Acque da 0,6 a 1 miliardo. 

Un fuochista 
morto per asfissia 

VOLTERRA, 27. — Elbano 
Tonetti, di 52 anni, addetto alle 
caldaie dell'ospedale, la notte 
di Natalo, dopo avere fat­
to il pieno. se ne an­
dava a dormire in una stanza 
attigua agli impianti. Oggi una 
infermiera, udendo dei rantoli 
provenire dilla camera, vi en­
trava e trovava il fuochista or­
mai in stato di corno per asfis­
sia da anidride carbonica. L'uo­
mo decedeva poco dopo. 

Anche alcune suore che dor­
mivano in una camera sovra­
stante il loc.ile delle caldaie. 
hanno lamentoso sintomi di av-
vclpnimcnto 

bra che i contrasti, anziché 
appianarsi, acquistino maggio­
re acutezza, sono quelle che 
riguardano la rivalutazione 
del punto degli uomini, del­
le donne e dei minori, il tra­
sferimento di alcun punti del­
le variazioni in aumento del­
l'indennità di contingenza agli 
assegni familiari ed infine, la 
questione del conglobamento 
delta nuova indennità di con­
tingenza — formata dopo l'ac­
cordo del lì giugno I9S4 — 
che è ancora esclusa dalla pa­
ga conglobata. 

La rivalutazione del pun­
to per rendere il meccanismo 
capace di mantenere inalte­
rato il potere di acquisto del­
la retribuzione in caso di au­
mento del costo della vita ha 
provocato da parte dei rap­
presentanti degli industriali 
una posizione negativa inspie­
gabile perchè contrastante con 
ì principi che dovrebbero es­
sere tenuti sempre presenti 
nella formulazione del nuovo 
accordo. 

Il dissenso si è ancor più 
acuito nel corso delle tratta­
tive sulla rivalutazione del 
punto delle lavoratrici e dei 
giovani di minore età. La Con-
findustria afferma che non 
ridurrà lo scarto esistente net 
valore del punto della contin­
genza tra lavoratori, lavora­
trici e minori per ragioni di 
principio. Si dimostra così di 
non voler riconoscere che or­
mai non esìste pia alcuna que­
stione di principio da supe­
rare non solo per ottenere un 
graduale avvicinamento tra 
le retribuzioni maschili e quel­
le femminili, ma per Stabilire 
addirittura la loro completa 
parificazione. 

La convenzione votata l'an­
no scorso dalla Conferenza 
annuale del Bureau Interna­
tional dn Travati, anche dai 
rappresentanti degli industria­
li italiani e approvata alcuni 
mesi or sono dai due rami 
(tei muti a Parlamento, già ra­
tificata dal Presidente della 
Repubblica, stabilisce infatti 
inequivocabilmente il princi­
pio della . uguaglianza di re-
numerazione tra la mano 
d'opera maschile e quella fem­
minile per un lavoro di ugua­
le valore ». 

Se st considera che questo 
principio è già solennemente 
affermato nella Costituzione, 
non può essere sollevata alcu­
na valida obiezione, né sul 
piano giuridico né su quello 
sindacale, alla rivendicazione 
di attenuare lo scarto esisten­
te nel valore del punto della 
scala mobile per determinare 
un graduale avvicinamento fra 
le retribuzioni femminili e 
quelle maschili. L'affermazio­
ne degli industriali sull'esi­
stenza di una questione di 
principio che renderebbe ne­
cessario respingere la propo­
sta di operare una riduzione 
dell'attuai/» scarto portandolo 
dal t6% all'il o 12^0, non 
è quindi valida, perchè è an­
che in contrasto con la po­
sizione da essi stessi assunta 
quando hanno accettato la 
convenzione del BIT. 

Ma, indipendentemente dal 
diritto acquisito dalle lavora­
trici, vi è anche una neces­
sità strettamente sindacale che 
esige una riduzione dello scar­
to oggi esistente nel valore 
del punto. Confermare oggi 
questi valori attuali signifi­
cherebbe non solo impedire il 
processo di riawicinamemo 
delle paglie femminili a quel­
le maschili, in contrasto con 
la convenzione del BIT, ma 
anche tendere a diminuire le 
conquiste raggiunte in que­
sto campo ìn molti settori 
quali, ad esempio, quelli de­
gli elettrici, dei telefonici, dei 
poligrafici, dei gassisti, degli 
zuccherieri, ecc. 

Sotto un profilo prettamen­
te sindacale, il valore del 
punto non solo deve rispec­

chiare la situazione retribu­
tiva media, eliminando una 
quantità di anomalie, ma deve 
soprattutto, uniformandosi al 
passato, tendere ad adeguar­
si almeno allo scarto minimo 
oggi esistente. 

Per quanto concerne poi il 
trasferimento dell'equivalente 
di punti della contingenza 
dalla retribuzione agli asse­
gni familiari, non vi è, da 
parte della CGIL una forma­
le opposizione al mantenimen­
to del sistema già applicato 
nel passato purché esso sia 
collegato con il valore del 
punto. Si tratta di trovare una 
giusta valutazione del valo­
re di questa operazione onde 
evitare che alcuni miliardi, 
anziché andare ad aggiunger­
si alle retribuzioni dei lavo­
ratori, vadano ad accrescere 
i già più' che altissimi profitti 
degli industriali. 

Un grave dissenso si è avu­
to sulla questione del conglo­
bamento della contingenza for­
matasi dal giugno '914 ad 
°&gi. Il funzionamento del 
meccanismo di scala mobile 
ha fatto si che gii ben » / 
punti per t'importo comples­
sivo ai L. 1 ì7 giornaliere 
(per l'operaio spedalizzato) 
siano ora staccati dalla re­
tribuzione tabellare. L'articolo 
9 dell'accordo per il conglo­
bamento rinvia a un esame 
successivo la sistemazione del­
le quote determinate dalle 
nuove variazioni. Malgrado 
siano trascorsi quasi due an­
ni e mezzo dalli firma di 
quell'accordo, e malgrado esso 
abbia messo in evidenza i 
molti difetti di Origine, la 
Confindustria intenderebbe ri­
mandare tesarne dell'impor­
tante problema. 

Noi non neghiamo te com­
plicate ripercussioni che tale 
sistemazione delle retribuzioni 
oggi avrebbe nella maggioran­
za delle aziende industriali, 
ma questo non autorizza la 
Confindustria a perpetuare un 
aspetto economicamente ne­
gativo che giova soltanto ai 
datori di lavoro. 

Il 10 gennaio tot? le parti 
torneranno ad incontrarsi, la 
Confida sembra decisa a man­
tenere le sue posizioni nega­
tive. Noi auspichiamo che la 
ragionevolezza prevalga, poi­
ché anche la difesa di posizioni 
che contraddicono i criteri 
fondamentali mi anali sì baia 
il meccanismo della scala -no­
bile ha i suoi l'imiti, oltre i 
quali qualunque posizione, a 
lungo andare, svelerebbe t'in­
tento dì rendere non operan­
te il meccanismo. Non voglio 
ancora credere che gli indu­
striali italiani pensino che le 
organizzazioni che rappresen­
tano i lavoratori siano dispo­
ste a fare un nuovo accordo 
di scala mobile che non man­
tenga, nella maniera meno im­
perfetta possibile, il potere di 
acquisto dette retribuzioni dei 
lavoratori, delle lavoratrici e 
dei giovani, net caso di au­
mento del costo della vita. 

RENATO BITOSSI 

Urta nuova legge regolerà 
le agevolazioni 

tributarie edilizie 
La proroga al 31 dicembre 

1957 delle agevolazioni tributa­
rie per l'edilizia non esimerà 
il governo dall'impegno preso 
di coordinare tutte le agevola­
zioni fiscali oggi esistenti nel 
campo dell'edilizia, che appa­
iono, allo stato dei fatti molto 
aggrovigliate nella già comples­
sa legislazione degli ultimi 
trent'annl e che costituiscono, 
indubbiamente, secondo lo stes­
so governo, un ostacolo all'at­
tuazione del principio della pe­
requazione tributaria. 

A questo proposito, il go­
verno ha già presentato ella 
Camera un disegno di leggo che 
prevede la delega all'esecutivo 
per la revisione dell'intera ma­
teria delle agevolazioni fiscali. 

Ogffi al posto della tradizionale 

foto, una speciale menzione ai 

compagni di 

Sesto Fiorentino 
che hanno inviato Fimporto di 

100 abbonamenti annui, rinno­

vando 1 50 già in attivazione lo 

ed altri 50 re la­

ici tori conquistati 

r unita. 
ABBONAMENTI 

<» 

scorso anno 

tiri a nuovi 

all'Unità. 

NEI GIORNI 
DAL 19 AL 24 
DICEMBRE 
SONO GIUNTI 

ALTRI 

abbonamenti 
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Ricordiamo a i nostri lettori che sarò estratto m sorto ogni «JOSO tra 
tutti coloro che mimmo inviato la raccolta completa ài eptsta no­
stra rubrica un aspirapolvere o un giradischi a scelta del vincitore. | 
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OIRBZ1UNB E AMMINISTKAZIONfe . KOMA 
VU »V novembre. Hi — rei 68».«ZI . 63 921 
PUBBLICITÀ» min. colonna • Commerciale: 
Cinema L, 1M . Domenicale U 20fl . echi 
apertaceli L. 190 . Cronaca I* 1«0 . Necrologia 
I* 130 . rinantlatu Banche L.. 209 . Letali 
L. ZOO • Rivolterai (SPI) Via Parlamento. » 

ULTIME T U n i t à NOTIZIE 
fiata" i'tikauautti Usa* sia. fria 

UNITA' 7.500 3.900 r.TiO 
(con edizione de] lunedi) 8.700 4.500 2 350 
RINASCITA 1.400 700 -
VIB NOQVB 1J00 1.000 500 

Conto corrente portale 1/29795 

I I , R I B E L L E SVMHOLOV SAKKIIIIK STATO A R R E S T A T O 

Il governo indonesiano riprende 
il controllo dell'isola di Sumatra 
// tenente colonnello Gintings, incaricato dalle autorità centrali, assume il comando territoriale con 
l'appoggio della marina e dell'aviazione - Il P.C. accusa il partito Mas]umi di fomentare i disordini 

GIAKARTA, 27. — Il te. 
ncntc colonnello Giuamin 
Gintings, per incarico del no. 
verno centrale, ha oggi as­
sunto il potere nella regione 
settentrionale di Sumatra, 
esautorando il ribelle colon* 
nello Symbolon. La radio dì 
Mcdan, capitale della regione, 
ha trasmesso il seguente mes­
saggio di Giniinns: « Io, te­
nente colonnello Giuamin 
Gintings, nominato sabato 
scorso dal gabinetto coman. 
dante del primo esercito ter­
ritoriale di Sumatra setten­
trionale, ho promesso la mia 
fedeltà al presidente Sukar-
•no, e adotterò prouucdjmcnti 
solleciti per riportare la pace 
e l'ordine a Sumatra setten­
trionale. Pertanto annuncio 
che a partire da questo ino-
mento, 27 dicembre, ore sei 
di Sumatra, ho assunto il co-
mando del distretto militare 

di Sumatra settentrionale. 
D'ora in poi i collegamenti 
con il governo centrale ver-
ranno ripristinati ». 

Non si hanno informazioni 
ufficiali sui successila avve-
nimenti di Sumatra, ma il 
presidente del partito musili . 
mano d'Indonesia, Dachlan, 
che si trova in quell'isola ed 
è rientrato oggi nella capi-
tale in acreo, ha dichiarato 
di ritenere clic Symbolon ab­
bia mssennnto i poteri senza 
opporre resistenza, in seguito 
al fatto che, questa mattina. 
Gintings ha fatto circondare 
la sua casa da carri armati, e 
gli ha intimato la resa. Jl pus-
saggio dei poteri sembrereb­
be confermato dall'uso che 
Ginfinos è in grado di fare 
della radio di Mcdan, la quale 
ha ripreso il suo nome di 
« Radio della Repubblica di 
Indonesia », mentre nei gior. 

ut in cui Symbolon roman­
do w« nella reoioue si era 
chiamata « Radio Elefante del 
comando militare ». D'altro 
canto la marina e l'aviazióne 
del governo sono entrate in 
azione a Sumatra, la prima 
assumendo il controllo dei 
porti e la seconda snoloenrio 
compiti di osservazione. Si 
conforma nella capitale che 
Gintings è stato designato 
al comando di Sumatra set. 
tentrinuale da una riunione 
del governa tenuta sabato, 
mentre oggi i capi di stato 
maggiore lianno confermato 
la nomina, e «li banuo prò-
messo tutto l'appoggio neces­
sario. Infine il ministro del­
le iu/ormaiioni Sudibjo ha 
detto di ritenere anche lui 
che Gintings abbia arrestato 
Symbolon. sebbene finora 
non gli siano pervenute co-

Soddisfacente per la "Borba,, 
resito della missione Stambolic 

Ridotto il bilancio militare in Jugoslavia — Gli etfeltm diminuiranno 
di 20 mila uomini e la termo da 18 mesi verrà portata a un anno 

BELGRADO, 27. — La 
stampa jugoslava esprime 
stasera profonda soddisfazio­
ne per l'attuale situazione 
delle relazioni fra il Partito 
comunista italiano e la Lega 
dei comunisti jugoslavi. 

Il Borba, organo centrale 
della Lega, scrive che i due 
partiti « stanno edificando la 
loro cooperazione su di una 
base straordinariamente sa­
na, adattandola alle necessi­
tà del tempo presente ». 

Commentando il recente 
incontro tra le delegazioni 
dei due partiti il Borba sot­
tolinea che « i comunisti ju­
goslavi hanno ragione a suf­
ficienza di essere soddisfatti 
dei risultati > di tale incon­
tro e afferma che la coope­
razione fra i due partiti fra­
telli « contribuisce diretta­
mente e attivamente ad ul­
teriori, positivi sviluppi delle 
relazioni italo-jugoslave in 
generale ». 

Il giornale osserva, quin­
di, che in questo momento 
i comunisti italiani stanno 
elaborando la formulazione 
di una « via italiana al so­
cialismo » e fa presente che 
« questi sforzi potrebbero 
avere una importantissima in­
fluenza su qualche altro par­
tito comunista dell'occidente». 

Sono proseguiti, intanto, i 
lavori del Parlamento jugo­
slavo. Il ministro della di­
fesa generale Ivan Gosnjak. 
ha presentato questa sera il 
bilancio difensivo della na­
zione per il 1957, ammon­
tante a 528 milioni di dol­
lari. 

Il ministro ha posto in ri­
salto che è la prima volta 
negli ultimi anni che il bilan­
cio militare incide per meno 
del 10 per cento sul reddito 
complessivo. Ciò è stato pos­
sibile — egli ha detto — per­
chè la situazione mondiale 
« non è troppo allarmante ». 

Il generale Gosnjak ha 
inoltre rivelato che il gover­
no conta di ridurre la ferma 
militare obbligatoria a un an­
no per coloro che hanno fa­
miglia a carico. In Jugosla­
via la ferma è di 18 mesi. 

Questa riduzione, aggiunta 
agli ufficiali che vanno in 
pensione, apporterà una ri­
duzione di 20 mila uomini 

agli effettivi delle forze ar 
mate. Il ministro non ha pre 
cisato a quanto ammontano 
attualmente. 

L'approvazione del bilancio 
da parte del Parlamento si 
avrà in serata. 

Il bilancio generale di pre­
visione per il 1957 prevede 
una spesa di 893 milioni di 
dollari-

li ministro della difesa, il­
lustrando il suo bilancio, ha 
detto che per il prossimo an­
no la Jugoslavia non avrà 
più bisogno degli aiuti eco­
nomici americani perchè il 
paese oramai deve far fronte 
da solo alle proprie necessità. 

Noi siamo grati agli Stati 
Uniti per tutto quello che ci 
hanno dato quando ne aveva­
mo bisogno, ha esclamato il 
ministro. 

« Ora che le relazioni con 
l'Unione Sovietica e 1 paesi 
dell'Europa orientale si sono 
normalizzate, — egli ha sog­
giunto — riteniamo che sa­
remo in grado di equipaggia­
re il nostro esercito da soli, 
e che non avremo più bisogno 
di aiuti dall'estero ». 

Il generale Gosnjak ha tut­
tavia posto in risalto che le 
parti di ricambio rappresen­
tano tuttora un grosso pro­
blema da risolvere. Ad esem­
pio aeroplani già consegnati 
non possono essere mantenuti 
in efficienza per le insuffi­
cienti scorte di parti di ri­
cambio. Essendo fallite le 
trattative con Stati Uniti, In­
ghilterra e Francia per l'ac­
quisto delle licenze di costru­
zione di aerei a reazione, il 
ministro ha sottolineato che 
il governo jugoslavo non può 
perdere ulteriore tempo, e ha 
pertanto indirettamente am­
monito gli occidentali che la 
Jugoslavia dovrà rivolgersi 
altrove, forse all'Unione So­
vietica, per avere le licenze 
per la costruzione di parti di 
ricambio di armi. 

Il ministro ha concluso as­
serendo che gli scambi di vi­
site coi paesi occidentali han­
no contribuito a rafforzare 
l'amicizia con queste nazioni. 

Dopo il ministro della di­
fesa ha preso la parola il 
ministro della giustizia; il 
quale ha comunicato fra l'al­
tro che la criminalità è di­

minuii;) in .Iugoslavia del D 
per tento rispetto allo scorso 
anno. 

I patrioti algerini 
preparano lo sciopero 

PARIGI. 27. — Il « Fronte 
di liberazioni* nazionale » al­
gerino starebbe preparando 
uno sciopero generale di otto 
giorni in occasione dei prossi­
mi dibattiti all'ONU sulla que­
stione algerina. I patrioti in­
tenderebbero così attirare l'at­
tenzione dell'opinione pubblica 
mondiale dimostrando la soli­
darietà delia popolazione mus­
sulmana con i capì della lotta 
di liberazione. 

L'attività dei gruppi armati 
algerini è proseguita, intanto, 
su tutto il territorio. Nel cor­
so delle ultime 36 ore circa 40 
patrioti sono rimasti uccisi in 
diversi scontri, mentre una 
trentina di essi sono itati fat­
ti prigionieri. La notte scorsa 
si è appreso da fonte ufficiale 
che un gruppo di patrioti in 
uniforme ba attaccato un acro-
porto civile a Burdeau, distrug­
gendo quattro aerei da turi­
smo e incendiandone Ir instal­
lazioni. 

munienzioni d'ufficio al ri­
guardo. 

La ribellione di Symbolon 
e Hussein sembra dunque do­
mata, scn:a spargimento di 
sangue, e restaurata l'auto­
rità del governo centralo, de­
mocratico e progressista, vite 
opera — secondo il concetto 
più volte espresso dal prefi­
dente Sukarno e dal primo 
ministro Sustroamigiogin, i 
due lcudeis del partilo nazio­
nale e della lotta per l'indi-
pendenza del paese — secon­
do il criterio della « demo­
crazia miidata » 1 fatti di Su­
matra centrali' comunque. 
sia che si possa cont'ulerarli 
conclusi, sia clic ci si debba 
invece attendere un seguito 
dei disordini, confermano 
che la democrazia e l'indi­
pendenza dell'Indonesia .sono 
ancora insidiali'. // Parlilo 
comunista indonesiano, in un 
.suo comunicalo di ieri, acca-
sa il partito di destra Masju-
mi, e i socialdemocratici di 
opposizione (il partilo comu­
nista come è noto appoggia il 
governo Sastroamigiogio ma 
non uè fa parte) di onere so-
stenuto i ribelli. Il comunica­
to pone anche in evidenza le 
analogie fra questo tentativo 
di indebolire il governo cen­
trale. e il recente fallilo coni. 
piatto reazionario dell'ex vi. 
ce capo di stato maggiore del-
l'esercito Zulkifin Lubis. 

Lo stesso presidente Sukar-
no, in un discorso pronuncia­
to a Giaghiakarta, a una as­
semblea di studenti, il Hi di­
cembre. dichiarò del resto che 
la rivoluzione nazionale in 
douesiana non è stata anco­
ra completata; « Ci sono an. 
cora forze controrivoluziona­
rie —. egli disse — che cer­
cano di rovesciare la Repub­
blica », e fece cenno ai ribel. 
li del Darai Islam e ad altri 
movimenti sovversivi. Sukar-
no sottolineò l'importanza 
della unità nnsionale per su-
perarr le presenti dfficoltà. e 
disse di aver preso nota con 
piacere dell'impegno dei vari 
partiti di accettare le regole 
della democrazia, correggen­
do i propri errori, e soste­
nendo l'autorità del governo. 

Come é noto, il prestigio go­
vernativo era stato compro­
messo, nei mesi scorsi, dalle 
accuse di corruzione, rivolte 
contro il ministro degli este. 
ri Roesìan Abdulgani. Oggi 
un comunicato del governo 
informa che. in seguito ai ri­
sultati di una inchiesta, Ab-
dulgani non potrà essere pro­
cessato per corruzione, ma lo 
sarà per violazione della leg­
ge sul controllo dei cambi. 

Sl'PKKATA IX i:\CIIKRIA I.A KASK ACUTA DELLA CRISI 

Dichiarazioni a l nostro inviato 
dei ministr i Munnich e Marosa 

Lu polizia nazionale sostituisce gradualmente le forze sooietiche a Budapest - Rien­
tra in patria la prima ballerina dell'Opera, che era fuggita durante l insurrezione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST. 27 — I pochi 
carri armati che sino a ieri 
stazionavano ai due imbocchi 
dei ponti sul Danubio, stama­
ne erano scomparsi: si era­
no ritirati, probabilmente, nel 
recinto degli acquai Meramen-
ti invernali riservati alle for­
ze sovietiche. In tal modo la 
presenza di mezzi corazzati o 
di unità sovietiche nella ca­
pitale ungherese, si è ulte-
riot niente ridotta. Oggi non 
restano che i posti di vigilan­
za essenziali, istituiti in pros­
simità dei più importanti edi­
fici pubblici: Parlamento, 
ambasciate, radio. 

Con ciò, uno degli obiettivi 
più Urgenti del governo Ka-
dar sembra ormai raggiunto. 
Come sì ricorderà j compiti 
principali che il gabinetto ri­
voluzionario. sorto all'alba 
dello scorso 4 novembre, si 
era proposto, . riguardavano 
essenzialmente il ristabili­
mento dell'ordine e della le­
galità, cui si sono via via ac-

LE CONCLUSIONI D'UN ASTRONOMO AMERICANO 

Se i marziani esistono 
devono over sofferto il freddo 

Osservate sul pianeta tempeste di neve e di sabbia 

FORTE DAVIS (Texas) le 
definitive conclusioni ora 
raggiunte dall'astronomo Ge­
rard Kuiper, dopo un accu­
rato studio delle fotografie 
del pianeta Marte, fatte al­
l'osservatorio di Mac Donald, 
nel recente periodo della 
grande opposizione del pia­
neta. un evento straordinario 
si è prodotto durante la 
primavera marziana: una ne­
vicata su un'area di un mi­
gliaio di chilometri. 

II fenomeno è avvenuto 
fuori stagione ed è stato 
estremamente interessante 
quanto inspiegabile. « Se i 

l'Unità - abbon *f .H 
Come previsto nel nostro piano della campagna di abbonamenti per il 1957 sono 
stati estratti tra gli abbonati attivati al 15 dicembre i premi sottoelencati. 

Una «renio a gas 
a Pais Rodcrigo. Via Iberncsi 12 - ROMA; 

Un semiic di bicchieri di 64 peni 
a Lucarini Enrico. Via Setificio 14 - JESI (Ancona). 

Un stnriifo di bicchieri di 64 peni 
a Corona Maurizio - VILLA PUTZU (Cagliari). 

Un servizio di bicchieri di 32 peni 
a Braglia Benvenuto - CASTELDIPIETRA (Grosseto); 

Un servii* di bicchieri di 32 peni 
a Zimgoli Rosa. Seconda Sezione Comunista - CERIGNOLA (Foggia): 

Un orofof M « Lorenz » 
a Boldrini Enzo. Via San Giorgio - POGGIBONSI (Siena); 

Un ereiegh « Unni » 
. a Cappelli Giuseppe. Via Trento 44 - PRATO (Firenze); 

mnkk dm mm 
• Plzrurro Domenico, Via Boccaccio 4 - MONTELEPRE (Palermo); 

marziani esistono — ha det­
to l'astrologo — avranno a-
vuto quest'anno un tempo 
pazzo ». 

Le fotografie sovrapposte 
hanno mostrato anche tem­
peste di sabbia ed altri fe­
nomeni meteorologici che te. 
stimoniano del movimentato 
ambiente marziano. Si sono 
viste nuvole a forma carat­
teristica che sembravano as­
sumere un disegno geome­
trico e intenzionale e varie 
colorazioni delle differenti 
zone del pianeta. 

Le colorazioni sono state 
interpretate come zone di 
licheni e distese coperte 
lava. 

di 

Accordo commerciale 
fra Polonia e Gran Bretagna 

VARSAVIA. 27. — Un nuo­
vo accordo commerciale del 
la durata di tre anni è stato 
firmato a Varsavia tra la Po­
lonia e la Gran Bretagna. Le 
trattative erano state condot­
te nei mesi precedenti o Var­
savia e a Londra, da delega­
zioni dei due paesi. L'accor­
do prevede un aumento degli 
scambi di prodotti industriali 
del 20 ver cento rispetto a 
quanto stabilito nel trattato 
commerciale in vigore sino a 
questo momento. 

fi capo della delegazione 
commerciale britannica fian­
car ha dichiarato che il nuo­
vo accordo fu sollecitato da 
piti di cento membri della 
Camera dei Comuni apparte­
nenti al partito conservatore, 
al partito laburista e a quello 
liberale, i quali avevano 
avanzato ufficialmente la pro­
posta di allargare le relazio­
ni economiche con la Polonia 
popolare. I deputati tnplesi 
raccomandarono anche, al go­
verno conservatore, di avvia­
re trattative in vista della 
eventuale concessione, alla 
Polonia, dì crediti a lunga 
scadenza. 

In proposito Hancox ha af­
fermato che le attuali diffi­
coltà In cui versa l'economia 
britannica in seguito alla cri­
si di Suez richiedono un esa­
me lungo ed approfondito cir­
ca le possibilità, da parte del 

governo inglese, di concedere 
alla Polonia crediti statali a 
lunga scadenza. Nel frattem­
po, però, sì può studiare il 
modo di ottenerne la conces­
sione da parte di istituzioni 
e di grossi commercianti pri­
vati, tanto più che numerosi 
fabbricanti inglesi di istalla­
zioni minerarie, di trattori, di 
macchine agricole e di a l t r i 
prodotti dell'industria sì so­
no più volte pronunciati in 
questo senso. 

La centrale polacca ver il 
commercio estero « CCM>P ». 
infanto, ha firmato un accor­
do in base al quale l'India 
acquista dalla Polonia le istal-
la^oni per uno zuccherificio 
che ucrrd montato »n uno lo­
calità vicina a Madras. Il co­
sto dello zuccherificio am­
monta a I milione e ISO mila 
dollari. Un secondo contratto 
per 230 mila dollari, è stato 
firmato con la Jugoslavia 

compagnati piovvedimenti e 
decreti legislativi dettati dal­
le cu costanze ti a cui quelli 
a cai attere innovatole: l'abo­
lizione del conferimento ob­
bligatorio dei prodotti agri­
coli per i contadini, la legge 
sui consigli operai, l'abroga­
zione di varie voci fiscali 

All'alba del 4 novembre e 
nel momento più intensamen­
te drammatico dei moti, il 
nuovo governo con Kadar, 
Apro, Marosan. Munnich, Do-
bi e Horvath, cominciava la 
sua attività, mentre il suolo 
della capitale fremeva sotto 
il fuoco dei cannoni e delle 
mitragliatrici: nelle sale del 
Parlamento non c'erano che 
sei ministri, sei uomini co­
raggiosi, su cui gravavano re­
sponsabilità enormi. « Non 
avevamo né sigarette, né caf­
fè — ci ha detto qualche 
giorno fa il ministro Maro-
san — eravamo qui assillati 
dai problemi, impegnati in 
un lavoro estremamente dif­
ficile. Abbiamo trascorso not­
ti insonni: 24 ore su 24 era­
vamo alle prese con la tra­
gica intricata realtà del no­
stro paese. Confronti ora la 
situazione del 4 novembre 
con quella di oggi: è un sal­
to qualitativo. La calma e 
l'ordine sono 6tati ristabiliti. 
gli organi di sicurezza dello 
Stato funzionano, le forze de­
mocratiche e socialiste si 
riorganizzano: questi sono i 
risultati del lavoro compiuto 
nelle dure -ettimane degli ul­
timi due mesi >. 

Anche il ministro delle for­
ze armate Munnich, riceven­
doci nel suo studio, situato 
in un'aula del Parlamento, ci 
ha parlato della situazione 
attuale dal punto di vista 
dell'ordine e del rispetto del­
la legalità. 

« In tutto il paese — ci ha 
detto Munnich — la calma è 
stata saldamente ristabilita. 
Coloro che ancora diffondono 
voci o notizie di disordini e 
di scontri confondono i loro 
desideri con la realtà- Recen­
temente si è detto che 25 mila 
rivoltosi avevano accerchiato 
Budapest: se ve ne fossero 
statj soltanto 23 li avremmo 
arrestati, ma i 25 mila non 
erano che nella fantasia dei 
propagandisti di "Europa Li­
bera". Ci sono ancora de: 
banditi, ex delinquenti co­
muni liberati dalle carceri 
dopo il 23 ottobre scorso, che 
si nascondono in prossimità 
delle frontiere occidentali, ma 
vengono via via catturati o 
si costituiscono essi stessi al­

le forze di polizia ». 
Al ministio Munnich ab­

biamo chiesto qualche in­
foi mazione sull'attività degli 
elementi oiganizzati dalla 
controrivoluzione puma e do­
po lo scoppio dei moti. 

«Abbiamo notizie circostan­
ziate ciica l'arrivo di elemen­
ti inviati nel nostro paese da 
centri stranieri — ha precisa­
to Munnich — prima e dopo 
il 23 ottobre. La loro base 
qui era costituita da ex gen­
darmi hortysti, ex funziona­
ri, ex proprietari terrieri e 
persino da una parte della 
borghesia declassata. Prima 
del 23 ottobre, numerosi e le­
menti dell'emigrazione orga­
nizzata sono penetrati nel 
nostro paese. Quindi, all'in­
domani del 23 ottobie. appro­
fittando del disordine che si 
era creato alla frontiera oc­
cidentale. codesti elementi 
entrarono in massa, con auto­
mezzi e stazioni radio. 

Le loro basi meglio orga­
nizzate erano a Innsbruck e 
a Salisburgo. Dopo la scon­
fitta militare del 4 novembre, 
una gran parte di quegli e le­
menti hanno nuovamente 
varcato la frontiera, mentre 
i nuclei rimasti in Ungheria 
e in un primo tempo eclissa­
tisi, sì sono poi disciolti o 
sono stati arrestati da forze 
ii polizia. Fallito il tentativo 
militare controrivoluzionario 
— ha proseguito Munnich — 
la reazione ha cercato di rior­
ganizzarsi, nascondendo tem-
ooraneamente le armi: perciò 
abbiamo istituito la legge 
marziale. Il risultato di co ­
desta misura è stato notevo­
le: molte armi sono state rac­
colte o consegnate alle forze 
di polizia e dell'esercito. Co­
me sapete, in base alla legge 
marziale, sette-otto persone 
sono state giudicate e con­
dannate a morte. Tre di que­
ste sono state fucilate, gli al­
tri hanno ricevuto la grazia 
e la pena capitale è stata loro 
commutata in detenzione di 
lunga durata. Tuttavia alcu­
ne emittenti occidentali han­
no affermato che 270 perso­
ne sarebbero state fucilate in 
Ungheria, dopo la proclama­
zione della Iesge marziale: un 
altro, non ingenuo, equivoco 
sull'attività del nostro gover­
no. Hanno voluto apposta 
scambiarci per gli amici di 
quei fascisti che tra la fine 
di ottobre e primi di novem­
bre hanno assassinato più di 
600 comunisti o cittadini de­
mocratici a Budapest- Si sono 
ingannati! ». 

SOLO GLI INTERESSATI RIESCONO A CAPIRCI QUALCOSA 

In Inghilterra la parentela 
più imbrogliata del mondo 

« Quali sono le responsabi­
lità di Maleter e di Dudasc? », 
abbiamo chiesto ancoia al 
ministro Munnich. 

« U caso di Maleter non e 
ancora chiaro — ha risposto 
secco il ministro — Contro 
Dudasc ci sono, invece, prove 
assai gravi. Non appena la 
istruttoria sarà stata ultima 
ta, egli verrà portato davanti 
ai giudici *. 

« Tribunale militare o nor­
male? », chiediamo. 

« Davanti ai giudici di un 
tribunale normale » precisa il 
ministro. 

« Quanto crede che potrà 
durare la legge marziale? ». 

< Quello che è certo, è che 
vogliamo farla durare il me 
no lungamente possibile ». 

* Ritiene vi siano garanzie 
sufficienti per mantenere 
l'ordine e la calma nel 
paese? ». 

« L'ordine viene assicurato 
dovunque — ha risposto 
Munnich — ma accorre al­
largare ulteriormente le for­
ze, poiché l'avversario non 

BISHOP AUKLAND ( l a 
ghilterra). 27. — A Natale. 
Douglas Harris ha sposato 
Joyce Gill che oltre ad essere 
sua sorellastra era già sua 
cognata. Ciò si spiega perchè 
il padngno della ragazza 
Walter Harris, era padre dei-
Io sposo. Douglas, (ed ora -: 
trova ad essere insieme pa 
drigno e suocero di lei) ed 
una sorella di Douglas aveva 
sposato un fratello di Joyce 

Se non è chiaro ancora vi 
diciamo che nell'ottobre de! 
1955 Walter Harris sposò la 
signora Elizabeth Gill. ma ot­
to mesi prima una figlia d. 
Walter. Irene aveva sposate 
un figlio della Gill. William 
Quindi alter Harris era nello 
stesso tempo pad tigno e suo 
cero di William mentre Irene 
era la nuora di Elizabeth ed 
anche la figliastra. 

Avrete già capito, del re­

sto, che Irene e William era­
no insieme fratellastri e sposi. 

Ora avendo un figlio di 
Walter Harris, Douglas, spo­
sato una figlia di Elizabeth 
Gill. Joyce. Irene è sorella 
ìtra e cognata di Joyce, non­
ché nuora e figliastra di Eli­
zabeth e Wiliam è fratella 
stro e cognato di Douglas 
nonché genero e figliastro di 
Walter. 

Non potrebbe essere più 
chiaro di cosi. 

itltssate incendio 
in una foresta caWorwMM 

MALIBU (California). 27 
Mille uomini stanno combat­

tendo contro un incendio di 
colossali proporzioni che di' 
vampa da quattro giorni avan­
zando su un fronte di venti 
chilometri nella regione mon­
tuosa di Santa Monica, in Ca­
lifornia. 

Le fiamme hanno distrutto 
rutto ciò che hanno trovato 
su! loro cammino per una pro­
fondità di otto chilometri. Un 
cadavere è stato ritrovato car­
bonizzato 

I pompieri della contea di 
Lo« Angeles lottano contro il 
fuoco notte e giorno, ma an­
cora non sono riusciti a do­
marlo 11 vento impetuoso aiu­
ta le fiamme a propagarsi con 
straordinaria rapidità. Si pre­
vede che queste disastrose con­
dizioni meteorologiche conti­
nueranno per parecchi giorni 
ancora. 

Sono state distrutte, forse. 
una cinquantina di case. No­
tizie precise sui danni non si 
possono ancora avere. L'area 
devastata dalle fiamme è d> 
circa 10 000 ettari Probabil­
mente quando si sarà fatto un 
primo calcolo approssimativo 
dei danni, si dovrà lamentare 
la perdita di parecchie vite 
umane. 

Gvornj- Marosan. ministro del 
governo Kadar 

possa ripetere o tentare nuovi 
turbamenti. • 

« Naturalmente, la gente è 
ancora eccitabile. Un e sem­
pio: qualche sera fa. mi era 
stata segnalata la voce che in 
piazza della Libertà (dove 
sorge il palazzo della Lega­
zione statunitense - N.d.R) 
si sarebbe inteso un colpo di 
cannone. La voce parve grot­
tesca. tanto più che piazza 
della Libertà dista non più di 
due. trecento passi dal Par­
lamento. Comunque, control­
lammo rapidamente: si era 
trattato dello scoppio di un 
tubo di scappamento di un 
vecchio camion >. 

Un senso di maggiore fidu­
cia si avverte, di giorno in 
sfiorno più evidente. Il quo­
tidiano Esfi Hirlap riferisce 
ig(?i che Dora Csinady, prima 
ballerina dell'Opera di Bu­
dapest. fuggita dall'Ungheria, 
durante la insurrezione, è 
tornata in patria in occasio­
ne delle vacanze natalizie. 

La Csinady ha dichiarato 
di essere tornata per i suoi 
amici e i suoi ammiratori, 
aggiungendo testualmente: 
« Mi auguro che nel futuro 
qh ungheresi abbiano più l i ­
bertà e che le autorità ri-
oongano maggior fiducia in 
noi tutti. Neppure un solo ar­
tista ungherese dovrebbe 
avere la sensazione di essere 
separato dal resto dell'Euro­
pa e del mondo da muraglie 
insormontabili •. 

ORFEO VANGELISTA 

I colloqui 
Eden-Nehru 

(continuai, dalla 1. pagloa) 

compreso evidentemente quel­
lo del canale, mediante una 
sene di contatti preliminari 
non ufficiali « pe r sbarazza­
re il terreno prima di un in­
contro formale ». 

Nei colloqui avuti con 
Eisenhower, St. Laurent ed 
Eden, egli non ha presentato 
alcuna proposta precisa per 
la soluzione della controver­
sia di Suez: « Abbiamo di­
scusso vari aspetti del pro­
blema, varie possibilità e le 
iniziative che potrebbero e s ­
sere prese », h» dichiarato 
Nehru, aggiungendo di non 
essere a conoscenza di nuo­
ve proposte per la gestione 
del canale. Ove nuove pro­
poste venissero formulate, ha 
detto il primo ministro in­
diano (il cui governo pre­
sentò un piano elaborato per 
la soluzione della controver­
sia, alla vigilia della aggres­
sione anglo-francese) esse 
non potrebbero avere che il 
carattere di un adattamento 
di quelle precedentemente 
fatte: non potrebbero essere 
completamente differenti. Né 
l'India ha pensato di propor­
re una gestione internazio­
nale del canale affidata alle 
Nazioni Unite, poiché « la 
idea della internazionalizza­
zione. sotto qualsiasi forma, 
é già stata fermamente re­
spinta dall'Egitto molto tem­
po fa ». 

Sulle prospettive generali, 
Nehru ha espresso l'opinio­
ne che « ciò che è accaduto 
negli ultimi due o tre mesi 
(Egitto, Ungheria, ecc.) ha 
aperto una nuova fase di 
sviluppo storico, ed è giunto 
il momento di affrontare i 
problemi, partendo da un 
punto di vista differente. 
nuovo, per garantire la pace». 
« Ciò non potrà essere fatto 
per magia, o improvvisamen­
te, ma una graduale dimi­
nuzione dei timori e dei so­
spetti reciproci contribuireb­
be a rafforzare la pace ». E' 
stato forse questo il solo com­
mento dell'uomo di stato in­
diano che possa essere inter­
pretato come un accenno in­
diretto al problema del di­
sarmo e varrà la pena ri­
cordare. a questo proposito, 
che. dopo il suo colloquio con 
Eisenhower. Nehru dichiarò 
di aver avuto l'impressione 
che i punti di vista sovietico 
ed americano in proposito 
« non sono così distanti come 
si potrebbe pensare ». 

Questo tema, come si è 
detto, ha avuto largo posto 
nelle conversazioni con Eden, 
il quale aveva bisogno, non 
tanto di conoscere i dettagli 
tecnici delle proposte che gli 
Stati Uniti intendono presen­
tare alla prossima riunione 
della commissione dell'ONU 
per il disarmo, quanto di 
avere una valutazione « di 
prima mano » del calcolo po­
litico che sta alla base di 
quelle proposte e della evo­
luzione eventuale dell'azione 
statunitense, con particolare 
riguardo ai rapporti tra Wa­
shington e l'Europa, sia sul 
piano militare che politico. 

L'analisi di Nehru deve 
essere stata certamente di 
notevole interesse per Eden 
il quale, per la prima volta. 
si trova nella curiosa posi­
zione di dover dipendere da 
un primo ministro del Com­
monwealth per ottenere in­
formazioni e giudizi su quan­
to va maturando nella poli­
tica estera americana. Una 
identica posizione di subor­
dinazione esiste anche per 
quanto riguarda il Medio 
Oriente e in particolare i 
rapporti con l'Egitto: su que­
sto terreno l'India continua 
a muoversi attivamente co­
me un fattore determinante 
nella evoluzione della situa­
zione (Menon è partito ieri 
per il Cairo, dopo aver avu­
to un colloquio con Nehru. 
per riprendere con Nasser il 
discorso interrotto dalla ag­
gressione ang lo - francese ) . 
mentre a Londra non rima­
ne altra alternativa che re­
stare tra le quinte ed ascol­
tare il consiglio dell'uomo di 
stato indiano il quale, come 
è apparso chiaro oggi, è de­
cisamente contrario alle ini­
ziative teatrali e preferisce. 
invece, affidare il processo 
di sistemazione dei problemi 
a cauti e non formali son­
daggi fra le parti interessate. 

GK S.U. ridurrà»!» 
§K effettivi 

dehe loro dwisitni 
WASHINGTON, 27. — Un 

comunicato dell'esercito ame­
ricano annuncia oggi di aver 
chiesto l'approvazione del 
presidente Eisenhower e del 
ministro della difesa Wilson. 
per procedere ad un ridimen­
sionamento delle sue divisio­
ni « al fine di renderle più 
adatte a combattimenti ato­
mici »• 

Verrebbero apportate ridu­
zioni della seguente entità: 
divisioni di fanteria circa 
3700 uomini; divisioni aereo-
trasportate circa 5600 uomi­
ni; « minori » riduzioni per le 
divisioni corazzate. Sebbene 
l'entità degli effettivi di una 
divisione vari in pace e in 
guerra, un portavoce dello 
esercito ha dichiarato che a t ­
tualmente una divisione di 
fanteria comprende 11.454 uo­
mini, una divisione corazzata 
14.684 e una divisione aero­
trasportata 17.100. 
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